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E' mancata, da parte del ministro della Difesa, una coerente deci* 
sione per l'attuazione delle direttive del ; Parlamento \ per la custo¬ 
dia del criminale nazista f - Oggi l'incontro governo-sindacati • Oc- 
chetto: « Sono pretestuose le polemiche anticomuniste della DC » 


Il presidente della Camera ha : partecipato ad un dibattito con 
Massimo D’Alema e Paolo Volponi - Grande e commossa ma¬ 


nifestazione per il 4° anniversario ; del «golpe» fascista in 1 Cile 


ROMA — La settimana che 
; s * inizia segna la piena ripre- 
v ’ sa dell'attività politica. E su- 
, biCo si presentano scadenze di 
; rilevante importanza. Oggi si 
. terrà rincontro tra il governo 
\ , .e i sindacati, per il quale la 
. federazione - unitaria CGIL- 
'Ì;CISL-UIL ha elaborato una 
; piattaforma incentrata soprat¬ 
tutto sul problema dell’occu- 
! ; pazione, è in particolare di 
quella giovanile. 

Domani riprende anche l’at- 
' tività r - del ' Parlamento. ■ Alla 
1. Camera il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti risponderà al- 
' le interrogazioni presentate 
. da tutti i gruppi parlamentari 
sul caso Kappler. Della scan- 
. • dalosa fuga del criminale na- 
? rista dal Celio si era già di¬ 
scùsso in agosto in sede par- 
■ lamentare, e precisamente nel- 
le commissioni Difesa del Se- 
; nato e della Camera. Adesso 
: si tratta però di mettere più 

, a fuoco le responsabilità po- 
. litiche, che sono indubbie. ' 

> Sulla posizione del PCI in 


merito - al caso Kappler ha 
parlato ieri a Caserta, con¬ 
cludendo il Festival - provin¬ 
ciale dell’Un ilo. il compagno 
Alessandro Natta, presidente 
del gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. < * ■ -i.,. t ' •* ■' 

E’ ■ grave ' — ha anzitut¬ 
to rilevato il compagno Natta 
— che a un mesé ormai dal¬ 
la fuga del criminale nazista 
Kappler nessuna luce sia an¬ 
cora stata fatta su come sia 
potuto accadere un fatto cosi 
inaudito, che ha profondamen¬ 
te offeso i sentimenti antifa¬ 
scisti e democratici degli ita¬ 
liani e dell’intera Europa, col¬ 
pito il prestigio e • l’autorità 
del nostro Stato e turbato i 
rapporti fra il nostro Paese 
e la RFT. Le diverse versio¬ 
ni sono apparse, infatti, non 
credibili e‘ perfino derisorie 
di fronte alla esigenza, in un 
caso come questo tassativa, 
di un rapido e rigoroso ac¬ 
certamento della verità. Nul¬ 
la di concreto e di serio in¬ 
vece è stato in grado di dire 


il ministro della Difesa; nul¬ 
la è venuto fuori dall’inchie¬ 
sta amministrativa del gene¬ 
rale Terenziani, se non Tè¬ 
stremo rilassamento della vi¬ 
gilanza per i detenuti, e non 
si tratta solo di Kappler. e 
in generale il difetto di con¬ 
trolli ; nell’ospedale militare 
del Celio, né il procedimento 
giudiziàrio aperto, prima nei 
confronti di due carabinieri 
ed ora anche del capitano 
comandante la compagnia del 
Celio, consente di valutare la 
portata delle colpe e respon¬ 
sabilità più immediate e di¬ 
rette. .A . 

- Ma se restano oscuri e in¬ 
quietanti i nodi' e le vie del¬ 
la fuga — ha aggiunto —. 
bisogna dire che - le ; condi¬ 
zioni, in clima che possono 
averla agevolata e resa faci¬ 
le. hanno la loro origine in 
una serie di errori; di con 
traddizioni, di ambiguità giu¬ 
ridiche e politiche che non 


< DALL'INVIATO > 

MODENA — Pietro Ingrao: 


« La i questione dei giovani 
rappresenta, il punto più a- 
cuto delle crisi che sta inve¬ 
stendo l’assetto • capitalistico 
in Italia e in Europa ». Mas¬ 
simo ^ D’Alema: ' < Dobbiamo 
costruire un movimento uni¬ 
tario e i aperto di lotta dei 
giovani, per il lavoro, per la 
democrazia». Paolo Volponi: 
€ Sólo il movimento operaio, 
il Partito comunista, propon¬ 
gono un disegno-per costrui¬ 
re un volto nuovo del Paese, 
capace di rispondere alle at- 


politica non più t solo attra¬ 
verso i partiti o il sindaca¬ 
to, ma per le strade più di¬ 
verse. Perchè è cambiata la 
scuola, in questa società, so¬ 
no cambiati i rapporti fami¬ 
liari. i livelli di cultura, di 
informazione. Tutti ' processi 
di cui - noi < comunisti siamo 
stati : protagonisti. . Bisogna 
cercare quindi i giovani do¬ 
ve sono, e come sono: rie¬ 
mergono fra di. loro ! forme 
di americanismo, di religio¬ 
sità nuova, il privato diven¬ 
ta politica, persino il, rap- ’ 
porto dei giovani con là mu¬ 
sica va da noi ripensato. 
Tutto ciò deve essere consi- 


tese anche più sottili dèi no- - derato arricchimento, poiché 


litico/ permea tutti gli aspet¬ 
ti della vita. , 

Ingrao ha ricordato come 
la - dimensione internazionale 
del problèma dei - giovani si 
imponga non solo per la vasti¬ 
tà della crisi che investe il 
mondo capitalistico, ma perchè 
una delle motivazioni di fondo 
del loro accostarsi al movi¬ 
mento operaio ha avuto sem¬ 
pre un punto di forza nell'in- 
ternazionalismo. nella lotta an-. 
timperialista. Oggi' non esi- 
stono più modelli da ricerca¬ 
re in altri Paesi o continen¬ 
ti. ma occorre - ugualmente • 
saper ; avviare • nuove forme 

V Vi Mario Passi 
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OboBsioM • mossa tattiche a St. Vincent 
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SAINT VINCENT — Se nel 
- convegno di Saint Vincent del - 
7 Io acorso anno venne lanciata 
la \candidatura di Moro alla 
presidenza del partito demo- 
: cristiano, quello di quest’an¬ 
no è servito — tra l’altro — 
a far balenare l’idea di un 
suo ritorno alla segreteria. A 
parlarne (anche se per accen¬ 
ni) è stato Donat Cattin, con 
le ultime battute del suo firn- 
• } go discorso conclusivo di ieri 
. : mattina. Una vera e propria 
; proposta, o salo un « pallone 
sonda»? Parlando dell'impor¬ 
tanza della competizione per 
. .la presidenza della Repubbli- 
•’ che si svolgerà alla fi- 
'wè del 1978 —, U ministro del- 
,T*o industria ha detto die i 
■ dèmocristiani stavolta debbo- 
. no non soltanto sfuggire al 
■ * massacro Mento», ma an- 
che evitare di e bruciare al 
Quirmale quel che serve al 
dipartilo».f » - i 


Le «precitaziorb 
i di Donat Cattm i 


sto: le correnti de amano que¬ 
sto tipo di guerricctoiè, che 
sono U ‘ loro pane- Ma è al-’ 
frettanti? sicuro che. sarebbe, 
più giusto . ; e fotse anche più 
produttivo, discutere che cosa 
questo congresso dovrebbe es¬ 
sere. su quote linea politica 
dovrebbe imperniarsi. Perchè 
il problema — e a Saint Vin¬ 
cent se n’è avuta conferma — 
è appunto quello della politica 
della DC, o meglio della crisi 
strategica che la travaglia dal 
momento in cui. venuta a spe¬ 
gnersi l'esperienza di centro- 
sinistra. U partito dello scudo 
crociato • è rimasto privo di 
una proposta solida e fondata 
da avanzare. ' . ' * '. 

, Da questa situazione il grup¬ 
po dirigente de (questo, o un 
altro) non pud uscire nè ag¬ 
grappandosi nervosamente a 
una polemica a sfondo esclu¬ 
sivamente ideologico — che 
spessissimo ha il timbro del 
diversivo — nè con la nostal¬ 
gia delle vecchie alleanze. La 
ripresa dei rapporti con le 
altre forze democratiche do¬ 
po un periodo di reto rèo iso¬ 
lamento (molti ne hanno par¬ 
lato con espressioni di gran¬ 
de sollievo a Saia t Vincent). 


detto) del «monismo politi: 
■'co»/ cioè’ del contràrio dèi 
'pùtraUsifio. Se si vuol-discu¬ 
tere, occorre prima . di (atto 
-intendersi: dove stanno i pe¬ 
ricoli lamentati? Nelle asseri¬ 
te spinte alla disgregazione 
o nella volontà di « massifica¬ 
re» e di ridurre al conformi¬ 
smo? L’uno cosa evidente¬ 
mente esclude l’altra. Ma non 
si tratta soltanto di'rilevare 
la logica zoppicante di que¬ 
sto o di quel dirigente de, si 
tratta di cogliere anche in 
esse Vindice di un impaccio 
a condurre una discussione 
di prospettiva mantenendola, 
sacrosantamente, sut ‘ binari 
dell’oggettività (anche se poi 
Donat Cattin ha voluto far 
sapere di non essere afatto 
spaventato dalla introduzione 
di e elementi di socialismo» 
nella nostra vita sociale, pur 
restando contrario a soluzio¬ 
ni socialiste globali). : , 


Le difficoltà 
interne 


1 Che cosa signifi c a ? Donat 
Cattin ha cosi risposto alle 
richieste di precisazione: < Ri- 


pud si e ss ere • positiva, ma 
ano condizione che si «oda 


al confronto con la volontà 


«-•yv. 

r.v.* • 




sogna rimettere in circolazio- di parlare deBe cose e dei pro- 
m Moro, nel partito o nel go- Memi reali. St tratta — si è 
nonio, perchè egli è stato U detto ripetutamele — di ap- 


m 




cero artefice della trattativa 
tra i partiti». Riguardo atta 
eventualità di una smxesskh 
m laica u Leone, ha detto: 
« Una' presi d enz e dde Kepub- 
ètkm laica, che ci dia suffi¬ 
cienti garanzie, a hai sta bè¬ 
ne; Tntternmam i anzi positi- 
fea, p e rchè «a tal' modo non 
. si' potrà dire che noi de ob- ; 
ramo* fatto». 

: La mossa è dmnebtta , nel- 
I ostie del personaggio che 
Vha compiuta (ma anche la 


dei tmìtir è 

ifc/mescolar 


' Ir, che per di piè beano so» 
dumo «ad tentane, ai piccai 




detto ripetutamente — di ap¬ 
plicare raccordo a sei, e 
pensare, anche, al sdopo». 

Tra i democristiani, la di¬ 
scussione sul sprogetto» a 
medio termine del PCI è sta¬ 
ta intensa; e non i certo ter¬ 
minata. All’inizio sembrava 
che <K questo non si colesse 
neppar portare, quasi per un 
rifiuto aprioristico. P oi <e ne 
è cominciate ,a _dmesàen in 
modo piè comedo * ógadèi* 
co (venerdì scorsa 9 profes¬ 
sor Mazzocchi ne ha fatto una 
analisi : serena), -e non seno 
mancati nep p ur e velleità e 
puntigli fiMogici. Donat Cat¬ 
tin ha riconosciuto ien che 
ci si trova di fronte senza al¬ 
ena debbio a an interessante 

poi ha j o ggha i to che — « suo 


Ma non basta. Nella diffi¬ 
coltà a discutere, con grande 
libertà, dei problemi che so¬ 
no sul tappeto, si riassume 
anche una difficoltà propria 
dette c o rrent i deRà sinistra 
tradizionale detta DC. Menni 
di qnesti settori hanno svoi- 


stri giovani, disperati e so¬ 
li »• ■ . v* i • - ? ; - •; .7, 

■■ - Eccoli, i giovani. Dicevano 
che non hanno più fiducia nel 
Partito comunista, ‘ sono pri¬ 
vi di passione ideale e poli¬ 
tica. Sono qui. in migliaia, in 
ogni spazio del Festival. Gre¬ 
miscono all’ impossibile. la 
grande sala delie conferen¬ 
ze.- accòlgono fhgrao al can¬ 
to di Bandiera Rossa, inneg¬ 
giano al PCI. E poi. appena 
Paola Manzini apre la ma¬ 
nifestazione su «1 giovani e 
la democrazia: ' le lòtte 
rinnovare é trasformare Io 
• Stato», le domande, dfi in- 
- ferventi - fioccano puntuali, 
precisi, anche se . il niicròfo- 
, no fatica a farsi strada nel¬ 
la calca. Quale prospettiva e- 
conomica per l’àutunbo? Per¬ 
chè nel Sud i piani di inter¬ 
vento trovano tamii ostacoli? 
Sono provocatori prezzolati i 
pochi che ancora f venerdì 
hanno disturbato la manife¬ 
stazione operaia di Milano?-E 
quale strategia avanza il PCI 
di frante all’imponente feno¬ 
meno dei 650 nàia giovani i- 
scritti ' nelle liste t speciali? 
Perchè non capire, al di là 
di certi episodi, il malessere 
profondo che serpeggia nella 
gioventù? •" 

Ecco alcuni interrogativi. E 
subito l’atmosfera si fa an¬ 
cor più tesa, appassionata, 
partecipe. D’Alema risponde 
che riscrizione di tanti gió¬ 
vani alle liste ci pone nuovi 
compiti di lotta. -.Volponi di¬ 
segna un quadro incisivo di 
un capitalismo italiano paras¬ 
sitario, incapace di creativi¬ 
tà, voglioso solo di ripropor¬ 
re un modMfo 4 cH sviluppo che 
ripristini margini dì profitto 
sulla pelle dei lavoratori: e- 
sdudendó ‘còsi- riàsse 1 di gio¬ 
vani dai ; procèsso produttivo, 
confinandoti nello spaziò alie¬ 
nato e frustrante di chi, non 
conoscendo il processo stori¬ 
co reale, può anche confon¬ 
dere la rivotuziaoe con le pa¬ 
rafe. - ■ • 

Ma anche con quatti gio¬ 
vani il PCI mostra di saper¬ 
si confrontare. E’ una que¬ 
stione che ci riguarda diret¬ 
tamente — esordisce Ingrao 
— perchè una società si de¬ 
fluisce nel rapporto tra il pas¬ 
sato e il futwro. JE gli scén¬ 


si allarga lo spazio del po- 
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MONZA — Soldati al lavóro tra lo Impalcatura dm ramavano 1*1 
ha provocato una vittima a foracchi facili. 


puMUictaario » cut 


Drammatico incidente a poche ore dall’inizio del Gran Premio d’Italia 
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Niki Lauda 


k.o, a sorpresa 


campione 
del mondo 


ÌHIìANO — Ùn mortò c una 
éinquàntina tià contusi e fe¬ 
riti. alcuni dei quali versano 
'in gravissime condizióni, sono 
il drammatico bilancio di un 
incidente avvenuto ièri matti¬ 
na. . verso 11,15, lungo l’anello 
del circuito automobilistico di 
Monza, mentre era. da pòco 
iniziata una delle gare di con¬ 
torno al Gran Premio d’Italia 
in programma nel pomeriggio. 

Uri cartellone .pubblicitario 


numerosi • cartellóni pubblici¬ 
tari situati ai margini del dr- . 
culto, - invano tenuti lontano 
da carabinièri, polizia e. spe¬ 
ciali cani .poliziotto addestrati. 
L’assalto si è poi fatto massic¬ 
cio sin dalle prime ore di ie¬ 
ri. Bastava che il controllo 
si allentasse solo per pochi, 
minuti, perchè grappoli di gio¬ 
vani ritentassero la scalata. 
Pare anche che il cartello poi 


della società petrolifera crollato sia stato attaccato 


« Gulf ». un enorme rettango¬ 
lo di circa 20 metri di base.e 


con ramponi che servivano a 
creare, specie di nicchie al- 


E’ iniziato il campionato di calcio e su¬ 
bito i. « campioni » in carica hanno ri¬ 
proposto in triodo categorico 1» loro 
ambizioni.' Contro mia Juve scatenata, 
- infatti, U Pòggia ha resistito un tempo 
poi è letteralmente crollato ritrovandosi 
sepolto da una mezza dozzina di gol. 
E’ invece sorprendentemente partito col 
piede sbagliato il Torino sconfitto al¬ 
l’Olimpico dalla Roma di Glagnonl. Bat¬ 


tuta anche llnter che è .tornata a sof¬ 


frire il « complesso di San Siro » e ha 
lasciato via libera al Bologna. Lusin¬ 
ghiero pareggio del Milan a Firenze e 
bella vittoria del Napoli a Pescara. In 
smie B, tre delle più attese protagoni¬ 
sta, Cesena, Monza e Cagliari, sodo ina¬ 
spettatamente « ruzzolate » . al primo 
passo: i romagnoli addirittura sul ter¬ 
reno amico per mano del Catanzaro, 
1 brianzoli a Modena e i sardi a Lecce. 
(I SERVIZI NELLE FAGG. SPORTIVE) 


Niki Lauda, classificandosi secondo nel 
, Gran Premio - d’Italia di Formula 1, 
disputato ieri a Monza, si è virtualmente 
laureato campione del mondo ( per la 
seconda volta: è l’ottavo titolo. iridato : 
per la casa di Marartelio. Il pilota della ' 
Ferrari ha infatti distanziato di 27 punti - 
il suo più immediato inseguitore in. 
classifica generale, il sudafricano Jody 
Scheckter. U quale dovrebbe vincere i 
tra restanti Gran Prèmi per raggiùngere 
In vetta l’austriaco; sempre che questo 
ul timo nwi totalizzi nessun punto nelle 
prossime gare. Lauda è stato protago¬ 
nista di una-gara merito regolare: .visto 
IrraggiUDgfbOe Mario Andretti, vincitore 
incontrastato. La prima guida della Fer¬ 
rari ha condotto la sua monoposto fino 
al traguardo se n za tentare inutili rin¬ 
corse. Solo nove dei ventiquattro con¬ 
correnti partiti sono arrivati fino al ter¬ 
mine della gara. •- •• 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) . 


10.di altézza, posto al margi- I.l’interno delle quali si appog- 


ni della.pista, qualche decina 
; di.mètri prima della «variare 
te» situata in fondo al retti- 
I lineo, è . crollato sotto il peso 
; eccessivo di un nutrito grup- 
I po di persane, per la maggior 
parte giovanissimi, che si era¬ 
no arrampicate fin lassù per 
'ritàglio seguire le fasi dell’im- 
- ininerite gara di Formula 1. 

Solo per un caso fortuito 
: l’incidente non ha-Avuto con¬ 
seguenze ancora più gravi. La 
impalcatura, in legno ed ac- 
; cisto, è precipitata all’indietro 
verso il bosco e non verso la 


giavano i giovani, utilizzando 
come sedile anche dei pezzi 
di « guard rati ». 

- Un gruppo si trovava pro¬ 
prio in quell’incomoda posi¬ 
zione, mentre era ; in corso 
l'ultima gara della mattina,'un 
trofeo riservato a vettura: di 
serie, quando improvvisamen¬ 
te i sostegni dell’inségna/pub¬ 
blicitaria crollavano di schian¬ 
to sulla gente accalcata al.bor- 
dl della pista. Solo parzial¬ 
mente gli alberi che si trova¬ 
no in quel punto del. parco 
riuscivano ad attutire la ca¬ 


piste, dove in quel 'momento duta. Sul posto, in una eonfu- 


sfrecciavano te muto da corsa, I storie indescrivibile, giungeva- 


évitando cosi una vera e prò-, no immediatamente numero- 
pria tragedia. Nel crollo sono sissime autoambulanze. Sobi- 


stati coinvolti anche numerosi 
■ spettatori che seguivano • le 


to si constatava la gravità del¬ 
le lesioni riportate da alcune 


corse da terra, dietro le tran- I persone. Veniva chiamato un 


Senne ed i reticolati. ■ 

Sin dal primo giorno di 
p rove giovani irresponsabili 
avevano dato la acalate ai 


elicottero del'carabinieri per 
trasportare t feriti all’ospeda- 
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tre die di stimolo del èBbnt- defle ricorrenti crisi genero- ...•. t . ; 


tojM 


le ratotiee campa 
E si è chiesto 


tifo culturale c politico. Og¬ 
gi questo è venuto in buona 
parte a mancare. 

Le sinistre sono entrate nel 
e cartello» che. con Zocca- 
paini, v Mari Vattimo congr es 
sp, anche sa (fi jq(titolate 
tqfearo^JDga^qagtiyglto 

a rilento, ori i inceppano. 
E di fronte atte difficoltà e 
ai cu i ti mi urip» (fi s e tto ri con¬ 
servatori vi è stato una spe¬ 
cie di arr occame n to : una pu¬ 
ra difesa, e poi Vimzio di una 
pefeiaica « i deol o gica » con 9 
PCI. Tutto ciò non è desti¬ 
nato a frenare le spinte di 
de st r a , le pad anzi a li meato 


eia assistiamo non tono una 
defle ricorren ti crisi cenera¬ 
zionali : è tot intero si s t emi , 
durato oltre to trentennio.? il 
sistema dello 'Staio axustei»- 
zùde. corporativo, che non 
regge più. La questione dei 
giovani è la maniftoaikn 
pii étasaamUm deU’tocapocé- 
tà .idi qossto tot roto 


TTTm 


tti con i rapitori di Schleyer 


cietà. Pereto partiamo di cri¬ 
si strutturale, poiché investe 
i rapporti ci predaricae e di 
riproduzione, non sa offrire 
prospettive di lavoro, "krvéste 
la scuoia, la fanrigha. i rap¬ 
porti dì co ppia 
Naa xvnMUi psicotafic) 
dunque: an enti di sSito 
ra. la quarie dà quindi ooa 


Lr sbutÌMe esjtoiinau dal governo ione» ai capi, dell’opposizione - Un appello del: premio Nobel Hein- 
rieft ' Bòell perché sia’ posta v fine alla spirale^ della vi olenza - - Manovre di ambienti finanziari statunitensi 


BERLINO — I fi or is ti che 
l att a ti rapito il pcearidaote de¬ 
gli industriali della Germania 
federale Schleyer. ' dopo te 
s a pqatno a a apùotoria. di Co- 
tonto astia quote hanno tro¬ 
vato la morte Qua ttr o per¬ 
sane, lana statolito an pri- 


Per d iscuter e* |H stonMOfti 
mimi limite rituntioas (ad è 

probebite che vi tigno altri 
«tementi che non sono stati 
tosi noti la-baso, al attento» 
stanca adottato por fav orirà 
te tiatio tfee) nm tardo po> 

ahpy Rrtsen e tO b. io stato 


ti P*à che de P o to non si federate Nell'appello si in- 

è. hanno ptù notizie, di Hans Titano I -terroristi a proce¬ 
ri Martin Schteyér e inccaxdncta- darà alla H beraat o o e di 

ti v» a torti strada il timore Schleyer « a porre One alla 

o che, di fronte olla lentezza mirate di vloteàto « di san- 

a «tolte tr a ttoti ve e ai te atanna gue eha aatetooda «li « p ta ge r e 
>■ meati del gove r no federate, i hi Ou amante to ll erate verso 


terra e non più Berlino O- 
vest, cónte era sembrato hi 
un primo tempo, canto sana 
per te co eUutoj ne di un nno- 


cto ani 


Uria carta 


Vagì si 


dai ctrpoff 


di po¬ 


si riteva 


ypgi, à ritarao^dagR itati 


». Non i 
metro de 


Ma 9 



la FGCt, ma « 


di gote 


CSC di (te 


tori il | 
tfco.a 
vtto al 


iMic I ri ri ottriMt 


cito to tr at tati va 


saga- ^dtaaSrerd aanssadèt^^^oaae^9et^ una nìjj^s^zia hàziRà fftdioauR - nel 

mSm^aSamèrm (enti ha s . NbhAi (Mà.ènte, ri latini'toh .ti ttC ..* B ; r *ù* 


,;-ri è preoccupati di fur 
tii che Mèro è « t ari ffe rò 



m 


è tut to ra te 


e ane¬ 
li ter- 
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afe 
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«bidone» delle casette ATCO 


In ima ralazioiM erano indiarti i gravi (Matti d» né tce m ig ii a va na 1 
prefabbr koti - la ecwrlfkM xanasdlivo» di w ^ oi iM ^i Miàiiiii i ì lw Vp 


: y.-'r. > 

DALL'INVIATO [ che sòdo ititi ripresi e c’i 
. . _ . , . di iugurarsi che li ■ velili- 

aXj!! 10 »,» 1 09 coaoeclUYA» inlsi si più 

presto, perchè l’inverno Incsl- 
baracche diatemì- M nonostante le assurde pro- 


■ / r -- r ' v y • :: ^ vfr : '- v 

Misto - Numerosi inconvenienti anche: in altri tipi di 

le ritardata per l’opposizione della Democrazia cristiana 


smentisce le voci di 
riunioni di ufficiali 

£ *• !i ; ,>'K r \ * ,:* . n « ! , r - , 


Un telegramma di Long* 

• B*rlinfu*r V ' 

' ' " > ' \ ' V> r 1 -f i* *ì -V 

Il compagno 
Alessandro 


i' ; 


\> y' v n* 5 ’p‘-n.* -/ • ; ;:v- • *->;i 

■' Capitani e colonnèlli avrebbero protestato «contro carenze di organico » 

Capozzella afferma di aver chiesto le sbarre per la finestra di Kappler 


K - nate in decine di comuni e 
di (radon! terremotate? E’ 
una domanda alla quale, glo¬ 
balmente, nessuno e oggi in 
grado di rispondere, mentre 
sta per avvicinarsi l’inverno 
che da queste parti fa scen¬ 
dere la temperatura anche a 
diciotto gradi sotto zero.' Non 
si può dare una risposta pre¬ 
cisa a questa domanda tut- 
t'altro che secondaria perchè 
•. nessun organismo pubblico ha 
potuto ancora muoversi per 
. iniziare una verifica dello sta¬ 
to abitativo del prefabbricati. 

; -' Esiste una commissione spe- 
. ciale per 1 problemi del ter¬ 
remoto istituita dalla Regio¬ 
ne. La commissione è preste- 
’ duta da un • rappresentante 
dell’opposizione, il comunista 
. Magrini. E’ a questa commis¬ 
sione che spetta il compito 
istituzionale di * controllare, 
naturalmente assieme ai tec¬ 
nici, còme si vive nelle ba¬ 
racche, quali sono i proble- 
•mi dei terremotati e come 
oPòTvi rimedio. Ancor prima 
òhe .l’attenzione deil'oplnione 
mibblfcà nazionale e intema- 
' ‘lòhfclé fosse riportata sul 
1 Privili ' per lo scandalo delle 
tangenti, la commissione Ma- 
. grlni aveva deciso di avviare 
quella che oggi viene definì* 
ta ima « verifica conoscitiva ». 

Lo scandalo anziché solle¬ 
citare questa verifica l’ha 
bloccata. I rappresentanti del¬ 
la DC si sono - infatti rifiu¬ 
tati di partecipare 'i lavori 
del comitato ristretto che' do- 
. veva preparare un ■ concreto 
piano di attività (stabilire i 
. comuni da cui partire, fissa- 
y re le date, eccetera), soste- 


poste di rinvio da parte del¬ 
la DC. ■ 

- Un quadro generale, quin¬ 
di, delle condizioni delle ba¬ 
racche — là maggior parte 
delle quali sono state costrui¬ 
te In gran fretta nel pieno 
dell’ inverno e presentano 
quindi - inconvenienti, non im¬ 
putabili a nessuno — ancora 
non esiste. Esistono, invece, 
le lamentele di chi vi abita 


del commissariato di gover¬ 
no; ha latto acrivere a ver? 
baie la sue riserve. C’è un 
documento pubblicato dalla 
rivista tecnica « Ricostruire » 
che ha pubblicato queste ri¬ 
serve,! sia pure senza citarne 
le fonte. Vediamo di che co¬ 
se si .tratta. ' ' \ _ 

« La struttura quasi com¬ 
pletamente ih legno — ài leg¬ 
ge In. questa relàxióne tec¬ 
nica sulle baracche della 
ATCO -— rappresenta un gra¬ 
ve pericolo di incendio (pur 
se le fibre legnose sono sta¬ 
te trattate con ^prodotti ‘igni- 
» _• . . _ . ___« __^ 


e al è dovuto cambìàre-' in 
tutlà à tipo di', stufe), non 
poàsono esaera smontate e ri¬ 
montate piu volte, lasciano 
passare il freddo che viene 
dall'esterno e sono difficil¬ 
mente trasportabili al contra¬ 
rio di quanto prevedeva il 
progetto per la loro utilizza’ 
rione per la Protezione (ci-* 
vile. ,y - t v. -.v y 

' Se questo si aggiunge al 
fatto che è bastata una nor¬ 
male , grandinata à sfasciare 
molti tetti di queste ■ barac¬ 
che, si può avere -il quadro 


‘ r : 4 - %<-< 

44p; accettabile ao,‘! buono ROMA Il caso Kappler, y"* tt ; —f-——y— 

v '■ cón ; le-vicende che ne^so- r :A\ V ' 

• Sono dati, rip.èti#tqo, par* . no arguite, cohtinua a^ro- ‘ 1 fnla»lnn A . 

?iali e che. non provengono VOPar e un’altalena di noti- '-‘OH Una relazione I 
affatto da una fonte ufficia- yocare un auaiena ai non- _— - - - 

le. ma che rivelano la ne-’ - 21 ® e smentite che han- . ■ - » y Vr tv: v -. 

cessiti di, compiere una ve- *\Q hi centro 1 Arma dei ca- 
rlflca Ilobate• da jparte dèlia/ rabìnieri. Si è ih attesa, £ ImiuiaI* 

Commissione regionale appo qom’iinoto, deil’interroga- IIIIZIolO^ IBi 

sitamente .costituita. Un'inda-, tpxiò, previsto per questa à- ™^ 

S“llS Irttono'èSfr* nSi! ‘SLJST l| >. 

si al-più presto a disposizio- herto Capozzella, responsa- ; alt 1- ||||lf|VAC(| 
ne della starni- • - ’ bile della compagnia - CC ; T || . %VllUI Cdd 1 

•> Si-è-parlato ymoltoxin oc--- dèlACelio .e ora in carcere ; ìj .y?;i y. & , **■ \ ;-;n 

casioqé di y- questa vicenda, per Miàobliedienzà aggrava- mvàrtit L rÀU il immiti. 

'%k&^ó&lWÌè amS:' ‘•v^i-^ ta ur°r SOn 5 ™ Vi’TirtS 

S Snito questm^olo nS- CoIa I te 1^1 diffuse. da al- ze . cardinale Benelli, e con 

sitivo, anche, se ovviamente f u " 1 organi di stampa, no- brevi interventi del presiden- 

non tutto. Duello che. è sta-- tizie su ìpiziatlve che. al- te del Consiglio AnrìreotH e 

to scritto può essere condì- cimi ufficiali'‘dell'Aftna 1 a- dei vice presidente del.Con- 

.viso; Altri, e anche qualche vrebbero preso in seguito sigilo • superiore della magi- 

sindaco durante’ l'assemblea ‘ai trasferiménti —' dopo ìa stratura Bachelet, si,e aperto 

di Udine, ha accusato la stam- f UBa dt Kaonler — disuo- ieri * H diciannove* 


da mesi; - esiste il problema fughi che possono assicurare 
delle baracche canadesi del-' un'” lire retard ” di qualche 
la ATCO delle quali la stam- minuto); la struttura in le- 
pa Italiana e intemazionale- gno portante permette un 


ha parlato a lungo -in questi montaggio, smontaggio e ri- 
giorni, ed esistono anche in- montàggio delle case mobili 

dagini condotte da piccoli al massimo per un paio di 

gruppi che, seppure non han- volte e ciò per il fatto che 

no un carattere generale, so- le viti e 1 bulloni principa- 

no abbastanza indicative. - li fissati su legno guastano 
Sulle baracche dell'ATCO si rapidamente le sedi (non si 

è già detto quasi tutto. Non dimentichi che le baracche 

c’è più nessuno che non am- ATCO • sono state acquistate 
metta che il loro acquisto è per durare trent'anni, e quln- 
stato un vero e pròprio i bi- di -papale un pretto notevol- 


done ». Alla magistratura spet- mente superiore a quello dei 


done ». Alla magistratura spet¬ 
ta 11 compito di accertare se prefabbricati tradizionali 

vi sono state anche delle rè- n.d.r.): lo stato coibente in- 

sponsàbilità penali. Noi ri- terno in materassino di lana 

cordiamo soltanto che ring, di'vetro leggero se non ben 

Emanuele Chiavola, segretario gralfettàto (come sembra dal 

generàle pèr la ricostruzione l’esame del campione) provo- 

del Friuli,,ha confermato al ca uri compattamento verso 

Corriere della Sera phe vi era il basso della massa vetrosa 

l’intenzione di' comperarne e con.ciò la parte alta*delle 

diecimila; mentre per fortu- pareti verrebbe col tempo a 

na è prevalso li buonsenso e rimanere vuota e a perdere 

ne sono state acquistate sol- di conseguenza le caratteri¬ 
tanto mille con una spesa che etiche di Coibenza;. le dimen¬ 
ai - aggira sui sette-otto mi- stoni in larghezza delle „ ca¬ 


nard!. <■' . /-> 

'■ Si poteva capire per tem¬ 
po che le baracche canadesi 
erano un « bidone »? Qualcuno 
l’ha capito e lo ha anche det¬ 
to. , Le riserve più forti al- 


nendò che si voleva fare una l'acquisto dei ’ « containers » 


indagine che invece spetta al¬ 
la magistratura. I lavori del¬ 
la commissione si sono .cosi 


della ATCO sono venute, co¬ 
me è noto, dai tecnici dei 
vigili del fuoco. L’ing. Giorni 


sette mobili superano i mt. 
2,50 e perciò il loro traspor¬ 
to su strada, sia montate che 
smontate in pacchi, compor¬ 
ta delle complicazioni circa 
le autorizzazioni per i " tra¬ 
sporti speciali ” ». 

In parole ' povere, in que¬ 
sta relazione è detto che le 
baracche canadesi possono fa- 


arenati. Nei giorni scórsi i* (che rappresentava i vigili del* | cilmente incendiarsi (due di 
contatti fra le forze politi- - •fuoco nel Comitato tecnico 1 esse hanno già preso ^uóco 


in queste condizioni, anche 
altri tipi di prefabbricati pre¬ 
sentano gravi Sconvenienti. 
Non è possibile avere — co¬ 
me abbiamo detto — un qua¬ 
dro completo, per la respon¬ 
sabilità della DC che tarda a 
far mettere in movimento la 
Commissione regionale per i 
problemi del terremoto. Vi so¬ 
no però delle indagini par¬ 
ziali, condotte perlopiù da 
gruppi spontanei. Sono inda¬ 
gini che non possono certo 
avere valóre assolutò ma che 
hanno un . loro significato. 
Prendiamo — a titolo di e- 
semplo — quella condotta da 
un gruppo denominato « Cor- 
dinament dai pals terémotàs ». 
È’ stato preso in esame un 
gruppo^ di prefabbricati co¬ 
struiti da. ditte diverse nei 
comuni di - Bordano, Chiusa¬ 
forte, Gemona, Artegna, Tra- 
saghis, Tarcent'o e Tolmezzo. 
Ecco 1 risultati complessivi. 
Infiltrazioni dal tetto: sì 30,5 
per cento; poca 03 per cento; 
no 69 per cento. Infiltrazioni 
dal pavimento: sì 26; poca 1; 
no 73. Umidità pareti: sì 35; 
poca 22; no 42. Tenuta aria 
e acqua dalle pareti esterne: 
scadente 41; buona 59. Tenu¬ 
ta aria e acqua di porte e 
balconi: scadente 57; buona 43. 
Impianti sanitari: scadenti 29; 
accettabili 39; buoni 32. Im¬ 
piantò - * elettrico: - scadente 


ir: y ’ v t i' yy ;.! 'v; y «#• ^. ;x » 

Con Una relazione del cardinale Benelli v 


turi la 


dell’entità del « bidone ». s TW/XMoiq^della'*atamDà, I co- « ta; .'mi. ini 


il Congresso eucaristico 

y'Vr Vi '4 \ ? '< i-rl t.l «:r- V . TJ, V >/. ->;• ' Ù 

■ * j* / Z* » ; ' UJ u ".- 

^ESCARA,.p—. Con ìar relazlo-,, — ha proseguito Bénelli — de¬ 
lie dell’arcivescovo di Firen- I ve farci riflettere. ‘ Non si 


ze, cardinale Benelli, e con 
brevi interventi del presiden¬ 
te ‘ del Consiglio Anrireottf e' 
del .vice presidente del Con¬ 
siglio ■ superiore della tnagl- 


• pà di - fare 1 dello « scandali¬ 
smo generalizzato » che offen¬ 
derebbe il popolo friulano; lo 
on. Zamberletti nel suo reti¬ 
cente incontro con la stampa 
ha parlato di « tentazioni Iste¬ 
riche » da parte di qualche 
giornale per creare uno «scan¬ 
dalo Friuli». - 1 
Chi si è spinto più avanti 
nel giudizio è stato però il 
quotidiano della DC II Popolo 


fuga di Kappler — dispo¬ 
sti dal comando generale 
e particolarmente all'arre¬ 
sto di -, Capozzella. ■ J1 co- 


simo congresso eucaristico na¬ 
zionale che si protrarrà fino 
a domenica prossima e che 


mando generale da parte vedrà sabato pomeriggio la 

• nàrtpp nnTmnà rii Pan n VT 


sua r ha . reagito con una 
smentita, e Una denuncia 
all’autorità giudiziaria, agli 
articoli che riferivano ap¬ 
punto di «.una protesta da 
parte di alcuni capitani dei 


partecipazione di Paolo VI. ! 
' i- Il cardinale Benelli ha te¬ 
nuto la relazione introduttiva 
del congresso svolgendo.il te¬ 
ma . « Il giorno del Signore e 


— ha proseguito Bénelli — de¬ 
ve farci riflettere. “ Non si 
tratta, sia chiaro, di gettare ' 
ombre sul lavoro quotidiano 
o di avanzare riserve di fon¬ 
do sulla legittimità di que-. 
sto possente sforzo di svilup¬ 
po • economico e tecnologico 
che caratterizza la nostra e- 
poca; • e nemmeno sul giusto 
ampliamento della sfera del 
benessere che ne consegue; 
è piuttosto questione di riac¬ 
quistare il senso di festa che 
può riempire : tutto lo spar¬ 
tito della vita quando' la sor¬ 
gente Interiore -della gioia 
non sla bloccata o inaridita ». | 


la promozione umana ». Dopo vV L'arcivescovo di Firenze, 


il quale ha definito il lavoro carabinieri in servizio nel- 


di queste settimane dei gior¬ 
nalisti italiani in Friuli «una 
brutta pagina di storia dei 
giornalismo italiano». E” un 
tentativo maldestro . di get¬ 
tare sui ' giornalisti, i quali 
tra mille difficoltà hanno cer¬ 
cato di capire è spiegare la 
vera portata di questi episo¬ 
di scandalosi, la responsabi¬ 
lità di quanto è accaduto. La 
colpa sarebbe — secondo II 
Popolo — non di chi ha fat¬ 


ta capitale »: ' si tratta — 
secondo un comunicati del 
comando dell'Arma — di 
«notizie false e tendenzio¬ 
se », al pari di quella, sem¬ 
pre della stess» fonte, re¬ 
lativa a « visite che il vi¬ 
ce ' comandante dell’Arma 
avrebbe effettuato in alcu¬ 
ni reparti per placare pre¬ 
tesi fermenti ». f. •; 


to lo scandalo, ma di chi lo I -v Secondo informazioni ri¬ 


ha denunciato. Una ben stra¬ 
na concezione della vita de¬ 
mocratica del Paese di cui la 
libertà di stampa è certamen¬ 
te parte integrante. . - 

;. ! ■ ' : Bruno Enriotti 


Il tèma al centrò del ‘ dibattito in corso al congresso forense 



if 



llSj 


F »! < 



L’attualità del problema riproposta dai. recenti processi ai brigatisti rossi ed al nappisti . Le implica- 
stani di caratlere giuridico « politico - Amministrare il diritto, al di fuori delle chiusure corporative 


SERVIZIO 

L’AQUILA — Nella mattina¬ 
ta ai Ieri, tersa giornata «lei 
14* Cangrauo gtundtco-foreu- 
se che ai età avolgendo al 
Palaaao di (UusÙiia d»U’A- 


retto svolgimento del precel¬ 
so, U primo attinente la sfe¬ 
ra dell’Interesse privato, l’al¬ 
tro del pubblico. Questi due: 
aspetti, ha detto Cavallari,' 
non vanno confusi: ' non si 
può obbligare un Imputato ad 


In una 


icazioné 'del comando dell’Arma 


vo processo penale ») del con¬ 
vegno, affrontando la proble¬ 
matica attualissima della «di¬ 


cesso istituendo. una figura 
come quella del «garante» 


«di- che prescinde-da un rappor¬ 
tata, autodifesa e convenite, to di f» col difeso^ 

’K n «nettilo ^ su difesa ed 
T?»ttitn E rbr^n^ffruì? o»i- autodifesa, come si vede, non 

SSÈSob? *>- dW rS>lodSl'a™tto 

-WAirf neUa società: gli appelli al- 
Pran di T ivo, o spiti «t rtlAm- ^ « sacralità » della toga, al- 

S «ISSSSe». I richiami 
« agiografici ». De Cicerone In 


Ricordato Fesempio di tre C 
fucilati dai nazisti nel ’44 


n dibattito ; su difesa r ed ’ un assolato pomeriggio ■ di imi. wolutamente lontano dalla:, dalle forze 
autodifesa, come si vede, non estate, a Fissole, la -strade- retorica, che lascia invece tpà- carab ini ere viene catturato du- 

elude la grande questione che deserte, la gente chiusa nelle zio alle testimonianze dirette tante un attacco ad una pattu¬ 
ii davanti a questo congres- case, oppure in montagna die- dei fiesolani, .alle descrizioni glia .tedesca e succestlvamen- 

tro le postazioni partigiane. dei luoghi e dei fatti che kart- te fucilato assieme ad un par- 


dalie forze di liberazione. Un 
carab inier e viene catturato du- 


ministr atone provinciale di 
Tszamo. Se mpre oggi saran¬ 
no svolte le relazioni sul « se¬ 
gréto professionale ». secondo 
sottotema dàlia : problematica 
Ittjmnte al nuovo processo 


« agiografici ». 1 
poi, hanno certamente tetto 
Il loro tempo. 

Nel dibattito sul primo te¬ 
ma (l'avvocato nel processo 
di trasformatone dalla socie¬ 
tà italiana), cha ai è conclu¬ 
so nella tarda aerata di -sa¬ 
bato, è emersa, sia pure con 


Dicevamo et» U tema del¬ 
la difesa e dall’autodifesa è 
di tu irrisi attualità: come è 


tro te postazioni partigiane. dei luoghi e dei fati 
Tre uomini soli att rav e rsan o ‘ no . fatto dà comici 
U paese, hanno abiti civili, fido dei carébbder 
ma appartengono all’arma dei Martmdola, Fulvio i 
carabinieri.. Varcano Ut porta Alberto La.Rocca. . 


fe fucilato assieme ad un par- _ _ 

no . fatto dà cornice al sacri- tigiano. a questo punto tutti sòonsabilltà. non aolo "di 
fino dei carabinieri Vittorio gli altri mUitart detrarrne ab- or! 

Morendola, Fulvio Sberretti e bandonano la stazione di Fie- “*®®“ ucne ' m OT 

Alberto La Rocca. . sole ver unirsi alle brinate gàM «UJteriQJl. y ; • 


portate da alcuni quotidia¬ 
ni, «una riunione senza 
precedenti di capitani e co¬ 
lonnelli si sarebbe -, tenuta 
nel ■ pomeriggio - di sabato 
scorso per protestare con¬ 
tro un’asserita carenza di 
organici e chiedere un for¬ 
te aumento dei contingenti 
di uomini a loro disposi¬ 
zione ». Un * documento in 
questo senso sarebbe sta¬ 
to presentato dai coman¬ 
danti ai tre compagnie.del¬ 
la capitale. ... • ; 

Quanto al capitano Ca- 
pozzella, ài quale l’accusa 
rimprovera di aver -arbi¬ 
trariamente 'sguarnito la 
sorveglianza attorno al cri-. 
minale nazista, si va pre¬ 
cisando la linea di difesa 
che — a quanto-pare — 
adotterà. < Sembra infatti 
che egli sostenga di aver 
fatto presente ai superiori 
le difficoltà di Organico in 
cui si trovava e di aver 
perciò richiesto, per iscrit¬ 
to, l’applicazione di sbarre 
di ferro alla finestra della 
stanza di Kappler, in modo 
da impedire eventuali azio¬ 
ni per quella via. Ma la 
richiesta non ebbe alcun 
seguito. Non dovrebbe es¬ 
sere difficile verificare la 
fondatezza di queste affer¬ 
mazioni; e in caso posi¬ 
tivo è inutile osservare che 
interrogativi ancor più pe¬ 
santi si aprirebbero su re¬ 


aver tracciato un ampio ex¬ 
cursus storico sulla tradizio¬ 
ne cristiana della festività do¬ 
menicale, il porporato ha det¬ 
to che « c’è troppa schiavitù 
del benessere. Troppa idola¬ 
tria della ricchezza, troppa 
vertigine dèi consumi in ogni 
genere di beni, per poter aver 
accesso alle umili jria schiet¬ 
te gioie di una festa di di¬ 
mensioni umane, oltre i con¬ 
fini. di. un edonismo che tra¬ 
volge, inebria, stordisce ». 

' ’ « Questa condizione esisten¬ 
ziale di molti uomini d’oggi 


Il Cernita!» SiratlW» dal (tv*- 
fS cetnunitla dal Sanai» li 
riunirà mereoledì 14 all» ere 

14,30.•• . 


parlando poi degli obiettivi di 
promozione umana e sociale 
« che tutti ci proponiamo di 
raggiungere ». : ha ’ auspicato 
che « venga supèrata una cri¬ 
si di valóri che affligge ■ il 
mondo contemporaneo ben 
piti di quella economica ». 

« Si tratta — ha sottolinea¬ 
to — di una crisi di ordine 
morale, denunciata da sem¬ 
pre dalla Chiesa, e ormai an- ■ 
che da molti che si trovano : 
su ben altre sponde. Ma di¬ 
ciamo chiara e nuda la veri¬ 
tà: generalmente si fa ben 
poco per superare questa cri¬ 
si, che anzi si : direbbe che 
attraverso molti canali sem¬ 
bra si faccia del tutto per 
aggravare». !’b:v-:.-^’-^«' 

< ' Sono quindi seguiti gli in¬ 
terventi di Andreottl e Ba¬ 
chelet. • -, . 7 . 


Sulle condizioni economiche 


« in molte regioni del 




Ottimista il rapporto 

* T* -r\ ,+ ' *. ». • » 

dél c Fèndo monetario 


Nel rapperte pescatale a WaskiagtM si affenM che Graa 
IretegM, Frauda e Italia haaM presa enhare che derreb- 
beré arigliarare le bibace dei cacti cantati cafre raaaei 


carraia di villa Martini e si 
consegnano ai tedesch i. Sono 
le '16,30 del 12 agosto 1M4. 
Cinque ore ptk tardi cadranno 
davanti al piotane di esecu¬ 
zione.- ' -M- "} 

i £’ un episodio della libera¬ 
zione che, accanto a quello 
più noto di Salvo D’Acquisto, 


Alberto La .Rocca. . - sole per unirsi alle brigate 

■ ■ E'41 periodò in cui la fatta partigiane. 
parti g fan a si intensifica, in o- Ma fa reazione del tenente 
gni parte. d’Italia opponendo- détte SS Hiesserfah i inane-, 
.sf ad una furia nazista che diala e feroce. Dièci ostaggi 

si fa ogni giorno pHl crudèle, sono stati già raccolti-tra la 

’Tuéta fa soda attorno ed ca- p opolazione civile, l'ufficiale 
poluogo toscano i ormai con- rmzjstm pnmmun cia *n«seve- 
trottata dalle ,brigate p à r t t gki- « tempio ». se non^ ri 

ne ma anche att’tnterno le presenteranno. i curubtmert 


f morto 


procaaol a brigatlaU rosai 0 openao^ vèga, aoctetà. Nètó 
n» ro titi Rifiutando 1 dlfen- Interventi di Gi a mp a olo di 
aoriTraoi al aooo a nwSE Botegna. di Maria di MUano, 
rati di una volta all’art icol o nella vivacità d all a ricerca 
g - dàlia oo p r a n ri on e europea portata avanti da t anti gtova- 
<M diritti daU’UOBM (eomi» 

«i«» ef^ra te «ni*» dallTta- necessità è «ta ta legata. alla 
Ite) laddove ci afferma 11 di- «tea» ««oprmw irepaa» jll 
ritto dell’Imputato aU’autodl- una pnteto dy rttóà 
fesa. Tàma dl attialltà per altrimenti di Inaridirsi Irrl- 


getta un fascio di luce sul ruo- trame ■ nazisti p ang amo fatte scomparsi saranno fucilati Qb 
ì? oggetto di coktfaui attacchi e fSg? £ 


ri svolse per Oberare Upaese 

dal giogo del dominio nazista. axtOKÌ <** 


Oggi, a 33 anni di distanza, 
il comando generale dell’arma 
ha deciso di ricordarlo con 
una pubblicatone, destinata 
soprattutto atti leve più gio¬ 
vani In «a fascicolo di 59 pa¬ 
gine ( curato dal generale di 


gotto pòrtati a ; segno con ia 
cottaboraafanè attiva di tutta 
fa popolazione. Fiesole rap¬ 
presenta uno dei terreni di 
scontro più attivi, in questa 
sanazione la. locale stazione 
dei c ar a bini er i diventa un pre¬ 


agosto del ’44. I c ar ab inie ri 
Mirandola, Sbarretti e La Roc¬ 
ca si consegnano ai nazisti 
nel pomeriggio détto stesso 


difesa» dell’imputato; ma di 

r rtata anche più vasta, se P n 2™ > * 

vero che suf ruoto della ri della storia, n 


i impùcaatoni di carattere giu- mediabilmmte. 
riduco in rapporto alla norma La pretesa, che qua e là 
«mUtu rio n ate terricolo 24). irftorm anche nel congresao. 
‘ <** éU unici giudici del 

r rtata anche più vasta, se 2™2*.Ì° 

vero che sul ruoto d*b» ri della storia, naoseda una 
difésa e dal difensore nel prò- chiusura che permane al di 
ceoao penale si giocano gres- là delle affermazioni verba- 
ae questioni, come la messa U: M è ricordato ebe tenaci 
poanbilltàr por -ìa State da- opncatzioM 1» tnrnmtmtr fi* 
mocratlcò, (ftontote ai ctk- 

ladino le conaata ni di en re- .f” - , , r - --- - 

2 *,sssr 

Tant’è, come ha rilevato uno pio. 1 fori emili a ni chiedono 
dei malori — l’awooato Vto- da arati. OMfm» che por- 


divisione Arnaldo Ferrara, ex zioso - ponto ‘ di riferimento 


capo di Stato maggiore ed at- della lott 
tuale~ v icecoma nd ante dettar- quando t 
ma) la vicenda dei martiri di perno dett 
Fiesole viene rievocata con to- : dell 'arma 

r l* , # i » i > Ì 4 é i J 1 / \l *- V - !-/ ^ 4 « 4 - 


della lotta clandestina, fino a itpir 
quando t nazisti non ri aevor- Cori 
gono direttività che i militari 
dettarma svolgono- a fianco 

- » * O s . 1 y 1 v - i * •»? J v* . ii. ». 


n loro sacrificio viene ricor¬ 
dato come un esempio di fe- 
dèttà detrarrne ad p rinc ipi di 
democrazìa e di libertà. Qaei 
p r incipi chi debbono sempre 
ispirare razione di questo 
Corpo .•; 


Darle BeNW r;: 

Il co mp agno Dario Belli¬ 
ni è morto l’altra notte a 
Roma, stroncato da un male 
i n cur abil e. Arava SS uni I- 
scrttto al partito fin dal 1943, 
fu combattente partigiano nel¬ 
la capitale e, dopo fa Libera- 
rione di Roma, avvenuta nel 
giugno "44, pasto a combat¬ 


ter* nelle ragioal del Nord, ritiene, «il 


WASHINGTON — U Fondo 
monetario internazionale 
(FMI), nel suo rapporto an¬ 
nuale, si occupa del Paesi in¬ 
dustrializzati 1 cui conti cor¬ 
renti sono deficitari. Il rap¬ 
porto sottolinea che la Fran¬ 
cia, la Gran Bretagna e ri¬ 
tolte hanno preso « misure 
che dovrebbero migliorare le 
loro bilance dei conti cor¬ 
rami entro la fine dell’anno ». 

«Nel caso della Gran Bre¬ 
tagna, che trarrà profitto dal 
giacimenti petroliferi del Ma¬ 
re del Nord, e dell'Italia, il 
miglioramento atteso potreb¬ 
be porre 1 conti correnti in 
una situazione di equilibrio 
o in ecc ed en za ». affanna il 
rapporto. 

Il FIO sottolinea d’altro la¬ 
to la necessità per te Ger¬ 
mania federale e il Giappo¬ 
ne «fi attuare politiche « suf¬ 
ficientemente . . espansionisti¬ 
che». per sopp rim e re l’àcce- 
densa delle foro bilance dei 
conti correnti. 

D’altra parta Hy rapporto 
sottolinea che la situazione 
dei Paesi in via di sviluppo 
non esportatori di petrolio 
varia considerevolmente da 
un P a es e all’sltèo. Ma, eaao 


& Quindi il FMI nota che la 
eccedenza dei Paesi esporta¬ 
tori di petrolio dovrebbe di¬ 
minuire un poco nel 1977 e 
che questi Paesi tendono a 
collocare li loro denaro sot¬ 
to una forma meno liquida. 
Questi cambiamenti possono 
essere considerati come «ten¬ 
denti ad accrescere te stabi¬ 
lità dei movimenti interna¬ 
zionali di capitale», sottoli¬ 
nea il rapporto. 

Secondo il FMI, l'aooeden- 
za del conti correnti dei Pae¬ 
si petroliferi scenderà dal 41 
miliardi di dollari dell'anno 


- compie 
70 anni 

: -, .. ,• ‘.V !;■» • 

MILANO — 11 compagno Alés- . 
sandro Vaia. re.spQitsabile per 
la • Lombardia - delPAssocia- 
zione • nazionale combattenti . 
volontari • antifascisti ? • nella 
guerra di Spagna, compie og¬ 
gi 70 anni. Al compagno Vajà, 
il Presidente dej partito, Lui¬ 
gi Longo e il segretario ge¬ 
nerale Enrico Berlinguer, han¬ 
no inviato il seguente tele¬ 
gramma; «Ti giungano, an¬ 
che a nome de| partito, i no 
stri più-: fraternL affettuosi’ 
auguri per - il tuo 70* « com- 
pleanno. insieme all’espres¬ 
sione di apprezzamento e, di 
-stima per la tua coraggiósa ‘ 
e coerente azione di militai) 
te comunista». A nome dei 
comunisti milanesi, il compa¬ 
gno Terzi, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI. ha in¬ 
viato un telegramma di au¬ 
guri. - : rv • y.y 

■‘• /I comfjagno Vola entrò già- ’. 
mitissimo, a soli dlciotto an- !<• 
ni. ^ nella gioventù comunista , 
ricoprendo subito l’incarico di 
« agit-prop » di settore. Iscrit¬ 
to al Peli dQl liuti diviene 
funzionario presso il centro 
della FOCI. Due anni dopo 
subirà II primo arrèsto e la 
successiva condanna da par- ! 
te del Tribunale speciale, a \': 
5 anni di carcere, scontali nel . 
forte di Gaeta. Liberato nel ; 
193-! diviene nel 1934 respon¬ 
sabile della distribuzione del- < 
la stampa illegale e. per sfug- ' 
gire ad un nuovo arresto, de¬ 
ve fuggire in Francia dove-gli 
viene affidato l'incarico del la¬ 
voro giovanile nell'emigrazio¬ 
ne. - i. : ji . ... a., .. 

•Nel ’35. viene inviato in Ita¬ 
lia per orientare e organizza¬ 
re l’attività del partito negli 
ambienti di opposizione fa- - 
scista, specialmente fra i gio¬ 
vani. Successivamente è di 
nuovo a Parigi, presto l'uffi¬ 
cio della Confederazione del 
lavoro, e a Mosca. Nel ’36 
parte volontario per la Spa- : 
gna dove combatte nelle Bri¬ 
gate Garibaldi divenendo co¬ 
mandante di sezione, di-com¬ 
pagnia e successivamente del- ■ 
la Brigata stessa. 

' ■ Nel ’3i ritorna a Parigi co¬ 
me segretario dell’Unióne po¬ 
polare della città. Un anno do- ,. 
po .viene internato uel-cam- 
’ po' y di VepietP - ' . * 

* 1 Àrréstàto 1 heV *42 dalle Au¬ 
torità francesi sotto l’accusa , 
di .aver costituito nel campo 
unì organizzazione della 3* In¬ 
ternazionale.' sconta S mesi di . 
carcere e viene successivamen¬ 
te inviatonétta prigione spe¬ 
ciale di Càstres da dove rie¬ 
sce a fuggire nel ’43. ■ 

■ Rientrato poi in 'Italia per 
ordine del partito, nell’aprile 
'44 viene inviato nette Marche 
come comandante di una di¬ 
visione partigfana in costitu- 
zione. Lavora poi presso ta di¬ 
rezione centrale del partito a 
Roma e viene inviato all’ini¬ 
zio del ’4S a MUano dove, fi- 
no atta Liberazione, fa parte 
del comando dt piazza. 

Nel ’48 è segretario detta 
Federazione di Cremona, nel 
'47 di quella di Brescia, Di¬ 
viene poi (’49) vice segreta¬ 
rio detta Federazione di Mi¬ 
lano e (’5S) responsabile del¬ 
la commissione agraria. Nel 
196» assuma l’attuale incari¬ 
co. R’ stato membro del CC 
del PCI dal VI al VII con- 


. / . *. cr. 


nei corpo dei volontari della 
libertà. Ai familiari di Darlo 
Bàlttni «sprintiamo U sìncero 
c ordog li o dei c o nm a gnl è dal¬ 
la ratear»» deltteSi. . 


un altro anno di déficit dd 
conti correnti, approssimati- 
vmmsnte al livello del 1976, 
non dovrebbe presenta re pro¬ 
blemi nel suo insieme». 


scorso a 37 miliardi queet’an- presso e detta CCC. doliviII 
no. Il deficit- complessivo al X. 
degli altri Paesi'si manterrà , 

a un miliardo di dollari per - • 

i Paesi industrializzati,, scen- ,...... 

deià da 14 a dodici miliardi . ..__’ ! 

di dollari per i Paesi eemi- , . 

industriaiizmti e da 28 a » «rettore- 

miliardi di dollari per i Pie- * ftoradlt MnMdal 1 * 
si in via di sviluppo. - Condirettore . 

- In coocluaioiM, il rapporto Beve arateMI ' 

afferma che benché la gran- ir>«uu smasmuzAs > '-. i 

de maggiorama dei Paesi del — : ■ 
mondo stiano ancora tentan- amata «sa titoli» 

do di rimettere ordine nelle ugnante tuo. 

loro eco n o m i e , dopo le gravi vabàtteiwi, w 

perturbazioni degli ultimi an- *** ***— 

ni, « le condizioni economi- masfam «t a. wm am araura 
che e fin a n z i a ri e in molte re- m Iterate 4h Itene 

gioni del mondo sono netta- .__ ~ 

niente migliori di quelle di g^SaSmedi^MteaS^Si 


la giustizia ». dbe, ad 


Ampio « significativo dibattilo^ sulle prospettive deiriniziativa 


censo Cavallari del foro di metterebbe di affrontare i 
Bhlopaa — che nei p ro o ee ei t em i non eludibili deOtoansi- 

ntet Tastone del diritto sema 
fiuto deli» difesa era, dkaua- rrrTrmfmm e m ìm * visto- 

« portai* l’àflScco^N^ cuora ne non corpo» stira. Mà à ri¬ 
dallo Stato». cMrate quasi_pmerate —en- 


Mr . . » * ■ _ S « * - f* 
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Un’indagine di Edoardo Ferrarlo su un periodo 
che vide una irripetibile partecipazione di ener¬ 
gie intellettuali ad . una esperienza ^ collettiva 


t * ' ' t?* r ’i‘t .r^: 

■ • i ‘ - 1 

: Forse in nessun altro Pae- 
« se le ; polemiche letterarie 
{ hanno mai assunto - l’impor- 
. tanza culturale e anche l’in¬ 
cidenza politica che devono 
oggi, a distanza di più che 
'un cinquantennio, riconoscer¬ 
si al dibattito di idee, di 
. poetiche >e di correnti svilup- 
- i patosi nell'Unione Sovietica in 
f tutto l’arco degù anni *20. 

' Certamente il fenomeno ha 
: più di una spiegazione. Ma 
i prima di tutto in esso gio- 

• cava il fatto che, - già con 

! la - Rivoluzione - d’Ottobre e' 
; subito all’indomani di essa, il 
problema della « rivoluzione 
: culturale » era diventato un 
'. • problema di fondo, stretta- 
mente connesso in modo con- 

- sequenziale ma anche simul- 
i taneo, -• al più vasto proble- 
■ ma di una nuova costruzio- 

- ne sociale. Ciò valeva og- 
' gettivamente per tutti gli uo- 

• mini di cultura* di ogni ran- 
go e ad ogni Ùvello; ma in 

: termini di più diretta e sof¬ 
ferta consapevolezza il tema 
investiva e impegnava spe¬ 
cialmente quei pochi artisti 
ì e intellettuali che. subito do- 
^ po l’instaurazione del potere 
< rivoluzionario, avevano ri- 
1 sposto al famoso appello per 
: là collaborazione lanciato da 

- A. Lunaciarskij sulle colon- 

• ne della Pravda. Fra essi po- 
; tevano contarsi sulle dita i 
j nomi, di «ma certa risonanza 

come Blok, Majakovskij e 
: Mejerchol’d, anche perchè una 
buona ■ parte dei personaggi 
più autorevoli della letteratu¬ 
ra russa (un Bunin, un Alek- 
, sej Tolstoj) avevano preferi¬ 
to scegliere subito la via del- 
. l’emigrazione ' o • (come Ku- 
prin) schierarsi direttamente 
: nelle file controrivoluzionarie. 
ì Ma, oltre alle adesioni in¬ 
dividuali a quell’appello, si 
erano registrate due adesio¬ 
ni di gruppo, entrambe for¬ 
temente significative e desti¬ 
nate ad avere un qualche ef¬ 
fetto sui successivi sviluppi 
del dibattito culturale: quel¬ 
la dei Futuristi (con . Brik e 
Cuzak. Arvatov . e Puniri. e 
Al’tman) e quella,degli espo¬ 
nenti del Proletkul't, teorici 
della nuova cultura proleta¬ 
ria. come * Bògdanov. Bes- 
: sal’ko, Lebedev-Poljanskij e 
altri. Tutti giovani o giova¬ 
nissimi: l’età media dei com- 
1 ponenti di questi gruppi non 
« superava i trent'anni. v •> 

I Futuristi, die avevano già 
. alle spalle una certa espe- 
! rienza artistica antiborghese 
‘per eccellenza (da non liipi- 
: tarsi, ovviamente, alle osten- 
. tate chiassosità tipo « hlusot- 
ti gialli »). disponevano di 
una preparazione teorica in¬ 
dubbiamente più valida ri- 
'i spetto al gruppo del Prolet- 
kul’t, che era nato appena 
alla vigilia . della Rivoluzio- 
. ne. Ma entrambi i gruppi po¬ 
nevano ognuno per suo conto 
un’esplicita autocandidatura a 
una specie di gestione esdu- 
; siva e. insomma, a un’ege¬ 
monia nella vita intellettua¬ 
le. In comune essi avevano 
; (eoo ; presupposti ovviamente 
| diversi) * l'interpretazione del 
; concetto di rivoluzione cul- 

- turale come problema della 
; costruzione di un’arte prole- 
•I tana, rivoturianaria nelle far- 
? me e nei contenuti e inve¬ 
stita di im preciso manda- 

• to: lottare per la definitiva. 
•! cancdlazione ddle forme e 

dei modi di una letteratura 
bor g h ese ; che giudicavano 
'corrotta dall’individualismo e 
avulsa dalla vita. 

. Proprio intorno a' questi 
grappi si svil u ppa n o le pri- 
’ me polemiche di potticm cul¬ 
turale hnpeniiate sulla que¬ 
stione di fondo: se aia o no 
possibile creare in quei con¬ 
testo sociale tuona un'arte 
; varamente proletaria. Ma il 
tema a p roblema globale ri- 
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l’atteggiamento (di ; accetta¬ 
zione o di rifiuto). da assu¬ 
mere vèrso il cosiddetto «re¬ 
taggio culturale*, ossia ver¬ 
so il patrimonio ’ culturale 
della tradizione; la possibilità 
(affennata o negata) che il 
partito intervenga con una 
sua linea esplicita e uffi¬ 
ciale nelle questioni lettera¬ 
rie e artistiche; e. insieme, 
la :i discussione e la fervida 
ricerca intorno alle diverse 
discipline .scientifiche gravi¬ 
tanti nell’ambito - letterario 
(dall’estetica ’ alla -• poetica, 
dalla filosofia e psicologia 
del linguaggio alla linguisti¬ 
ca generale) ora affrontate 
in un’ottica nuova e con ri¬ 
sultati diversi. »,v • - 
Ben presto 1 il dibattito si 
estende, anzi ‘ dilaga, anche 
se difficilmente riesce in mol¬ 
ti casi a superare gli angu¬ 
sti limiti dei personalismi e 
dello spirito di gruppo; quel 
che è innegabile è che in 
esso, ma principalmente per 
una sorta di spinta oggettiva 
derivante dal nuovo assetto 1 
rivoluzionario, vengono coin¬ 
volti tutti coloro che in qual¬ 
che modo sono legati alle di¬ 
verse istituzioni di 1 cultura:. 
non solo la letteratura e le 
arti figurative, ma il teatro, 
ti cinema, la pubblicistica, 
ti giornalismo. 

Insomma, • nonostante i li¬ 
miti di cui si è accennato 
e che un’indagine condotta 
sulle riviste e sui giomtdi 
del tempo potrebbe agevol¬ 
mente verificare, esiste un 
terreno di ricercacomune 
che indubbiamente sollecita 
la partecipazione e che dà 
luogo a uno scatenarsi di e- 
nergie intellettuali e a una 
esperienza culturale collettiva 
-véramente irripetibile nella 
storia dell’URSS: . ed è pro¬ 
prio su « quella molteplicità 
di livelli e di piani intercon¬ 
nessi. quella molteplicità di 
segni di relazione» che cer¬ 
ca di documentarci oggi Eden 
ardo Ferrano nel suo bel li¬ 
bro € Teorie detta letteratura 
in Russia 1600-1934 * (Edito- , 
ri Riuniti. 1977. pp. 444, ti : " 
re 4.800). ■ 

All'Autore si darà atto an¬ 
zitutto del suo coraggioso im¬ 
pégno neli’àffrontare una’ té- ' 
malica di tanta ampiezza e 
nel tentare una visione d'in¬ 
sieme. cogliendo la storia del¬ 
la ricerca estetica non solo 
nella pluralità delle sue ma¬ 
nifestazioni ma anche nel suo ’ 
sviluppo diacronico. Anche se 
non devono dimenticarsi al- - 
tri già esistenti stùdi itàlia- 
ni su alcuni aspetti della va¬ 
sta materia (basterà citare ! 
lavori di Strada e di Ambro¬ 
gio, di Ripellino e di Krai- 
ski), ti lavoro del Ferrano 
ha certamente ti inerito di es¬ 
sere ti primo in cui si cer¬ 
ca dì giungere a una siste¬ 
mazione * panoramica 1 della 
materia; e questa priorità do¬ 
vrebbe valere, a quanto d ri¬ 
sulta, anche nei confronti 
delle ricerche condotte in am¬ 
bito sovietico, dove non man¬ 
cano peraltro alcuni validi e 
recenti contributi ' parziali, 
come quello di Sescukov sul¬ 
le polòniche degli anni '20. 
e quello di Tiroofeev sul Lu¬ 
naciarskij e la letteratura so¬ 
vietica. ■ . 

Il libro è organizzato ■ in 
due parti a in un’ampia ap¬ 
pendice antologica. La prima 
parte, «he si riferisce al pe¬ 
riodo prerivoluzionario, è de¬ 
dicata aBe idee estetiche di 
Plechanov è di Lenin, che 
nello sviluppo della critica 
sovietica rivestiranno comun¬ 
que un -ruolo di primissima 
importanza. La seconda par¬ 
te. notevolmente più ampia e 
articolata, copre ti perìodo 
(1917-1934) che va dalla Ri¬ 
voluzione d’Ottobre al I Con¬ 
gresso degli scrittori sovieti¬ 
ci. termine oltre il quale riu¬ 
scirebbe alquanto difficile ri¬ 
conoscere in URSS resisten¬ 
za di un vero e proprio di¬ 
battito di Idee: l’interpreta- 
zlone critica del Ferrano go¬ 
tte con apprezzabile sicurez¬ 
za anche ti lettore non spe¬ 
cialista neBa selva spesso in¬ 
tricata ddle formutezhmi teo¬ 
riche più contrastanti (dal 
metodo formale alta lingui¬ 
stica genetica.' dal costrutti¬ 
vismo alla psicologia del Im- 
piaggio di un Vygotskij. al¬ 
te teori a troddjana delta let¬ 
teratura alla mterpretazione 
sociotagica di vi Pérevèraev) 
e ddfe non frequenti ma sem¬ 
pre derisive p r ese di pan¬ 
itene degli argani politici, 
sia setto forma di liin l mJi - 
rri del Comitato Centrale del 
Partilo (come nel *24 e nd 
V), sia sotto forma di inter¬ 
venti di d ir i g ea t i qualificati 
(da I wiTiarsttij a Dar barin). 
L’appendta artiligtcg ci 
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Ragioni e limiti di una ripulsa 
dei modi con i quali si è sinora 
sviluppata ‘ la civiltà industriale 
Un'espressione di profondo di¬ 
sagio sociale e psicologico - Una 
sfida da accettare ed esigenze 
che possono èssere soddisfatte 


- Sui - problemi posti dai 
movimenti di opposizione 
. ”, alle centrali nucleari pub- 
'.buchiamo un intervento 
; del professor Sergio Vacci, 
direttore dell'Istituto per 
. ' l'economia doti# fonti di 
energia dalla Univarsità 

■ ‘ Bocconi. : • 

■ # ‘ il-i-'►*,*••* ‘ 

Non è certo per la maggio¬ 
re disponibilità di tempo li¬ 
bero durante il periodo esti¬ 
nto, che si è assistito al rin¬ 
crudirsi delle manifestazioni 
di opposizione al nucleare in 
molti Paesi europei. Il primo 
dovere è comunque quello di 
cercare di capire le 'ragioni 
di questa opposizione e al tem¬ 
po stesso di cogliente i limi¬ 
ti se si intende assumere un 
atteggiamento costruttivo, cioè 
non ispirato ad uno sterile e 
pericoloso pregiudizio sfavore¬ 
vole. Ci si deve rendere con¬ 
to che l’opposizione alle cen¬ 
trali nucleari è ormai il sim¬ 
bolo del più generale movi¬ 
mento ecologico , che esprime 
un atteggiamento critico e di 
ripulsa dei modi con i quali 
si è finora sviluppata la ci¬ 
viltà industriale. 

Senza voler accedere a cèr¬ 
te tesi astratte che individua¬ 
no una insanabile natura ag¬ 
gressiva della scienza e della 
tecnologia del sistema indu¬ 
striale, comùnque incapace di 
superare la dicotomia scien¬ 
za settoriale-scienza. globale, 
occorre per altro rèndersi 
conto che il movimento ecolo¬ 
gico i portatore di alcune e- 
sigeme che possopp e-'devo¬ 
no. essere soddisfatte se si 
vuole porre rimedio ad un pro¬ 
cesso di degenerazione del¬ 
l’ambiente naturale e sociale. 
: Importante è accettare la sfi- 
dg che landa la civiltà htdu- 


striale con l’intima convinzio¬ 
ne■ progressista che l’uomo e 
la ragione possono ancora ri¬ 
prendere il controllo sullo svi- r 
luppo delle forze produttive,' 
trasformandole nella misura 
in cui si possono dimostrare 
in antitesi con le esigenze di 
una società a . misura dell’uo¬ 
mo. 

Nella giusta prospettiva di 
difendere la natura e le sue 
risorse, : e di rivalutare una 
organizzazione sociale che dia 
maggiore posto alle piccole co¬ 
munità, alle piccole e medie 
imprese, ad una gestione de¬ 
centrata delle attività produt¬ 
tive e sociali, vanno evitati 
gli eccessi di una visione o 
ossessione c globalistica » m 
chiave anti-industriale, che ha 
spinto un noto ecologo ad af-. 
fermare che la civiltà indu¬ 
striale mira solo alla distru¬ 
zione dell’umanità, dal ■ mo¬ 
mento che lo stesso € sciac¬ 
quone dei gabinetti costituisce 
una invenzione spaventosa co¬ 
me la bomba all’idrogeno ». 

Produzione j 
di energia 

Sarebbe pertanto un errore 
considerale' * f opposizione, ,:al { 
nucleare solo o soprattutto 'co¬ 
me una specifica e drcoscrit- 
tq manifestazione di reazione 
ad una data teànologìa per la 
produzione di energia elettri¬ 
ca. Non solo, ma i anche (Uh 
ceroso sottolineare che 8 pro¬ 
blema non sta tanto nel rin¬ 
chiudersi m uno posizione di 
urto frontale, difendendo ad 
ogni costo le * ragioni dello 
sviluppo nucleare* (sia pure 


di uno sviluppo circoscritto e 
graduato nel tempo), quanto 
piuttosto nel riaffermare che 
mentre un certo e non esclu¬ 
sivo sviluppo nucleare può es¬ 
sere compatibile'(in tema di 
sicurezza e di impatto socio¬ 
ambientale) con le esigenze 
della società, non altrettanto 
può dirsi per altri modi di 
produrre della società indu¬ 
striale. ... .,•••. i; - • • 
Si deve evitare di fare di 
ogni erba un fascio per rico¬ 
noscere che in termini retati¬ 
vi lo sviluppo nucleare (nella 
misura in cui si dia già cari¬ 
co, quanto a modo, di ’proget¬ 
tare e di costruire, di alcune 
fondamentali esigenze ambien¬ 
tali e sociali, e nella misura 
in cui si riconosce che sono 
ancora « aperte », e quindi og¬ 
getto di rigorosi stiiai .e spe-. 
rimentazioni. formidabili pro¬ 
blemi nel ciclo del combùsti- 
bile) può rappresentare un ca¬ 
so emblematico per anticipare 
e avviare una più generale 
politica di sviluppo industria¬ 
le. Politica che adotti conce¬ 
zioni e soluzioni progettuali e 
tecnico-organizzative con le 
quali presto, dovranno misu¬ 
rarsi, anche altri processi rm- 
yionttstici (si perni alla pe- 
trelcfiiinica);, éhéì giorno dopo 
4fctjh mhnóetmim^Mù. et* '? 
mta^peiicoiosità^on=qù ira*-’ 
mero elevato di incidenti, di 
morti e distruzioni. spesso ir- 
rever sibili del contesto atn 
bientale e sociale. - , . •:* 

■ In realtà,- se si esamina at¬ 
tentamente ciò che accade 
natie società industriauzzate, 
ci si rende conto, (he l’opposi¬ 
zione al .nucleare esprime uno 
stato di.prof ondo e cr esc e n te 
disàgio di una. parte dei cit¬ 


tadini nei confronti di un tipo 
d’insediamento produttivo che 
simboleggia in modo emble¬ 
matico il ruolo aggressivo e 
minaccioso (anche perchè sot¬ 
tratto ad un reale controllo so¬ 
ciale) < detta tecnologia nei 
confronti della vita dell’uomo 
e delle sue aspettative. Il nu¬ 
cleare in questo senso ha la 
indubbia capacità di polariz¬ 
zare t. emotivamente, anche per 
l’inevitabile collegamento con 
la tragica esperienza della 
bomba atomica, lo stato di ten¬ 
sione e di paura detta pau¬ 
ra, che è intimamente connes¬ 
so in certi Paesi atte condi¬ 
zioni di disgregazione sociale, 
di decadimento e di ■ ineffi¬ 
cienza delle istituzioni (a co¬ 
minciare da quelle politiche) 
che dovrebbero disciplinare e 
soddisfare le esigenze fonda¬ 
mentali dell’uomo netta società 
industriale. . ; f 

Gestione : 
centralizzata 

In questo senso non è un 
caso che i movimenti di azio¬ 
ne popolare contro U nuclea¬ 
re abbiano spesso a rientrare 

centralizzata ‘ e tecnocratica t 
del potere politico e pubblico, 
rappresentando un modo pep 
soddisfare, attraverso la pres¬ 
sione popolare sulla formazio¬ 
ne .dèlie grandi decisioni, il 
bisogno crescente di rassicu¬ 
razione. nei confronti di un’e¬ 
sistenza dominata dalla paura 
e dall’incertezza circa le «ma¬ 
gnifiche sorti e progressive* 
dett’umamtà. 

* Tutto ciò contribuisce a spie¬ 


gare le origini sociali e cul¬ 
turali di una larga parte del 
movimento ecologico, ed anti¬ 
nucleare in 'particolare, non a 
caso dominato da strati intel¬ 
lettuali, da studenti, da picco¬ 
la e media borghesia. Strali 
che unificano nell’azione anti¬ 
nucleare motivazioni sovente 
diverse, che vanno dalla con¬ 
testazione politico-globale, alla 
difesa dei valori detta « Cul¬ 
tura », atta consapevolezza dei 
guasti della civiltà industriale. 
Questo schieramento, che ha 
ormai caratteristiche comuni 
a livello intemazionale, si sal¬ 
da poi a livello locale (cioè 
dove si - verificano • insedia¬ 
menti, ad esempio nucleari) 
con interessi e preoccupazioni 
di strati sociali assai diversi, 
di origine extra-urbana e so¬ 
vente contadina. > 

Restano invece sostanzial¬ 
mente estranei a questi mo¬ 
vimenti i lavoratori occupati 
nell’industria, sia per una 
comprensibile diffidenza per 
un movimento così eterogeneo 
netta base sociale e nei conte¬ 
nuti contestativi, sia per un 
certo ritardo di elaborazione 
sui problemi relativi atta qua¬ 
lità e non solo alla quantità 
detlchsé&spQo industriati.) : 

Il pèHóóló'imtlictto tìf qué¬ 
sta più estensiva e qualificata 
interpretazione t del movimen¬ 
tò di opposizione al nùcleare 
è che possa; di fatto costitui¬ 
re una occasione non irrile¬ 
vante ed anzi strategica. di 
strumentalizzazione da parte 
di gruppi. estremisti (più o 
meno autonomi) . che mirano 
attraverso questa . possibilità 
di mobilitazione ; popolare a 


Riflessioni e discussioni ■ , ‘ 

in corso, al Festival di Modena 



remi 


Storia ed esperienze di un genere mnsicale natò iiegjU anni Ses¬ 
santa e che continua ad essere uh momento tra i più importanti 
nella formazione del gusto e nel «costume diffuso» dei giovani 


Si paria molto, oggi, dalla 
canzone d'autore. Pochi, pe¬ 
rò, sono gli studi che ag¬ 
giungono realmente qualcosa 
alle interpretazioni canoniche 
di questo fenomeno. Sicura¬ 
mente anche qui pesa co¬ 
me tana cappa di piombo 
l’ancor diffuso (più di quan¬ 
to non si sospetti) idealismo 
della cultura italiana e un 
certo «aristocratkisma» (per¬ 
ché non dirlo?) delta politica 
culturale della sinistra. Ma. 
intanto, la canzone d’autore 
co n tinua ad essere un mo¬ 
mento tra i più im por tan ti 
nella formazione del gusto 
(oan sete musicale, ^inten¬ 
de) e del «costarne diffuro» 
di tanta parte delle nuove 






E* dmque un fatto n u o v o e 
putativo ' che Dell’ambita del 
Festival nazionale di Mode¬ 
na (come in altri festival 
dell'Unità e delta gioventù e 
in inuifeatatari quali, ad 
ese mpio, la * ftaasegna dg - 

sa a Tarn min dai Ctab fol¬ 
co) ta tenti « ovfl*pare una 
riflessine ssita - storia e le 

sari valore (mutacele ad eatra- 


è vero che la canzone d’au¬ 
tore del nostro Paese non ha 
apportato (appunto sta pia¬ 
no musicate) ap prezzabili ar¬ 
ricchimenti al modello del¬ 
la canzone d’autore cosi co¬ 
me era ed è venuto configu¬ 
randosi in altre realtà (vedi, 
ad esempio, il caso della 
Francia). Ma è altrettanto 
vero che — rispetto agli 
«scarti negativi» e al grave 
«ritardo» dei moduli di so¬ 
luzione ritmica (per non dire 
dei modelli Kngiàstiti) delta 
canz on e italiana Ita» aflìn- 
tero arto degli ami Cinquan¬ 
ta e ancora, m parte, negli 
anni Si muta — la canzo¬ 
ne d'autore ha svolto opera 
di rottura e dì svecchiamen¬ 
to p rofondo e fan avuto il 
merito di sp ro vincializzar e 
(sia pure p r en d end o targa¬ 
mela presti to modem «im- 


K. Sta la canone d’autore 
chi» U * ■i»*«H li sono ’ 
definite dalla «standardizza-, 
itene», sono ambedue (salvo 
poche varianti) « musica ga¬ 
stronomica», e ciò avviale 
perché in tutti e due i casi 
è presente l’elemento che in 
modo inconfondibile caratte¬ 
rizza l’essenza stessa della 
c anz onetta: la famosa diso- 
mogeui t à tra musica e testo. 

Riconosco anche a questa 
argomentazione più d’ima ra¬ 
gione. ma aggiungo che fra^ 

non uri convince sìa perché 
ritrovo anche qui una certa 
dose di quell’idi ali uno di cui 
parlavo all’inizio, sia per im 
mo tiv o più sostanziale. In 
panie.povere: è .vern o non 
è Vero che praprio’la can¬ 
zone d’àutore ha teso ad in¬ 
frangere la ctaomogeneità tra 
musica e tasto e — per dìria 
In mod o più airienne ha 

ta forma di diviste ne sodale 


Personalmente, ho già avu¬ 
to modo di affermare la aria 
«preferenza» per la coirne 
d’autore degli ami Sessanta, 
o, per dir meglio, per quei 
« cantautori » che si sono for¬ 
mati negli ami Sessanta (Pao¬ 
li, Tenco, Biodi, Endrigo, Ga- 
ber, Margot, Jamacd ecc., 
per intenderci), visto che essi 
portano avanti tuttora — e 
con notevole profitto a non 
poche pos i t i ve innovazioni ri¬ 
spetto alle loro stesse espe¬ 
rienze penate — A loro di¬ 
scarso muricate e poetico. ; 


■et la v a ro qual m-cin- 
c onMn gan parte jé — la 


Coatiraatori 

Non si tratta semplicemen¬ 
te (come qualcuno ha credu¬ 
to di int erpre ta re) di scegfie- 
ré Paoli contro De Gregori. 
Non è questo il punto. Si 
tratta di dire (ma pomo cer¬ 
to sbugKnmri) che negli an- 
aTSereanta si è operata una 
rottura reale mentre i « can¬ 
tautori » di oggi (la «nuova 

te — con alcune warifcnttve 


italiana (d’autore e non), e 
della stessa canzone politica. 
Crisi che è anche di «con¬ 
tenuti », di idee. Ed allora 
per andare avanti è necessa¬ 
rio che ci si interroghi, che 
si apra un dibattito comune, 
senza remore e senza com¬ 
plessi. Che non si resti im¬ 
prigionati, insomma. ad una 
registrazione dell’esistente. 

Ma tutto dò, per noi co¬ 
mmisti, pud avere un valore 
o non i per caso un che di 
«reperitalo», di stravagante, 
di eccentrico? La risposta ho 
cercato di darla all’inizio. Se 
pensiamo quanto pesi — ne¬ 
gli orientamenti commi, nel¬ 
le « psicologie diffuse», nelle 
«mentalità prevalenti» — un 
fatto di massa quale la con¬ 
sone; se pensi amo quanto ab¬ 
bia pesato — negli anni Ses¬ 
santa in particolare — la can¬ 
zone d’autore (e poi i Bae- 
ties, Dyian. ti pop, ecc.) nel¬ 
la farmaxkoe catturate e po¬ 
litica delle giovani generazio¬ 
ni e quale ruolo abbia avuto 
nel prep arat e la stessa « rot¬ 
tura dorica» del ’<•; altera 


E* pe«ù 


di «Icari m 
miri dela « 


te. .are tatto to « 
d’antere». E qui 
con to eritema n 
to ri arm a ta da Un 


ecceiteta . è ovvio: Dola. One¬ 
rari. Rata iti, aterine emù di 
De Gregari, per fare dagli 


e ari- 


a fare 


giù detto doL 


(con Vi 


Girami lorpM 


perseguire obiettivi di desta¬ 
bilizzazione di sistemi politi¬ 
ci relativamente più fragili di 
altri. E’ questo un aspetto par¬ 
ticolarmente delicato, ' oltre 
che complesso, che potrebbe 
provocare lo scatenamento di 
una dura reazione da parte 
dette forze dell'establishment, 
finendo per accomunare • e 
confondere certe valide e no¬ 
bili ragioni del movimento e- 
cologico, con quelle, del tutto 
inaccettabili, di quanti in ul¬ 
tima analisi non hanno alcun 
interèsse al dialogo costrutti¬ 
vo, al confrónto dialettico, ne¬ 
cessario per consentire un rea¬ 
le controllo politico e sociale 
dette modalità dello sviluppo 
nucleare da parte delle popo¬ 
lazioni interessate. 

Rallentamenti 
nei : programmi ; 

* »' . T ' x » _ ■ • r . T, 

D’altra parte il movimento 
anti nucleare non va soprava¬ 
lutato, nel senso che non può 
essere considerato il fattore 
fondimentale del.raUentamen- 
*to : déi progtQvmt'-nueleari riefÉ 
prineipali Paeet tftfcrirM&zu-U 
ti j che sono all’avanguardia 
quanto all’apprestamento di 
centrali. nucleari/ ; : - i V: .1 
! Resta allora da chiedersi se 
una certa disponibilità dimo¬ 
strata in alcuni Paesi indu¬ 
strializzati ad attribuire al mo¬ 
vimento anti nucleare la re¬ 
sponsabilità per certe revisio¬ 
ni e - rallentamenti nei pro¬ 
grammi nucleari non solleciti 
una spiegazione meno ■ ovvia 
e più penetrante. La rispo¬ 
sta a questo^ interrogativo è 
fondamentalmente di due or¬ 
dini. La prima, sulla - quale 
mi sono già soffermato insie¬ 
me a S. Garribba nel recente 
convegno 1EFE di Piacenza 
(«Comunità locali e centrali 
nucleari») è che i centri de¬ 
cisionali pubblici e privati 'pre¬ 
posti all’attuazione dei pro¬ 
grammi nucleari sono sempre 
più consapevoli che il modo 
troppo rapido e disordinato le 
non programmato nette sue 
differenti fasi) con cui è av¬ 
venuto finora lo sviluppo nu¬ 
cleare richiede una certa pau¬ 
sa di riflessione e di ripensa¬ 
mento in quanto, con l’aumen¬ 
to del numero dette centrali 
nucleari, è emerso con parti¬ 
colare rilievo che il ciclo del 
combustibile nucleare (a mon¬ 
te e a valle ddle centrali) i 
ben più ■ complesso, irto ■ di 
difficoltà e di rischi, rispetto 
a quanto si prevedesse. In 
questo senso rallentamenti 
nell’allestimento di centrali 
nucleari potrebbero risultare 
necessari per trovare adegua¬ 
te soluzioni ai problemi an¬ 
cora aperti (si pensi jote al 
condizionamento e confina¬ 
mento dei rifiuti). Aggiungasi 
òhe siffatti rallentamenti nei 
p ro g r amm i nucleari riguarda¬ 
no il mercato interno, ma non 
necessariamente quello inter¬ 
nazionale (paesi del Terzo 
Mondo): si dere al contrario 
insistere negli imp eg ni gii as¬ 
sunti o in ria di definizione 
in quanto ciò presenta 9 du¬ 
plice significato di alleggeri¬ 
re il peso negativo del minor 
bàjtppes per te toctesfrir na¬ 
zionali. 

Si può inoltre ipotizzare che 
da parte di certe forze del- 
Testab l ishment meteore (e qui 
tt discorso po trebb e riguar¬ 
dare te Germania e la Fran¬ 
cia) ri stia forse prendendo 
condensa che l’ i n t r e ccio assai 
complesso détte motiva z ion i e 
degli interessi che stango otta 
base del mommaato acotogko, 
e di ometto aati-naeteare to 


tratterebbe insomma di rende¬ 
re evidente nei fatti che ili 
movimento antinucleare non 
è integrabile nel sistema, che . 
lasciati? relativamente : libero 
di manifestarsi e di operare 
ha come risultato inevitabile 
di bloccare il progresso, tec¬ 
nologico, create disoccupózh- 
ne ‘ e mettere • a repentàglio 
non solo e non tanto l'offerta 
di energia necessaria per lo 
sviluppo economico-sociale, ma 
di indebolire la situazione e- 
conomica interna e quella in-. 
ternazionale. '•> : 

Da qui a dimostrare che la 
industria - elettro-nucleare (e . 
non solo) possa entrare in una ì 
fase di crisi a tutto vantag¬ 
gio dell’oligopolio multinazio¬ 
nale americano il passo è bre¬ 
ve; divenendo quindi possibi¬ 
le mobilitare contro il movi¬ 
mento ecologico non solo gli 
interessi economici potenzial¬ 
mente lesi, ma anche un cer¬ 
to spirito nazionalistico (si 
pensi atta Francia e alla Ger¬ 
mania) sempre pronto ad es¬ 
sere alimentato dalla prospet¬ 
tiva che gli USA abbiano an¬ 
cora una volta ad indebolire 
l’Europa per perseguire i lo¬ 
ro obiettivi di egemonia. ' 

'* Siffatta « strategia - della 
tensione »,. potendo, far , leva 
4èullq%àlfi M MVóócùpazUMe. 
vrischiereetm di comvolgère in 
un comune schieramento le 
le forze operaie con quelle 
imprenditoriali, e contro . un 
«nemico» che rum a caso è. 
in buona misura rappresenta¬ 
to da quei ceti medi con i 
. quali > la classe operaia sta ■ 
da tempo faticosamente co¬ 
struendo una alleanza politi¬ 
ca. Non solo, ma contro un 
« nemico » rappresentato an¬ 
che da strati socialmente af¬ 
fini a quelli operai, come è d 
caso dei contadini di Montai- : 
to. - • ••’ ■ ì 

Sé questa ipotesi dovesse in ‘ 
tutto o in parte verificarsi, è 
certo che non si renderebbe 
solo un pessimo servizio alla 
causa dello sviluppo nucleare, ' 
ma più in generale al progres¬ 
so economico-sociale e politico ! 
detta società industrializzata. ■ 
Sarebbe purtroppo anche un 
formidabile argomento a favo- ! 
re dì quanti sostengono l'ir -, 
riducibile antagonismo tra e- [ 
oologia 4 , sviluppo democratico 1 
e sviluppo economico. * * - j 

Snrgio Vaca 


fcwUHwtew «H i 
ete rn i • Mut 
(prave* Itene). 


Dizionario 

■dei,—' 



acuradi E.MmcHalf . . 

Una truppa dogli clemen¬ 
ti perm a nenti e delle li¬ 
nee di continuità nelle 
teoria marxiste e mito 
prassi del movimento 
operaio intemuionete. 
Strumento di rapide in¬ 
formazione, essai godibi¬ 
le anche come compie- 
mento, didattico. 


Una bussola efficace, e . 
originale per or tentarvi t 
rialto sconfinato* conti¬ 
nente del marxiano. 
Scrino in modo « ampli 


an^ nln [fto chi ra pte teggara certi 
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Spaventa n* hanno discusso col pubblico 

i; - V V. ! . .. . \ -• V : '■*' 
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Wiilittép di governo 


cosa cali 
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Oltre mille persone al 


dibattito di sabato sera alla 
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.* MODENA ’ ìl Festival è uscito dal- 
^ l'autodromo 1 Invadendo ;la città.; Per 
due giorni dodici « teatri di base » 
Hanno occupato ’ le piazze e le strade 


del centro con spettacoli, parate, gio- 
'.chi dì saltimbanchi e di clown. Nella 
, foto: un gruppo di animazione .in pìaz- 
za Grande. , ' 


MODENA — Per due ore buone li te¬ 
ma dell’intesa democratica, in primis¬ 
simo piano anche nei dibattiti dal Te-- 
stivai, ha impegnato ' LucianoBafoa, 
Luigi Spaventa e un pubblico nunièro- 
so dal quale sono - venute parecèhl# do¬ 
mande sul significato storico, jT pdnìl 
risultati ottenuti ma, soprattuttó^ sulla 
prospettive dell’accordo politico,; Kp in¬ 
trodotto per primo il dibattito 1 ìflcomr 
pagno on.le Barca della Direzipfvi ' dal 
PCI, presentato : da Gianetto Patacixd 
della segreteria regionale . del T^datro 
partito. • ..v; v \ ; •.- itfp. 

Sono tre i motivi principali, ààociìdo 
Barca, alla base degli attacchi da’ ven¬ 
gono portati al patto: le divisióniilio 
interno della DC che condizionano; non- 
a caso, i protagonisti dell’accordo; lo 
avvicinarsi delle elezioni amministrative 
(«C’è chi pensa di giocare le tradizio¬ 
nali carte dell’anticomunisxno »); l'inte¬ 
sa («ed è il qualcosa di piU profon¬ 
do») è andata a colpire interessi molto 
concreti, sociali e politici (patti agrari, 
equo canone, gestione delle banche ed 
altro ancora). L’accordo, quindi, ha a- 
perto una fase nuova, certamente «non 
tranquilla, non serena » e nel momento 
in cui esponenti de come Galloni e ter¬ 
rari Aggradi polemizzano ma, anzitutto, 
cercano di ridimensionare la portata del 
patto «dobbiamo assumerci, ancora di 
più, - la responsabilità di chiamare gli 
altri ad impegnarsi nell'attuazione del¬ 
l’accordo ». Diciamo tutto ciò perchè 
«nessun partito da solo, nessun mini¬ 
stro da solo» pub risolvere i tanti pro¬ 
blemi della crisi: « La soluzione deve ve-' 
nire, infatti, con il consenso dei mag¬ 
giori partiti democratici ». *•>. . 


v . •! ' ►-& 


sala delle conferenie 


Subito dopo, Spaventa ai è chiesto: 
tutto è rimasto come prima? Dalla fir- 
: ma deii;intesa ad oggi « sono state fatte 
. cose: è dimezzato il tasso d’inflazione, 
> la svalutazione si è ridotta. Poi ci ai 


è mi pònto che il movimento operalo 
datò: prova di straordinaria consa¬ 
pevolezza ». Tuttavia, misurando i passi 
in‘avanti finora compiuti con le éai- 
gena», il noto economista si<è sentito 
in dovere di definirli « timidi », « insuf¬ 
ficienti» ma «siamo appena all’inizio » 
«■salire altri• gradini «è la condizione- 
necessaria perUfare di più». Spaventa, 
vede nèlie alimentate resistróàe>. dèlia 
DO («lapparle conservatrice»)' ai rin¬ 
novamento, « il ; tentativo di. ridurre là 
fona innovatrice del movimentai.ope*. 
raio e delia sinistra.». Aumentano, peis 
tanto, anche ri ' problemi 1 à .àùistra ' 
Spaventa ha messo l’accento sitila nè-., 
cessiti di essere costantemente «con-' 
creti e precisi». Rimeditando ;«ùi cen¬ 
tro-sinistra, che deve servire come espe¬ 
rienza, bisogna sapere indicare « solu¬ 
zioni concrete a problemi concreti». ’ 
Nelle « tornate » successive gli oratori 
hanno risposto a domande molto differen¬ 
ti fra di loro, ma perfettamente coerenti 
con il tema. «Risultati, Ha spiegato ad 
esempio Barca, sono già stati ottenuti, an¬ 
che se sono precari perchè non ancora ac¬ 
quisiti in modo definitivo» e confermano 
che «non slamo ancora fuori dalla crisi». 
Ha fatto l’esemplo dell’inflazione e dei 
deficit deU’ammini5trazione - pubblica. 
Le « novità » intervenute « non sono il 
frutto di semplici misure: sono'in pri¬ 
mo luogo il risultato del clima creato 
dagli accordi, dalla solidarietà » anche 
se è vero che non cancellano il fatto 
che la crisi' rimane grave (occupazione, 
investimenti. Mezzogiorno), che cè bi¬ 
sogno di scelte rigorose, ad esempio di 
colpire gli sprechi e il clientelismo, di 
arrivare molto presto ad una perequa¬ 
zione fiscale. ' ■ ; ; =- ■ 

Il dibattito Hp preso in esame, a que¬ 
sto punto, il governo e la governabili¬ 


tà, Il governo attuale è certamente ina¬ 
deguato rispetto ai problemi e lo sarà 
fino a quando asso non comprenderà i par¬ 
titi della classe operaia, il PCI. Il Paese 
diventerà ingovernabile se prevarranno 
interessi corporativi, se verrà meno lo 
sforzo solidale e se non si rafforzeran¬ 
no le strutture democratiche. Barca ha 
insistito su questo punto, cioè sui peri¬ 
coli che possono venire da «una fran¬ 
tumazione degli interessi», ed ha fatto 
due esempi: il comportamento del fer¬ 
rovieri autonomi. .le provocazioni dei 
cento « autonomi » a Milano, durante 
la manifestazione sindacale. E’ indispen¬ 
sabile, pertanto, ricercare Vaocordo. la 
unità attorno al problemi concreti - e 
batterei contro rinvìi e ritardi. Sempre 
sulle «novità» è intervenuto nuovamen¬ 
te l’on. Spaventa. «Si pensi alla Mon- 
tedison e allTEGAM. Per vent’annl se 
n’è parlato soltanto sui giornali di op- 
posisione; oggi .sono sul tavolo» ma, 
soprattutto, viene fuori l’immagine che 
«il potere non è più un fatto privato, 
che si spartisce a casa; diventa un fatto 
di'decisione'democratica, di controllo». 
‘ La situazione che si sta affrontando 
è indubbiamente molto difficile perchè 
grossa* è la portata della crisi. SI pen¬ 
si, ad esempio. Ha ' rilevato in propo¬ 
sito Barca, che questioni come quelle 
dégll sprechi e del clientelismo coin¬ 
volgono milioni di famiglie; che siamo 
il Paese con il maggior numero di inva¬ 
lidi civili; che sulle imprese continua¬ 
no a pesare gli oneri di una miriade 
di enti inutili; che mancano ancora 
strumenti e meccanismi adeguati per 
gli investimenti; che siamo ancora uno 
«Stato assistensiale ». Ma si consideri 
che nel contempo sono state difese e 
consolidate ' importanti . conquiste del 
passato. Adesso la classe operaia deve 
-prendere nelle sue 'mani problemi come 
quelli dell’occupazione (in priiho piano 
il lavoro ai giovani) > e degli investi¬ 
menti. • •• • 


Gianni Buozzl 
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alche aggettivo in meno, tanta folla in più 
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Dalla «fiumana ininterrotta» al «mare 


immenso » : ' teniamo «li riserva le descrizioni squillanti per il giorno della chiusura fra una settimana ; 
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il programma di oggi 
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RIAPERTURA DEL FESTIVAL, ore 18 
SALA CONFERENZE (B), or» 21 — Dibattito sul ' 
tema: « Il progetto a medio termine del PCI ». r 
Oratori: Napolitano (PCI), Arfè (PSI), Battaglia 
(PRI) e Salvati, docente universitario. - * ‘ i 

ARENA SPETTACOLI (G), oro 21,1S — Recital di 
Maria Carta, coro di Orgosolo diretto da P. Ma* 

; rotto. ìft ‘ -* -‘ '■ : '' • ;ì; . ; 

ARENA PICCOLA (C), oro 21 r- Recital di Sacco • 
e Scarpa della cooperativa « La cicala ». 

SPÀZIO MUSICA (M), oro 21,15 — Concorto; di¬ 
battito con L. Lombardi, G. Marini o F. Rzemski. ; 
, RIDOTTO DEL TEATRO COMUNALE, or» 14 — 
Prove del Laboratorio jnternazionale di musica. 
^BIBUOTECA y CIVICA, oro 16 — Seminari sulle 
’ tècniche*'in improvvisazione. . 1 -- '"’ 1 

CINEMA SCALA, doli» oro 14 — Proiezione del '; 
film: « Strana gante^ di Vassilij Siukscin, e « Ap- 
' pùnti sul personaggio Pasolini » di Luca Airotdi - 
io Leandro Lucchetti.v -= , 

SALA LIBRERIA RINASCITA, oro 21 — Tavolo 
rotonda sul toma: « Ricerca scientifica, sport o ' : 

. pratica motoria ^.Jntorxenti dei professori Degel “ 
è-Wftt deirunivefsltè di Lipsia, Antonio GhlrelH, r 
Gustarvp TuccimoI; Oreste ZurlinI, Ignazio Pirastu ' 
e Vladimiro Parlotta. ; J ' . ,. : ■/ , 
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RIAPERTURA DSL PVSTIVAL: oro 18. •••• 

SALA DELLE CONPMENZE (À), or» 21— Ta¬ 
vola rqaopdi T«ul. toma: « L'economia, coopera¬ 
zione, sódetàV; Oratore: Vincenzo Goletti. „ 
SALETTA DELLA LIBRERIA « RINASCITA », ere . 
21 — Ptesèntètlòné'del n. 38 di «Donne e po¬ 
litica* («Donne e progetto»). Oratori: T. Mas-; 
sari » Jasmine Ergas.r -j -- 

ANFITEATRO'(E), oro 21,15 — Concorto dì Se¬ 
verino Gozzo! Ioni; concerto per orchestra (Tea¬ 
tro comunale «fi Bologna) « La danza nella my- 
■ sica classica ». •. " - * - •."> 

ARENA SPETTACOLI (G), oro 21,15 — Il Nuovo 
Canzoniere Italiano presenta: « Correvano coi 
corri» con Giovanna Marini. - 
SALA DELLA CULTURA, ora 18 — Dibattito sul 
- tèma: e Istruzione musicale o consumo musicale, 
lo riforme, il problema dello «cuoio popolari di 
musica * con F. Rubini* M. Rolcich e P. Santi. 
SALA RRLLA CULTURA, or» 21 r- Concerto del 
gruppo di «Nuove camaroto ».,: 

BIBUOTRCA CIVICA, evo IREI — Labor a tor i o- 
di musica creativa e Improvvisata: prova aperte. 
ARENA SPETTACOLI (C), ai» 21- EdbWont 
dì judo• koroto. ; i 
SPAZIO INFANDA, ove *1 — Il Teatro cWfo 
; Briciolo presente: « Il piccolo prtneip» » di UWa- 
i so'Adorni; avvio’ dello attiviti dai laboratori. 

| CROMA NUOVO SCALA, doRo oro H —Duo 
'«m: «1*W corchi®.» di Gianni Mbtollo.o «Por» 

; teoa„vuoto« di G la onl Suro . ■ • -•••*.■' - 

; DURANTI LA GIORNATA M OTTA* a «Mio 21 
\ al Poathrol: m a nlf aatlow» dai tootri s porfma nt ali. 


MODENA —Festival nano- 
nate dell'Unità, domenica nu¬ 
mero due. Arrivi in redazio¬ 
ne la mattina e ti dicono: 
fai un pezzo * sulla giornata 
al Festival. L’atmosfera, il 
colore, la folla. K* ima pa¬ 
rola. 

l La fótta l’hai presente, la 
vedi. L’hai vista attraversan¬ 
do Ut dtti, già di beonai 
mattàu. MMffldo al FMtfoali- 
a piedi, lo auto, t* blrictet- 
to^ (Modem, cerne tétti i ceo- 
tri emMiani, i amora una cit¬ 
tà a misura M poèti*). L’hai 
spio gli occhi adesso, lungo 
i ì violoni (bCTsoc aut o dromo , 
davanti agli stand, sparsa 
nei prati. Cerc&l <m, «scoto¬ 
lo, nn aggettivo, una frase 
capace di definirla. 'Ma dal- 
la-tua povera fantasia ma 
riseci a sp rem er e die gual¬ 
che ip e rbo le logorata dallo 
uso: ■ un intMMso mare di 
genie, eoo ' kdd t enàtta , fiu¬ 
mana di pepalo. ■ 

. Basta, paddi di metterà dot" 
parte le ip e rb o l i, le frasi fat¬ 
te. Ti muovano due esigen¬ 
ze tra toro contrastanti. La 
prima nasce dal timore di cri¬ 
tiche esterne; non vuoi die di¬ 
cano:. eccoti i comunisti, tron¬ 
fi e retorici davanti ai pro¬ 
pri successi, sempre pronti a 
gettare ■ sul predo della - bi¬ 
lancia le ragioni dei numero 
e deiTorganizzazione, il peso 
delle. masse che li seguono. 
Cosa farà mai guasto gigan¬ 
te una volta andato al po¬ 
tere? Dunque, mente trionfa¬ 
lismo. P res a pènne, roaiidr 



par 0 


ri on e métto numerosa (13$ mi¬ 
la persone?). Festival afoBa- 
to durante tutta la giornata 
ed afoOatissimo la sera, at-, 
masfer a allegra, pieno suc¬ 
cesso éi tutte le memfestnde- 
m. ;..i 

? Le secon d e esigenza, arre¬ 
co, ha wi’origìne piè spiccio¬ 
la. dì ordtoe peofesstomie: U 
Festoni — questo Festósi 
dece In /alla i sempre neo 
jp es t a r ole che spinge'edtrger- 
béto'>— he d o ganti a si enee- 


fiumane ininterrotte per i'opo- 
teori finale. Ne avremo biso¬ 
gno. 

• La folla, dicevamo. In que¬ 
sti giorni rabbiamo vista cre¬ 
scere, scoprire gradualmente 
ogni centimetro quadrato del¬ 
l’area dei Festical. Nette pri¬ 
missime giornate la gente gi¬ 
rava soltanto lungo i violoni 

' Ih lì ru Sili f!0.) 


principali die descrivono un 
ampio circuito attorno al vil¬ 
laggio. Oggi ha scoperto nuo¬ 
vi itinerari, si i sparsa sui 
prati, è arrivata numerosissi¬ 
ma anche negli angoli piò 
dece ntrat i, sì i perfettamen¬ 
te ad atta t a ad ogni prega di 
un Festóni che per lo fella 
è stata concepito, st u diato. 


realizzato. E la folla dà spet¬ 
tacolo, ovunque. Ieri pomerig¬ 
gio un cantastorie romagnolo 
zi è impossessato dei palco- 
scenico dello stand polacco e, 
accompagnato dal mandolino, 
hà cantato per due ore filate 
raccogliendo un pubblico de¬ 
gno delle mamfestozkmi ufi- 
eiali. Gruppi di persone si ra- 
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CCNL metalmec¬ 
canico: la festi¬ 
vità . infrasetti¬ 
manale deve es¬ 


sere ragguaglia¬ 
ta a 8 ore 
o a 6 ore e 407 


Caro direttore, * ;i 

'ti saremmo sinceramente 
grati «e, pubblicando la pre¬ 
sente ci aiutassi a venire a 
capo di una questione sinda¬ 
cale controversa. Siamo il 
CdF di un’azienda della quale 
preferiamo non venga fatto 
il nome pubblicamente per¬ 
chè non sfamo giunti alla cer¬ 
tezza di aver ragione. Il que¬ 
sito i questo: in caso di fe¬ 
stività infrasettimanale, il da¬ 
tore di lavoro è tenuto a pa¬ 
care un sesto dell'orario con¬ 
trattuale settimanale? O è in¬ 
vece tenuto a pagare un quin¬ 
to dato che la settimana la¬ 
vorativa attuate è di cinque 
giorni? / compagni dell'ufficio 
vertenze della FLM ritengo¬ 
no che il nostro imprenditore 
sia in regola nel pagarci l’e¬ 
quivalente di un sesto delle 
ore settimanali. 

1 A noi però sembra — e non 
per semplice opportunismo — 
che sia più equa • l’interpre¬ 
tazione che dà ad esempio il 
prof. Smuraglia sulla « Enci¬ 
clopedia dei diritti dei lavo¬ 
ratori», il quale sostiene che 
il datore di lavoro è tenuto 
a pagare un quinto. Questa 
interpretazione cl sembra più 
aderente atto spirito delle leg¬ 
gi 27 maggio 1949 n. 260 e 
31 marzo 1934, n. 90. Dato che 
l’argomento interessa quasi 
sicuramente migliala di lavo¬ 
ratori vorremmo, attraverso 
l’Unità, essere consigliati sul¬ 
la linea da seguire,. ■ r 
. 7 . LETTERA FIRMATA 
/ •' !>>■.:■ (Milano) . ;= ■ 


- La questione che ponete è, 
in zè, di poco o nessun ri¬ 
lievo politico, ma di lmpòr- 


lievo politico, ma di impor¬ 
tanza economica notevole, poi¬ 
ché, come giustamente rile¬ 
vate, interessa migliai» di la¬ 
voratori. Riteniamo dunque 
che essa debba essere affron¬ 
tata nei termini delia mag¬ 
gior chiarezza possibile, li 
che, tuttavia, significa sotto- 
lineare anzitutto; che là que¬ 
stióne stess» è frutto di ; una 
certa evoluzione storica del¬ 
l’istituto delle festività e del¬ 
l’orario - settimanale di lavo¬ 
ro. -■ .. . ... . • 


dunanò sui prati, lontane da¬ 
gli stand ed improvvisano co¬ 
ri, sono le immagini, sempre 
nuove, di ogni Festival. 

Dove lo. spettacolo i dav¬ 
vero permanente i nel setto¬ 
re dedicato ai bambini: dise¬ 
gni. fotografie, istruzioni, 
mostre, brevi reale.. ■ ■ 

Ieri un bambino di Modena, 
Mario, di otto anni, ha dise¬ 
gnato con bugna approssima¬ 
zione il volto di un uomo con 
i baffi. Lo ha esposto nello 
apposito stand insieme a mol- * 
fi altri diségni. Il titolo della 
opera era: è Antonio Gramsci, 
fondatore del PCI». Invano 
gli hanno fatto - notare che 
Gramsci i baffi- non li aveva 
mai avuti, die. forse si era 
confuso; eoa qtialam altro. 
Niente da fdre. Mario ha coc¬ 
ciutamente difeso . l’integrità 
artistica del proprio capolavo¬ 
ro, sd ii .Granirci baffuto è 
rimasto f i, 'appeso allo stand. 
Speriamo che il solito bello 
.spirito non ne tragga spunto 
per amare considerazioni sul¬ 
l’anima stalinista dei comuni¬ 
sti Bottoni. , *>•?;.-» : 

Arriva la sera e la gente 
diventa davvero tanta. Facria¬ 
mo .«no sforzo per mantene¬ 
re là promessa di non cade¬ 
re nell'iperbole. Puntiamo su-. 
gli aspetti negatici, sul difet¬ 
ti di organizzazione, sulle co¬ 
se die non vanno. Un po’ di 
autocritica fa sempre bene. 
Dunque: dopo le otto in tut¬ 
ti i ristoranti occorre fare 
una coda interminabile. Chi 
non ha un po' di pazienza, an¬ 
zi, rischia di restare a digiu¬ 
no. Una tortura tenibile in 
an Festival dove l’odore detto 
carne arrosto arriva dovun¬ 
que. _l 

E poi il rumore, la confu- 
stoae * che eitro? I dibatti¬ 
ti. Alcune dette sole confe- 
rense sono meI collocate. Lo 
«A», per esemp io, dietro te 
sterni sovietico. Già definir¬ 
la « sala » è un incredibile eu¬ 
femismo: è sa mezzo a aa pra¬ 
to, privo di protezioni. Ln se¬ 
ra ramàfité impregna t pe¬ 
stili, a pp an n a gli occhiali, pie¬ 
ga le otta. E ppure ieri sera 
c’erano a t amaa nwBe persone 
à d is cutere con Barra a Saa- 


, Per uscire allora dalle ge¬ 
nerali, è bene cominciare col 
ricordare che, al sensi del- 
l'art. 5 della legge 27 mag¬ 
gio 1949. n. 260, 11 lavoratore 
ha diritto, in caso di festività 
infrasettimanale, all» normale 
retribusione giornaliera, che 
viene determinata, sempre se¬ 
condo questa legge «raggua¬ 
gliandola a quella corrispon¬ 
dente a un sesto dell'orario 
settimanale contrattuale o, in 
mancanza, a quello di leg¬ 
ge». Perchè la legge n. 260 
parla di un sesto? Perchè, 
sempre per legge, la settima¬ 
na lavorativa è di sei giorni, 
sabato compreso, per un to¬ 
tale di 48 ora lavorative set¬ 
timanali, cosi come aei giorni 
di lavoro e 48 ora erano pre¬ 
visti dai contratti collettivi 
dell’epoca. Fino a quatto pun¬ 
to, dunque, non sussistevano 
problemi: la festività doveva 
essere pagata otto ore, pari 
ad un seeto dell'orario setti- 


La questiona ’ cominciò a 
prender forma col CGNL me¬ 
talmeccanico 8 gennaio 1870, 
che previde la riducane, per 
toppe, dell’orario di lavoro 
settimanale da 48 a 40 or» a 
parità di retribuzione (40 ora 
pagate 48) e, per quanto ri¬ 
guarda m particolare le fe¬ 
stività, previde il loro paga¬ 
mento a 8 ora Ano al rag¬ 
giungimento dell’orario di 40 
ora, e, in seguito, il pagamen¬ 
to a sei ora e 40’: problemi 
Immediati però non ne sorge¬ 
vano ancora, perchè da que¬ 
sto rip ro p o ra hmamento (40 di¬ 
viso S uguale 6 ora e 40’) i 
lavoratori non subivano al¬ 
cun d azoto, giacché, avvenen¬ 
do la ridi latrine d’orario a pa¬ 
rità di ratribtudone, la vecchia 
tariffa oraria «e nl i a motti- 
pUcats per 1 . 20 , e quindi 1 
lavoratori ri cev e vano sempre 
la stessa so mm a ccinqilaasfi ■. 
/ Le difficoltà vare sono sor¬ 
te dopo, con Ibdopinl pro¬ 
gressivo arila « settimana cor¬ 
ta », cioè con quell'articolasi : 
ne dril’ccario per cut le 40 
ora settimanali vengano lavo- 


festività a 6 ora e 40’, è pra- 
: cisamente il seguente: il sa¬ 
bato è ancora una giornata 
lavorativa in cui bisognereb¬ 
be, dunque, prestare lavoro 
per un sesto ai 40 ora (ora 8 
u a 40’), ma, per comodità dei 
lavoratori e della stessa azien¬ 
da che cosi risparmia “sulle 
, spese generali, si conviene di 
anticipare le orò del sabato 
sul primi 5 giorni della set- 
: rimana, distribuendole in ra- 
' glorie di 1 ora e 20’ su eia- 
-, senno di essi: in ognuno di 

S ueatl cinque giorni il dipart¬ 
ente lavora dunque le 6 ore 
e 40* che attengono a quel 
•giorno, più 1 ora*e.30* ripor- 
' tata dri sabato; e cosi si nan- 
I no 8 ore ln totale,, ohe, mol- 
i tipllcate per 5 giorni, fanno 
; appunto, 40 ora. Quando poi 
’ in uno di quel 5 giorni cade 
una festività infrasettlmana- 
/ le, 11 datore di lavoro può rl- 
; tenere di pagarla solo 6 . ora 
? e 40’ perchè questo era l’ora- 
i rio proprio e - specifico di 
quel giorno, mentre la rima- 
’ nente 1 ora e 20’ appartene- 
va, per cosi dire, al sabato, 

- e poiché non è stata lavora¬ 
ta, nè viene recuperata ih al- 
* tro tempo, non deve essere 
pagata. Ottiene così una spie- 
; Razione l’art. 7 Disciplina spe- 
; clale ♦ parte I, del CCNL se¬ 
condo cui le singole giornate 
i di festività « sono ragguaglia- 
1 te a 6 ora e 40’ », 

! 5 Cosa si può opporre a que- 
f sta interpretazione? SI può 
•* opporre — e si è opposto — 

; che questo meccanismo può 
— al massimo esser considerato 
- un meccanismo di translzlo- 
v ne. impostato cioè sull’Idea 
1 del sabato come giornata an- 
; cora lavorativa ma concreta 
i- mente ad ora zero, ma che 
< questa a lungo andare diven- 
. ta una finzione, un puro ar- 
: tifloio, dal momento che 11 
sabato è giornata in cui l’a- 
; zlenda è semplicemente chlu- 
• j sa, e che dunque. In eoncre- 
' ■ to, quel meccanismo porta al 
< risultato che le ora settima- 
. : nali complessivamente pagate 
non sano più 40, come vuole 
il contratto, ma solo 38 e 40’, 
perchè quell’ora e 20’ che 
• non viene pagata nella gtor- 
; nata di festività non può neon- 
: che esser recuperata, dal ino- 
• - mento che si e convenuto di 
non lavorare il sabato e di 
tener chiusa l’azienda Bazte- 
’ rebbe, dunque, considerare or- 
: mai 11 sabato oome giornata 
. se non proprio festiva, « di 
^ riposo ». cioè non faoénte par¬ 
te a nessun effetto e In nea* 
• sun seneo dfU’oràrio lavora¬ 
tivo, per aderire senz’altro al¬ 
la soluzione del pagamento 
: deli» festività infrasettimanale 
■sulle base di otto ora' («9 di- 
" viso 5 Uguale 8). - 

■' Tra le due tari non è fa¬ 
cile scegliere, e proprio per 
il motivo che dicevamo al¬ 
l’inizio: bisognerebbe infatti 
i accertare se al è arrivati fino 
al fondo di un proòesso «rro- 
1 lutivo che termini col consi¬ 
derare il sabato, vero c pro- 
, prio giorno di riposo che non 
fa parte dell’orario di lavoro. 
O — per meglio dira — se 
i li CCNL è arrivato fino a 
■ quel punto. Obiettivamente 1» 
risposta ci sembra, nel coo- 
' tratto attuale, ahoora negati- 
• va, e non solo perchè rara. 7 
; CCNL parla di 6 ora e 40’, 
, ma perchè il contratto attua- 
- le non ha ancoro operato una 
: scelta netta e definitiva nel 
! senso della distribuzione tas- 
; ssttva dell’orario su 8 giorni 
: invece che su •, ma rena le¬ 
gato alla distribuzione, in li- 
, nea teorica e di principio, su 
6 giorni riducibili a 5, tal¬ 
ché l’idea del sabato come 
giorno ancoro lavorativo ma 
anticipatamente recuperato 
: non sembro ancoro superata, 
j E’ ben vero che nella raal- 
[ tà produttiva la distribuzione 
? ìsu cinque giorni al è affer¬ 
mata ln modo quasi genera¬ 
te, ma finché resta, come am- 
ì mette implicitamente il CCNL, 
la possibilità di distribuire 
* indifferentemente l’orario aet- 
- ; rimanale su 8 o su 5 giorni. 


logica e giustizia vogliono che 
non debba risultare alcuna 
dlfferons» di tr att a m en t o tro 
i lavoratori che s eg u o n o l’uno 
: o l'altro orario. E Invece, 
se si accettaste senz'altro la 
itesi che al lavoratori che 
osservano la settimana corta 
la festività va pagata 8 ore, 
esisterebbe ima dUfsrouaa a 
scapito di quelli che lavorano 
su • giorni, in ragione 41 • 
ora e 40* al giorno, p e rch é a 
questi ultimi, «r àtentem ent e , 
la festività non potrebbe esse¬ 
re pagata altro che « or» e 
4or che « il loro affettivo 
orario riorneltero. Sicché alla 
fine dalla settimana in cui è 


wso » s» ru 

io domlUro, 
dauatottima 


caduta la festività 


rompteoslva degli al¬ 


tri dovrebbero tei 
fattivamente 1 ora 
più. 


in ragto* 
no, o il 

Si è paa 


di otto ora et gtor- 
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Presso Siena, Salerno, Ucjine, Rovigo e*Torino 


Mentre i carabinieri eseguivano una vasta battuta nella piana di Gioia Tauro 
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in 5 incidenti stradali e I ottavo ostaggio della mafia 
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Undici i feriti - In Campania, distrutta una intera famiglia: 
i genitori, le loro due figlie ed il fidanzato di una di esse 
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Si tratta di un giovane possidente di S. Giorgio Morgeto - Arrestati nove pregiudicati - Proseguono le iniziative po¬ 


litiche contro le cosche mafioso • Documenti dei Comitati regionali del PCI e della CGIL • Venerdì Consiglio regionale 
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* 1 Numerosi incidenti strada- 
’i li hanno funestato questo fi¬ 
ne settimana. I più gravi si 
sono verificati in provincia di 
Siena, nei Salernitano e nel- 
v l’Udinese. *H ~- 
Jì Nell’incidente - vicino ? Siena 
". sono morte quattro persone, 
"■ tra cui un bambino di sei 
anni, mentre tre persone so¬ 
no rimaste ferite lievemente. 
0 ' L’incidente * è avvenuto 1 ieri 
mattina verso le 7,30 sulla su- 
), perstrada Siena-Bettolle, vici¬ 
no al bivio per Hapolano. Due 
« Mini-Minor », provenienti da 
Poggibonsi erano dirette a 
Bettolle quando si sono scon¬ 
trate con un autocarro con¬ 
dotto da Vincenzo Farengo, 
di 30 anni, di Castelfiorenti- 
no. ‘ ' -1 
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dopo aver subito 
v . un tentativo \> 


di scippo 


Due tranvieri ■ 
; picchiati 
da un passeggero 
a Milano 
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MONTEPULCIANO — Una dall* vettura coinvolte nell'incidente nel 
corto del quale hanno parto la vita quattro portone. Sullo «fondo 
l'autocarro contro il quale «i tono echiantate. , 



PROGRAMMI 


tv retei 


radio 


Argomenti 

Telegiornale 


La TV dei ragazzi 

’ « Jo Gaillard ». « Quel ris¬ 
soso, irascibile, carissimo 
- Braccio di Ferro » . «Paul 
e Virginie » 

Almanacco del giorno do¬ 
po 

Telegiornale - l 

55 giorni a Pechino 
Film. Regia di Nicholas 
Ray. Interpreti: Charlton He- 
sten. Ava Gardncr, David 


Prima visione 
Teleaiornale 


r w - PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO . ore: 7, 8. 10. • 
12. 13, 14, 15, 18, 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 3.40: Clessidra; 
9; Voi ed io; 10,25: Per chi suona i 
la campana; 11- Quando la gente 
canta; 11,30: Il grande lottatore: 
racconto di Hemingway; 12,05; 
Qualche parola al giorno; J 12,30: 
Samadhi; 13,30- Musicalmente; - 
14,20: C'è poco da ridere; 14,30: . 
Una commedia in trenta minuti; 
15,05: Disco rosso, 15,30: Prisma; 1 
16,15- E...state con noi; 18,05: In¬ 
contro con un vip; 18,35. Dedicato 
ai genitori; 19,20* L'area musica¬ 
le, 20,30- Chitarre e chitarristi; * 
21,05: Obiettivo Europa, 21,40- Dot¬ 
tore buonasera; 22. Jazz dall'A alla 
Zeta; 23.05; Buonanotte dalla dama 
di cuori. .- . 


tvrete2 


10,15 Programma cinematogra- 
. f fico 


i (Per le sole zona di Mi- 
- 1 -*! Uno e Bari) . - 


13,00 Telegiornate 
13,30 Educazione e regioni 
18,15 TV 2 ragazzi 
18,45 TG2 Sportsera 
19,00 All'ultimo minuto 


SECONDA RETE .. ' -, 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7.30. 

8.30. 9,30. 10. 11.30, 12.30, 13,30. 

15.30. 16,30. 18.30, 19.30, 22.30; 

6 Un altro giorno; 7,55- Conversa¬ 
zione ebraica; 8,05- Musica e spcrt. - 
8,45: Aria condizionata; 9,32: Pri¬ 
ma che il gallo canti (6); 10,12: 
Le vacanze di sala F; 11,32: Vacan¬ 
ze in musica, 12,10. Trasmissioni 
regionali; 12.45- Pigmalione "77; 
13,40- Le grandi pagine, 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 15- Gli ospiti; 
15,45: Botta e risposta; 17,30. Il 
mio amico mare. 17,55 Ultimissi¬ 
me da . ; 18.33- Radiodiscoteca, 

19 J0. Supersomc; 21,29. Radio 
due ventunoventinove. 

’ TERZA RETE 


19,45 Telegiornale 


20,40 Dtncers - r, •- > " 


Spettacolo di balletto dal 
XX Festival dei Due Mon¬ 
di di Spo'cto 9 \ 

21,40 Maglia eTAfrica . '* * 

« Medicina tradizionale ». 
Terza puntata 

22,40* Se penso el mio paese 
Un recital di Charo Cofré 
e Hugo Arevaio " 

23,15 Telegiornale 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7.45, 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 

20.45, Z3.1S- 6: Quotidiana Radio- 
tre; 9: Piccolo concerto, 10- Noi 
voi loro; 10J5- Musica operistica; 
11.35: Teatro musicale americano; 
11,55. Come e perchè; 12,10: long 
playmg, 13 Pierre Fourmer; 14 
Taatro in musica di ieri a di oggi;- 
14,55: Brahms nella camerìstica, 
1530. Un certo discorso d'estate; 
17: Tempo pieno; 17.30- XX Festi¬ 
val dei Due Mondi; 18J0 Jazz 
giornale; 19.15- Concerto della sera, 
20- Pranzo alle otto; 21: La setti¬ 
mana musicala senese, 22: Libri 
ricevuti, 22,15. Giuseppe Torelli e 
la sua scuola, 23. Il giallo di mez¬ 
zanotte. 


televisione svizzera 


Ore 19,30. La TV dei ragazzi; 20,30- Telegiornale; 20,45- Obiettivo spcrt; 
21.15: In due si canta meglio. 21.45 Telegiornale, 22. L'iniziativa po¬ 
polare « per la soluzione dei termini », 22 J0. Enciclopedia TV, 23,15 
Idomeneo. Opera in tre atti dì Woligang Amadeus Mozart; 24: Tele¬ 
giornale. 


televisione capodistria 


Ore 20.S5- L'angolino dei ragazzi; 21.15 Telegiornale; 21,35- Parchi 
nazionali iugoslavi; 22,05: Musicalmente; 22,35: Passo di danza, 23,10: 
Musica popolare. 


televisione mantecarlo 


Or» 18.S5- Ivanhoe; 19J5- Paroliamo; 19.50 Notiziario; 20.10- Tele¬ 
film; 21,15: La tigra del Kumaon. Film. Regia di Byron Haskm con 
Sabù Joanne Paga, Wendell Corey; 22JO: Notiziario seconda adizione. 



ÀKiLElNE 

\ i rinutte in piedi 


Nel violento 1 scontro sono 
morti Sergio Jegre, di 50 an¬ 
ni, Ezio Cipriani, di 49 anni, 
Andrea Jegre, di sei anni e 
Aura Cipriani, di 26 anni, tut¬ 
ti di Poggibonsi. I feriti so¬ 
no il padre e la madre del 
piccolo Andrea, Valter Jegre 
e Carla Cipriani e la nonna, 
Uva Ristori, -m»,*.» 


Ecco la dinamica dell’inci¬ 
dente. La « Mini-Minor » che 
precedeva si è schiantata fron¬ 
talmente contro - l’autocarro, 
finendo poi nella scarpata. An¬ 
che la seconda auto, dopo 
aver tamponato la prima, è fi¬ 
nita contro l’automezzo. Ser¬ 
gio Jegre e Ezio Cipriani so¬ 
no morti sul colpo. Il pic¬ 
colo Andrea è morto duran¬ 
te il trasporto all'ospedale di 
Sinalunga. Aura Cipriani men¬ 
tre veniva trasportata all’o¬ 
spedale di Siena. - '• >1 


NAPOLI — Un’anziana 1 don¬ 
na, Maria Giuditta Francome- 
no, di 64 anni — originaria di 
Gioiosa Ionica, nelle Locride, 
ma residente a Pozzuoli — è 
, morta in seguito allo choc su- 
‘bito • per un 1 tentativo di 
« scippo » da parte di due mal¬ 
viventi. 

La Francomeno * ieri sera 
passeggiava con alcuni paren¬ 
ti in via Napoli, il lungoma¬ 
re di Pozzuoli, quando due 
giovinastri a bordo di una 
motoretta si sono avvicinati: 
uno ha allungato il braccio 
ed ha tentato di strappare la 
borsetta alla Francomeno la 
quale, sebbene coita ; alla 
sprovvista, ha resistito. * - 

I due si sono allora allon¬ 
tanati velocemente. La donna, 
che aveva - subito escoriazio¬ 
ni alle ginocchia, è stata por¬ 
tata all’ospedale civile ma è 
morta. Polizia e carabinieri 
hanno identificato i due de¬ 
linquenti che ora sono ricer¬ 
cati. 


MILANO — Due tranvieri so¬ 
no stati picchiati l’altra sera 
a Milano da - un passeggero 
che poi è fuggito. Erano le 
20,30 circa quando Antonio 
Lombardo di 40 anni abitan¬ 
te in via Appennini 55, ma¬ 
novratore della linea 29, rag¬ 
giunto il capolinea di piazza 
Aquileia si è avvicinato ad 
un passeggero, che da un’ora 
e mezzo era a bordo della 
vettura, per chiedergli dove 
doveva scendere. Lo scono¬ 
sciuto, evidentemente uno 
squilibrato, a questo punto 
scendeva, ma dopo pochi mi¬ 
nuti tornava a colpiva l’auti¬ 
sta con un pugno. 

Dell’aggressione veniva av¬ 
vertito un controllore dell’A¬ 
zienda tranviaria, Alessandro 
Feda, di 45 anni abitante in 
via Val Cannobina 6, che si 
recava i mmediatamente . in 
piazza Aquileia. Arrivato sul 
posto veniva a sua volta pic¬ 
chiato. Medicato all’ospedale, 
ne avrà per quindici giorni. 


CATANZARO — Mentre i ca¬ 
rabinieri eseguivano una va¬ 
sta battuta nella piana di 
Gioia Tauro, che ha portato 
all'arresto di nove pregiudica¬ 
ti, legati presumibilmente al¬ 
l’industria dei sequestri di 
persona, a S. Giorgio Morge¬ 
to, nella stessa zona, veniva 
rapito il possidente Salvato¬ 
re Fazzari di 30 anni. Il gio¬ 
vane è l’ottavo ostaggio cadu¬ 
to nelle mani della mafia nel 
giro di poco più di un mese. 

La sera di sabato. Salvato¬ 
re Fazzari si era recato dalla 
fidanzata che abita in una zo¬ 
na di campagna poco distan¬ 
te dal paese. Da quando è fi¬ 
danzato. il giovane trascorre 
abitualmente le serate nella 
■casa dei genitori della ragaz¬ 
za, rientrando quasi sempre 
verso le 22. ' 

Sabato notte, non vedendo¬ 
lo rincasare, i parenti avver¬ 
tivano i carabinieri. A quat¬ 
tro chilometri da S. Giorgio 
questi rinvenivano, sul mar- 
gne • della ■ strada, l’auto di 
Salvatore Fazzari, una « Fiat 
128 sport » targata RC 141072, 
con la radio accesa: sui se¬ 
dili posteriori abbandonali 
due cappucci di maglia. 


Percorrendo < a ritroso la 
strada, veniva individuato il 
punto del sequestro, ad appe¬ 
na duecento metri dall’abita¬ 
zione della fidanzata, una co¬ 
struzione di campagna isola¬ 
ta. Il giovane aveva lasciato 
l’abitazione alle 23 in punto, 
affermano la ragazza e i ge¬ 
nitori. Evidentemente i ban¬ 
diti erano appostati sulla stra¬ 
da in attesa di questo momen¬ 
to. Per un tratto i malviven¬ 
ti hanno viaggiato con la stes 
sa auto del sequestrato. Suc¬ 
cessivamente i banditi, con 
un’altra vettura o a piedi, 
si sarebbero recati verso le 
Stallette, una zona montuosa 
poco distante da S. Giorgio. 
' La famiglia Fazzari è com¬ 
posta dai genitori e da dieci 
figli, coltivatori diretti che vi¬ 
vono con una modesta azien¬ 
da agricola. Si tratta di pic¬ 
coli possidenti, certamente non 
ricchi, che lavorano la loro 
terra. Inoltre il loro patrimo¬ 
nio è quasi tutto costituito da 
beni immobili; la terra, la 
casa e qualche magazzino. 

' Verso la stessa ora del se¬ 
questro, era in corso, a po¬ 
chi chilometri di distanza, la 
battuta dei carabinieri e del¬ 
la polizia ordinata dal Tribu- 


E’ probabile che gli imputati non rinuncino ai « termini feriali » 


Secondo la - testimonianza 
dell’autista dell’autocarro, lo 
incidente * sarebbe avvenuto 
per un improvviso malore del 
conducente della prima « Mi¬ 
ni-Minor ». - 


Cinque persone sono mor¬ 
te sull’autostrada Salerno- 
Reggio Calabria nei pressi di 
Atena Lucana. Un’autovettura 
targata Napoli, che aveva ral¬ 
lentato l’andatura, per il fu¬ 
mo di un incendio che aveva 
invaso la sede stradale, è sta¬ 
ta tamponata con violenza da 
un autocarro. I due veicoli 
sono finiti nella scarpata. Do¬ 
po una decina di metri, l'au¬ 
tovettura si è schiantata con¬ 
tro alcuni massi. L'autocarro, 


Forse riprende oggi a Brescia 


il precesso ai golpisti SAM-MAR 


Fu sospeso il 18 luglio per una grave indisposizione di uno dei giudici popolari • Presenti Fumagalli e 55 coimputati 


DAL CORRISPONDENTE 


dott. Giovanni Romeo, di o- 
rigine calabrese, di 52 anni; 
la moglie Margherita Ignazio 
di 50 anni, le figlie Lucilla 
di 20 e Giulia di 23 anni ed 
il fidanzato di una delle due 
ragazze, il ventisettenne Giu¬ 
seppe Catalino, di Caserta. La 
famiglia Romeo, abitava a Na¬ 
poli alla Riviera di Chiaia. 
Unico superstite della fami¬ 
glia è il primo figlio, di 25 
anni, che era rimasto a Na¬ 
poli. 

• L'autista dell'autocarro ' è 
stato arrestato per omicidio 
colposo. E’ Salvatore Spato¬ 
la, di 45 anni, di Caltanis- 
setta. • ‘, 

- Nel terzo incidente, verifi¬ 
catosi nell’Udinese sono mor¬ 
ti un militare. Sandro Venu¬ 
to di 21 . anni (che proprio 
oggi avrebbe terminato la fer¬ 
ma militare) e la fidanzata 
Alida Ponte di 17 anni, di 
Tàlmassons. Altre due • per¬ 
sone, un militare, Orietto Zar¬ 
nette, di 20 anni, di Morte- 
gliano e la fidanzata di di¬ 
ciassette anni. Maria Bruna 
Signor, hanno riportato lievi 
ferite. , - . ^ • .. r _ » 

Le due coppie di fidanzati 
viaggiavano a bordo di una 
« Fiat 128 » che si è schian¬ 
tata contro un albero. Tor¬ 
navano da Percoto, dove ave¬ 
vano assistito ad una partita 
di calcio. 


BRESCIA — Oggi dovrebbe ri¬ 
prendere il processo ai golpi¬ 
sti. delie'SAM-MAR — spspséo i 
il 18 luglio scorso — presso" la 
Corte di Assise di Brescia: 
alla sbarra Carlo Fumagalli e 
55 coimputati sotto l’accusa di 
attentato alla Costituzione, 
guerra civile, attività sovver¬ 
siva oltre a una lunga e nu¬ 
trita serie, almeno per parec¬ 
chi di loro, di reati comuni. 
Abbiamo usato il condizionale 
■ sulla ripresa del processo poi¬ 
ché, da alcune indiscrezioni 
raccolte, sembra che non tutti 
gli imputati abbiano rinuncia¬ 
to ai « termini feriali » per cui 
è possibile che al dibattimen¬ 
to venga imposto un ulterio¬ 
re' rinvio di una settimana. 


Per quanto riguarda poi la 
mancata disponibilità di al¬ 
cuni legali — quelli che di¬ 
fendono la manovalanza ne¬ 
ra bresciana — la cosa non 
stupisce rientrando nella soli¬ 
ta tattica adontata in tutti i 
processi in corso contro i 
gruppi eversivi fascisti di al¬ 
lungare i tempi dei dibatti¬ 
menti. - , - 


Nel pressi di Adria (Rovi¬ 
go). due giovani sono morti 
e quattro persone (tra cui due 
bambine) sono rimaste feri¬ 
te in un incidente stradale, 
accaduto sulla provinciale 65 
tra la statale «Romea» e il 
comune di Rosolina (Rovigo). 
I morti sono: Clara Boscoio, 
di 25 anni, e Luigi Bullo, di 
15 anni, entrambi di Chiog- 
gia (Venezia). Le bambine Si¬ 
monetta Boscolo di otto an¬ 
ni e la sorella Barbara dì sei, 
figlie della donna, sono state 
ricoverate in ospedale con 
prognosi di 30 e 35 giorni. 
Le altre due persone che han¬ 
no riportato ferite sono Ma¬ 
ria Corredini, di 42 anni, di 
Roma, e Luciano Moratti, di 
56 anni, di Rosolina Mare: en¬ 
trambi sono stati giudicati 
guaribili in un mese. 

Alla guida di una « Fiat 
126 », Clara Boscolo. con la 
quale erano Luigi Bullo e le 
due figliolette, aveva appena 
imboccato la provinciale di¬ 
retta a Rosolina quando im¬ 
provvisamente é sbandata ed 
è entrata nell’altra corsia. La 
« 126 » si è cosi scontrata con 
una « Giulia diesel » condot¬ 
ta da Moratti e sulla quale 
c’era la Corredini. 


Ma il lungo sonno della giu¬ 
stizia spesso è determinato an¬ 
che da altre cause. Come è 
avvenuto il 18 luglio quando 
il processo, giunto alla sua 
61* udienza, è stato aggiorna¬ 
to per una grave forma de¬ 
pressiva che aveva colpito uno 
dei giudici popolari. , - - - , 
L’integrazione del collegio 
giudicante rappresenta uno 
dei crucci del presidente del¬ 
la Corte Uleri che, perduran¬ 


do ancora la malattia del giu¬ 
dice effettivo, si troverebbe 
■ costretto a corttinuare il pro- 
caèso- senza-« riserve con 41 
rischiò, nell’evéntualità^di lina 
altra defezione nel collegio, di 
dover rinviare a lungo il di¬ 
battimento, il che comporte¬ 
rebbe la scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva. 

Comunque, ' già nei - giorni 
scorsi fonogrammi sono stati 
inviati ad alcune case circon¬ 
dariali per far rientrare a 
Canton Mombello gli « ospiti » 
dirottato a luglio per motivi 
di sicurezza (alcuni anche per 
motivi familiari) in altre car¬ 
ceri. Dalla superprigione del- 
I’Asinara giungeranno Fuma¬ 
galli, D’Amato, Borromeo e 
Spedini. Di Giovanni e Fer¬ 
ri a Bologna, Benardelli da 
Pescara, Danieletti da Cuneo 
e Colombo da Lecco. Gli al¬ 
tri imputati-detenuti sono ri¬ 
masti invece a Brescia. 

- Si riprenderà con la depo¬ 
sizione del teste Pisano, il se¬ 
natore missino, presentatosi 
spontaneamente al giudice Ar¬ 
cai per conferire alla vicenda 
SAM-MAR contorni mafiosi. 
Arcai stesso fu sentito, su ri¬ 
chiesta del Pisani), anche dal¬ 
la commissione antimafia. Do¬ 
po Pisani) si dovrebbe passa¬ 
re ai capi « chiacchierati » del 
SID: Miceli e Maletti e all’on¬ 
nipresente capitano Labruna. 
Viva attesa per le loro testi¬ 
monianze. Potrebbero, forse, 
rappresentare un salto di qua¬ 
lità al processo — a meno che 
non pesino ancora una volta 
« le ragioni di Stato — che 


in questi mesi, da febbraio a 
luglio, non ha presentato ri¬ 
svolti clamorosi. . ~ 


, I « | 4 

, Hanno ayuto buon gioco 
difese nella loro azione tesa 


a provincializzare la vicenda, 
a sminuire il ruolo degli im¬ 
putati, a presentare il gruppo 
Fumagalli-Degli Occhi, l'avvo¬ 
cato. capo della a maggioran¬ 
za silenziosa » milanese, come 
una sorta di armata Branca- 
leone, inoffensiva, priva di 
collegamenti con altri gruppi, 
alla ricerca di armi solo per 
soddisfare l’innocuo « hobby » 
del Fumagalli; un suo capric¬ 
cio al quale aveva destinato, 
come ha dichiarato in aula, 
venticinque milioni ■ di lire. 
- Anche se le carte proces¬ 
suali rappresentano, al con¬ 
trario, una vera e propria 
miniera di dati ed informa¬ 
zioni sui collegamenti con la 
« Rosa dei venti », « Ordine 
Nero », « Avanguardia nazio¬ 
nale» e Borghese, dalle quali 
emerge, con una certa chia¬ 
rezza, la vasta mappa dei gol¬ 
pisti neri negli anni '70-"74. 
Un processo che non è riusci¬ 
to, almeno per ora, ad avere 
quel respiro politico che si 
sperava avesse e che, forse, 
potrà trovare nella requisito- 
ria del PM Trovato una sua 
più precisa collocazione. 

II gruppo del Fumagalli go¬ 
deva indubbiamente di appog¬ 
gi politici e finanziari anche 
se un notevole gettito delle 
sue entrate era costituito da 
rapine, sequestri di persona, 
contrabbando anche di opere 
d’arte (si parla nell’accusa an¬ 


che di un Tiziano collocato 
all’estero per centinaia di mi¬ 
lioni). Nel corso dell’istrutto¬ 
ria dibattimentale efa : stato 
anche sentito; come ►testimo¬ 
ne, l’esperto d’arte prof. Lo¬ 
dovico Magugliani, al quale il 
Fumagalli si era a suo tem¬ 
po rivolto, dapprima per una 
perizia su un dipinto del Ti¬ 
ziano e successivamente per 
altri due quadri. Il Maguglia¬ 
ni ha messo a disposizione 
dei giudici tutti i dati e le no¬ 
tizie in suo possesso. 

- Al riguardo, riteniamo op¬ 
portuno precisare che quando, 
nel corso delle indagini atti¬ 
nenti aU’istruttoria svolta dal 
giudice istruttore Arcai, ven¬ 
ne disposto il sequestro del 
materiale relativo alle perizie, 
il nostro giornale, a seguito 
di un equivoco sull’identità 
dell’esperto che aveva effettua¬ 
to le perizie in questione, nel¬ 
la cronaca dei fatti il 18-l-"75 
formulò giudizi negativi sulla 
correttezza del perito e avan¬ 
zò dubbi sull’effettiva natura 
dei suoi rapporti con il Fu¬ 
magalli. Il prosieguo del pro¬ 
cedimento ha completamente 
chiarito che il perito d’arte al 
quale il Fumagalli si rivolse, 
e che è stato sentito in sede 
di dibattimento, è in • realtà 
il prof. Lodovico Magugliani, 
noto e stimato esperto d’ar¬ 
te (perito presso il Tribuna¬ 
le di Milano) il quale tra l'al¬ 
tro ha ottenuto nel 1966 il 
massimo premio in materia 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. • 


Carlo Bianchi 
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VENEZIA - GK scambi culturali eoa la RDT 


Due persone ricoverate in isolamento 


< Rassegna d’artisti 
«Classici e romantici 
tedeschi in Italia» 


Altri casi di tifo 
e di epatite virale 
a Caitanissetta 


Espone 125 opere (quadri, acquerelli, 
sculture) realizzate tra il 1785 e il 1830 


Una dichiarazione del compagno Giovanni Ber¬ 
linguer al termine di un sopralluogo in città 


La moglie del vicedirettore 
della Banca giapponese di Mi¬ 
lano ha perso la vita ieri in 
un incidente stradale sulla 
tangenziale nord di Torino. La 
vittiina, Yudiko Tubare, di 28 
anni, abitante a Milano in. 
via Birolli 20, viaggiava sul¬ 
la «BMW» guidata dal ma¬ 
rito, Akire Tahare. di 47 an¬ 
ni, assieme al flglioletto Ma- 
sanori di due anni. La fa¬ 
migliola era diretta ad Aosta 
per una gita. 

Giunto sulla tangenziale nei 
pressi dello svincolo della 
Falcherà, Akira Tahare ha vi¬ 
sto in ritardo U cartello in¬ 
dicante l'uscita che cercava, 
ha frenato di colpo ed ha 
provocato lo sbandamento del¬ 
l’auto die è uscita di stra¬ 
da. La donna è spirata po¬ 
co dopo il ricovero all’astan¬ 
terìa Martini di Torino. Il 
marito ed il figlio sono stati 
ricoverati in oeservaxiOQe. 


VENEZIA — E* stata inaugu¬ 
rata a Venezia una mostra del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca composta da opere di 
artisti «Classici e romantici 
tedeschi in Italia ». La mo¬ 
stra resterà aperta fino al 13 
novembre. ► All’organizzazione 
della mostra hanno contribui¬ 
to fi Comune di Venezia e il 
’ centro Thomas Mann. Sono 
esposte 125 opere (quadri, ac¬ 
quarelli, disegni, opere plasti¬ 
che) dell’arte classica e ro¬ 
mantica realizzate fra il 1785 
ed il 1830., t V t r j j r - 


In occasione defi’inaugura- 
zione hanno preso la parola 
il vice presidente del Senato 
e presidente dell’Associazione 
di amicizia ItaliaRDT sena¬ 
trice Tullia Carrettoni e il di¬ 
rettore generale dei Musei di 
Stato dì Berlino. 


Nuovi casi di colora 
‘ in Modio Oriento 

AMMAN — Il ministero del¬ 
la Sanità giordano ha annun¬ 
ciato ieri che 22 nuovi casi 
di colera sono stati registra¬ 
ti in Giordania; sale a 166 il 
numero dei casi accertati nel 
Paese. Il comunicato precisa 
che tuttavia non vi sono sta¬ 
ti casi letali. 

La Siria sembra essere il 
Paese mediorientale più col¬ 
pito dall’epidemia con 2.000 
casi accertati e 61 decessi. 
Nel Libano sono stati regi¬ 
strati sei casi e nessun de¬ 
cesso. « - ^ 


Questa mostra dei classici 
e romantici tedeschi è la se¬ 
conda che la RDT organizza 
nel corso dell’anno a Vene¬ 
zia. Recentemente era stata 
ospitata sempre nella sede 
della Fondazione Cini la mo¬ 
stra dei disegni di Goethe in 
Italia che riscontrò un gran¬ 
de successo. 


Il sindaco di Venezia e la 
senatrice Carrettoni hanno 
sottolineato che la mostra co¬ 
stituisce un prezioso contri¬ 
buto aH’approfondimento dei 
rapporti artistici e culturali 
fra la RDT e l’Italia mentre 
il professor Barthe ha rileva¬ 
to come scopo della mostra 
sia dare nuovo impulso al- 
l’ampliamento degli scambi 
culturali ed all’estensione del¬ 
le relazioni fra RDT e Italia. 

Alla cerimonia hanno pre¬ 
so parte oltre duecento per¬ 
sonalità della vita sociale e 
culturale veneziana, tra cui il 
vice presidente della Giunta 
regionale veneta. Cortese. * 


CALTANISSETTA — La si¬ 
tuazione sanitaria di Caltanis- 
setta continua ad essere gra¬ 
ve. Nella giornata di ieri, in¬ 
fatti, si sono .registrati nella 
città siciliana altri due casi 
di infezione. Si tratta di due 
persone colpite l’una da tifo 
e l’altra da epatite virale. So¬ 
no state ambedue ricoverate 
in ospedale e sistemate, per 
precauzione, in isolamento. 

Intanto prosegue la disinfe¬ 
zione straordinaria della città. 
Prodotti chimici sono stati ir¬ 
rorati nelle strade, nei vicoli 
dei rioni popolari, nei luòghi 
in cui, a causa delle carenze 
del servizio di nettezza urba¬ 
na, si erano accumulate ton¬ 
nellate di rifiuti, rimossi sol¬ 
tanto dopo che l’epidemia di 
tifo si ( è manifestata in tutta 
la sua' gravità. Le operazioni 
vengono svolte da squadre 
speciali giunte nei giorni scor¬ 
si da Bari, dipendenti da una 
società privata. 

A conclusione di un sopral¬ 
luogo svolto in città da una 
commissione di specialisti di 
politica sanitaria del PCI. il 
compagno on. Giovanni Ber¬ 


linguer, responsabile deirUffi- 
cio ricerca scientifica della se¬ 
zione culturale del partito, ha 
detto che le condizioni di Cal- 
tanissetta sono tipiche del 
Mezzogiorno del Paese, dove 
l’andamento delle malattie e- 
pidemiche e delle febbri ga¬ 
stroenteriche si manifesta pun¬ 
tualmente ogni anno. «Contro 
questo stato di cose — ha det¬ 
to Berlinguer — è necessaria 
una grande iniziativa politica 
unitaria, una inversione di ten¬ 
denza nel modo di ammini¬ 
strare a livello di Enti locali. 
Devono quindi avere priorità 
i progetti di servizi urbani 
che consentano condizioni i- 
gienico sanitarie "civili”, a 
partire dalla stessa abitazio¬ 
ne ». 


« La coabitazione di famiglie 
numerose In una sola stanza 
e la presenza di fogne a cie¬ 
lo aperto — ha continuato il 
compagno Berlinguer — ga¬ 
rantiscono fatti epidemici di 
grave costo sociale e spiegano 
perchè i primi comunicati uf¬ 
ficiali sulla situazione sanita¬ 
ria a Caltanissetta poterono 
parlare di "situazione norma¬ 
le”: tifo, epatite virale, infat¬ 
ti: in un simile contesto, de¬ 
vono essere di casa e non c’è 
quindi da stupirsi ». 


naie dopo l’ondata di violen 
za maliosa scatenata in tutta 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria. Gli arresti sono tutti 
preventivi. Sono pregiudicati 
appartenenti a cosche mafìo 
se implicati in sequestri di 
persona. In carcere si trova¬ 
no già. tredici malviventi cat¬ 
turati nella zona joniea nei 
primi giorni di settembre. 

■ Questi ì nomi degli ultimi 
arrestati: Paolo Polimeni. Do 
menico Polimeni e Sebastia¬ 
no Alanagò di Oppido Ala- 
mertina; Giuseppe Morsea. 
Giovanni lana e Arcangelo 
Papali di Delianuova; Giorgio 
Feliciano di Rosarno; Anto 
nino Romeo e Giorgio Alacri 
di Sinopoli. 

Dallo svolgimento dei due 
episodi — l’ottavo sequestro 
di persona parallelamente a 
una battuta straordinaria an¬ 
timafia — si può cogliere il 
clima gravissimo che pesa 
sulla regione. In questi gior¬ 
ni si '•usseguono le iniziative 
politiche per arginare l’esplo¬ 
sione di violenza. 

Dopo la costituzione di un 
comitato permanente di lotta 
da parte delle amministra¬ 
zioni comunali della Locride, 
c’è stato il documento del¬ 
l’Esecutivo regionale del PCI 
e un altro dell’Esecutivo re¬ 
gionale CGIL. Per ■ martedì, 
a Gioiosa Ionica, dove l’an¬ 
no scorso la cittadinanza sce¬ 
se in sciopero contro la ma¬ 
fia. è comocato il Consiglio 
comunale che discuterà sul 
dilagare del fenomeno delin¬ 
quenziale e mafioso in provin¬ 
cia di Reggio. 

Il 16 settembre si terrà la 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale che discuterà su uno spe¬ 
cifico ordine del giorno sulla 
criminalità organizzata in Ca¬ 
labria. In vista di questa sca¬ 
denza. il documento dell’Ese¬ 
cutivo regionale del PCI chie¬ 
de che « la commissione re¬ 
gionale di indagine sul feno¬ 
meno mafioso proceda spedi¬ 
tamente nei suoi lavori e che 
i lavori della commissione di 
inchiesta sull’attività dell’ASl 
di. Reggio . Calabria. - si con-" 
eludano , rapidamente, facen¬ 
do piena luce sui fatti. Più 
complessivamente è necessa¬ 
ria un’azione più adeguata e 
continua della Regione nella 
lotta alla rr-afia ». 

ì V 

Roberto Sca rfone 


GORIZIA 


Fallisce. 

l'evasione 


di 4 detenuti 


GORIZIA — Quattro detenu¬ 
ti, gli italiani Antonio Zan- 
zarelli di 25 anni di Trieste 
e Giancarlo Bissoli di 36 an¬ 
ni di Cerea (Verona) e i cit¬ 
tadini jugoslavi Zltko Yakic 
e Alunni Adismajevo, entram¬ 
bi di 25 anni, residenti a Sa¬ 
rajevo. hanno tentato di fug¬ 
gire dalle carceri di Gorizia. 
II pronto intervento degli a- 
genti di custodia ha impedi¬ 
to l’evasione. 

I quattro, che per questo 
reato verranno processati il 
23 - settembre per direttissi¬ 
ma, avevano già segato quat¬ 
tro sbarre della finestra del 
gabinetto della cella, situata 
al primo piano di un’ala in¬ 
terna del carcere, quando so¬ 
no stati sorpresi dagli agen¬ 
ti. I detenuti sono stati tro¬ 
vati in possesso di otto se¬ 
ghetti lunghi 20 centimetri e 
larghi 6 millimetri, che Zan- 
zarelli era riuscito a portare 
con sé il 5 agosto, quando 
dalle carceri di Torino era 
stato trasferito nell’istituto di 
pena di Gorizia. Aveva na¬ 
scosto i seghetti dentro ru¬ 
dimentali appendiabiti e poi 
nel manico di plastica delio 
spazzolino del water. -» ■* 

Mentre i quattro carcerati 
stavano lavorando alacremen¬ 
te. sono stati visti da un cor¬ 
ridoio del pianoterra, dirim¬ 
petto alla loro cella, da due 
appuntati i quali hanno dato 
rallarme. Per calarsi dalla fi¬ 
nestra avevano preparato una 
rudimentale corda con le fo¬ 
dere dei materassi. 

Zanzarelli. che deve scon¬ 
tare 25 anni di carcere per 
omicidio e rapina aggravata, 
si è addossato la paternità 
del tentativo di fuga, ed ha 
cercato di discolpare Bissoli 
(detenuto t>er furto: sarà ri¬ 
messo in libertà nel maggio 
del prossimo anno) e 1 due 
jugoslavi (entrambi in attesa 
di giudizio in Quanto imputati 
di reati comuni). 

Tutti sono stati, invece, ri¬ 
tenuti resixjnsabili di tentati¬ 
vo di evasione e di danneg¬ 
giamento di materiale della 
amministrazione carceraria. 


Attenti)* éàuHB itin k 
alla «LiHfcMsa» é Tarino 


TORINO — Un attentato, for¬ 
tunatamente senza vittime, è 
stato compiuto ieri sera poco 
prima delle 18 ai danni della 
rappresentanza torinese della 
« Lufthansa », le linee aeree 
della Germania Federale. I- 
gnoti hanno abbandonato un 
ordigno sul marciapiede da¬ 
vanti all'agenzia aerea, ovvia¬ 
mente chiusa di domenica, in 
via Arcivescovado 19. L’esplo¬ 
sione ha scheggiato il marcia¬ 
piede e danneggiato l’Ingresso 
degli uffici. 


Nel dodicesimo anniversario del¬ 
la morte del compagno - 

/ ‘ A OSCAR MORINI * 1 

la mamma, il papà e la figlia 
Lorella lo ricordano a quanti lo 
conobbero. 

In sua memoria offrono L. 10 000 
per l’« Unità ». 

Castelvaccapa-Sarlgo (Va)» 13 

settembre 1977. - < > ' 


’ -1 compagni della sezione del 
PCI « F Ili Picardi » di Sesto San 
Giovanni si associano al dolore 
della famiglia per la morte della 
compagna 


' - MAMMA PICARDI ^ 

e invitano tulli 1 compagni a par¬ 
tecipare al funerali die si ter¬ 
ranno In forma ci\de oggi, lunedi 
12 settembre, con partenza alte 
ore 15 dalla sedo della sezione 
In via Falck 76 - 

In sua memoria offrono lire 
10 000 per l’« Unità ». < 

’ Milano, 12 settembre 1977. 


' E’ mancato sabato aH’affetto del 
suol cari . 


V OTTORINO LUPPI 

> - . > di anni 67 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie Maria Ragazzi, 1 figli 
Fausto e Paolino, le nuore, 1 fra¬ 
telli. la sorella, i cognati, le co¬ 
gnate. i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali, in forma ci\tle, n- 
vranno luogo oggi, lunedi 12 c c. 
alle ore 9.30 partendo dall'abita¬ 
zione dell’estinto di via Lorenzini 
90. per il cimitero di Freto, 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti interverranno alla mesta 
cerimonia. 


Modena. 12 settembre 1977. 


On funebri « Gibellini », Modena, 
tei 2J5 24,1-530 321 


E’ deceduto dopo breve malat¬ 
tia il compagno 


COCLITE BUCCI • 

Ne da 11 triste annuncio la mo¬ 
glie Àrtonietta I funerali si svol¬ 
geranno oggi lunedi allo ore 11 
partendo dall‘abitazione in V via 
dei Salici 10. In sua memoria si 
offrono lire diecimila all'a Unità » 


La sezione « M. Del Sale » an¬ 
nuncia con dolore la morte del 
compagno 


COCLITE BUCCI 

iscritto al partito dal 1945. Tutti 
i compagni sono fraternamente 
vicini alla compagna Antonietta 
e partecipano al suo dolore. I fu 
nerali si svolgeranno oggi lunedi 
alle ore 11 partendo dnil’abitnzio- 
ne in via dei Salici 10 In me¬ 
moria la sezione sottoscrive dieci¬ 
mila lire all’s Unità ». 


Pretura 
di Imola 


Il Pretore di Imola, in data 
1 dicembre 1976, ha pronun¬ 
ziato la seguente sentenza 


CONTRO 


CELENTANO FRANCESCO, 
nato a Napoli il 27-6-1948, 
residente a Casavatore, via 
L. Calvelli n< 9, II piano, 
-K scala ‘A ipt. 4 
imputato del delitto p, e p.' 
artt. 517, 518 C.P., per avere 
posto in vendita orologi fal¬ 
samente marcati « Omega » ed 
in metallo similoro falsamen¬ 
te marcati « 18 K » quindi con 
nomi, marchi e segni distin¬ 
tivi atti ad indurre in inganno 
il compratore sull’origine, pro¬ 
venienza o qualità degli og¬ 
getti. 

In Castel San Pietro il 17 
agosto 1974. j 


OMISSIS 


Condanna il suddetto alla 
pena di L. 100.000 di multa 
ed ordina la pubblicazione 
della sentenza, per estratto, 
nei giornali « Il Resto del Car¬ 
lino » e « l'Unita ». 


Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Imola, 1 settembre 1977 


IL CANCELLIERE CAPO DIR. 

dr. A. M. Faggella 


Pretura 
di Imola 


’ Il Pretore di Imola, in data 
27 giugno 1977, ha pronun¬ 
ciato il seguente decreto pe¬ 
nale * - 


CONTRO 


TARASCIO GIUSEPPE, nato 
a Napoli l’i-4-1948, ivi res, 
via Bari n. 25 - 

MASONE SALVATORE, nato 
a Napoli il 2-10-1939, ivi res, 
via Abruzzi is. 13 int. 139 
VITUCCI PASQUALE, nato a 
Napoli il 15-11-1946, res. a 
Milano, via Plinio n. 40 
VITUCCI CARMINE, nato a 
Napoli il 19-1-1951, ivi res., 
> via Ferrara n. 77 - 

MAZZIOITI ANTONIO, nato 
a Napoli il 29-1-1948, ivi res., 
via Genova n. 63 H 

imputati del reato p. e p. dagli 
artt. 517, 518 C.P. per avere 
posto in vendita oggetti in 
similoro (braccialetti, orologi) 
falsamente marcati « Omega », 
quindi con nomi, marchi e 
segni distintivi atti ad indurre 
in inganno il compratore. 

In località Sillaro, A/14 al 
km 37+ 462, il giorno 20 luglio 
1974 Vitucci Cannine: ree. 99 
n. 2 primo cpv. e u p. CP. 


OMISSIS 

Condanna Taraselo Giusep¬ 
pe, Masone Salvatore, Vitucci 
Pasquale, Mazziotti Antonio 
alla pena di L. 40.000 di multa 
e Vitucci Carmine alla pena 
di L. 150.000 di multa ed ori 
dina la pubblicazione del de¬ 
creto penale, per estratto nel 
giornale «l’Unità». 

Per' estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Imola, 1 settembre 1977 


IL CANCELLIERE CAPO DIR. 

dr. A. M. Faggella 




rn 


2») A NNU NCI VA» _ 

ÒCaiKMIIUaC roulette» di dima- 
(trazione modelli 78 peti da kg. 400- 
600 - 630 . 730 - 800, frigo Elettrolux, 
doppi vetri, sipariette da L. 1750 000 
a L. 3.250 000, chiarì ir» mano. Cam¬ 
ping Continental Cavallino Jatolo (Va- 
neri*) chiedere Dr. Rado 041/964CP0. 
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Il campionato di calcio ripropone come grande protagonista la : squadra «campione» 


JUVENTUS, UN AVVIO A VALANGA ! 


T ÌC < ^ * 


N U t 


V * # 


Una squillante vittoria contro il Foggia la dice lunga sulle aspirazioni dei bianconeri Entrato in campo per sostituire il malconcio Rivera 


. ». -i 


Dopo le «divagazioni» iniziali Cationi arraffa il pari 


arrivano i gol a bizzeffe: 6-0 giusto allo scadere: 1-1 


I rossoneri mancano nello scorcio iniziale ghiotte occasioni • Le segnature: Bettega-Boninse- 
gna una doppietta ciascuno, Cuccureddu con un bolide da trenta metri e autorete di Bruschini 


I viola erano andati in vantaggio con Rossinelli - Tosetto e Buriani i più vivaci nelle file rossonere 
Da registrare una traversa dei padroni di casa - Alla fine, comunque, fischi per tutti 


MARCATORI: nella ripresa 
Bettega al 3’ e al 13', Bo- 
nlnsegna al 27’, Cuccureddu 
al 35’, Boninsegna al 39’, 
Bruschini al 42’ (autorete). 
JUVENTUS: Zoff 7; Cuccu¬ 
reddu 7, Gentile 7; Furino 
6 , Morlni 7, Spinosi 6; Cau- 
sio 5, Tardelli 7 (dal 41* p.t. 
Virdis, 7), Boninsegna 7, 
Benetti 6, Bettega 8. N. 12: 
Alessandrelli, 13: Scirea. 
FOGGIA: Memo 5; Gentile 5, 
Sali 5; Pirazzini 6, Bruschi¬ 
ni 5, Scala 6. Nicoli 6, Ber¬ 
gamaschi 6, Ulivieri 5 (al 
' 32’ s.t. Salvioni), Del Neri 
6 . Bordon 6. N. 12: Benevel- 
li, 13: Colla. 

ARBITRO: Gussoni di Trada¬ 
te. 7. 

NOTE: bella giornata e 
campo in ottime condizioni. 
Circa 40 mila spettatori, di 
cui 22.416 paganti per un in¬ 
casso di 56.144.200 


DALLA REDAZIONE 


TORINO' — 11 giorno che 
qualcuno riferirà le cose che 
si dicono in tribuna stampa 
durante l’intervallo, a qualcu¬ 
no di noi toccherà andare 
m giro con glt occhiali neri 
e i baffi finti. Atta fine del 
primo tempo • (anche in ■ tri¬ 
buna stampa) non mancava¬ 
no musi lunghi una spanna: 
la Juventus non solo non era 
andata a rete, ma per poco 
non era capitolata. Lasciamo 
immaginare le previsioni ca¬ 
tastrofiche. Zoff ci aveva mes¬ 
so un paio di pezze, al 15’, 
con un’uscita precisissima sul 
tempo e su Del Neri. 

Il settore più debole • dei 
campioni " d’Italia era regi¬ 
strato a centrocampo, dove 
gli artigiani Benetti e Furino 
non riuscivano a prendere le 
misure degli avversari, e pur¬ 
troppo il più in palla, Tar-‘ 
delti, a pochi minuti dallo 
scadere era stato obbligato, 
in seguito a un fallo di Ni¬ 
coli, suo a angelo custode » a 
lasciare il camno. Al suo po¬ 
sto era entrato Virdis. ma 
in quei 4‘ si era visto poco. 

Virdis, il tanto atteso, ri¬ 
schiava di naufragare proprio 
al suo debutto in campiona¬ 
to. Nell’intervallo Trapattoni 
faceva di necessità virtù e 
predisponeva la squadra del¬ 
la ripresa, affidando a Bei- 
tega il duplice compito: ri¬ 
succhiare Gentile (quello del 
Foggia) e dare ordine al gio¬ 
co di centrocampo. Se Pu- 
ricelli avesse abboccato, il gio¬ 
co poteva dirsi fatto a metà. 

Ettore Puricelli, detto a te¬ 
stina d’oro a, è caduto nella 
trappola e ha affidato Virdis. 
che se non è velocissimo è 
pur sempre una « punta ». al- 
t’attenzione di Sali, che ave¬ 
va prima t auardalo » Causio, 
e Nicoli, che prima era su ‘ 
Tardelli, è finito nella zona 
di Causio. Morale: il tempo 
alla a curva Filadelfia a di 
smoccolare per la notizia via 
radio che Pulici aveva segna¬ 
to per il Torino, ■- a Roma, 
e la Juventus passava in van¬ 
taggio proprio con Bettew 
la palla correva veloce da Be¬ 
netti a Bettega e da Bettega 
a Virdis che concedeva la 
* sponda » e Betteaa, invano 
inseguito da Gentile, segnava 
di prepotenza da una decina 
di metri, mentre la difesa 
foggiana appariva in « tran¬ 
ce ». 

Il Foggia accusai'a il colpo 
anche se il suo gioco di ri¬ 
messa conservava un marchio 
di eleganza e stile, e all’S' 
Bergamaschi si concedeva il 
lusso di « seminare • la dife¬ 
sa juvenlina e tentare il pal¬ 
lonetto su Zoff in uscita: di 
poco allo sulla traversa. - 

Al 13’ la Juventus raddop¬ 
piava ancora con Bettega: 
Gentile dalla sinistra crossa¬ 
va quasi sulla linea di fondo 
oltre il secondo palo e Vir¬ 
dis sulla linea vinceva il suo 
duello con Sali: pronto dietro¬ 
front e il secondo • assist » 
per • Bettega, puntualissimo; 
gran legnata di sinistro e Me¬ 
mo doveva raccogliere per la 
seconda volta la palla in fon¬ 
do al sacco. 

Al 16' il taccuino segnala il 
boato della * curva Filadelfia » 
perchè alla Roma. all'OlifHpi- 
co. è stato concesso un Vi¬ 
gore, e intanto la Juventus 
trova ta strada della rete, in¬ 
sisteva. e tutto ciò che prima 
era sembrato difficile, impos¬ 
sibile quasi, stava diventando 
di una facilità estrema. Vir¬ 
dis sì vedeva respingere da 
Memo un tiro scoccato da po¬ 
chi metri dopo che si era 
fatto fuori Sali in piena area 
di rigore. 

Al 27’ lo scarto fra le due 
saliva ancora: Gentile-Cuccu- 
reddu-Gentile e passaggio dal¬ 
la sinistra in area rasoterra- 
Boninsegna con alle spalle 
Bruschini di piatto destro in¬ 
dovinava la porta ; Memo pa¬ 
rava ma non tratteneva la 
palla che rotolava in rete. 

Doveva lasciare il campo 
Furino, completamente intro¬ 
nato per una pallonata in fac¬ 
cia, poco dopo la mezz’ora, e 
malgrado la Juventus fosse 
rimasta in dieci uomini al 35’ 
passava ancora: un centro di 
Causio concedeva a Virdis la 
occasione di presentare alla 
piatta un numero del suo 
repertorio e fa m schiacciata » 
di («lo obbligava Memo a 
una gran parata e palla in cor¬ 


ner: Causio dalla bandierina 
porgeva a Cuccureddu appo¬ 
stato in diagonale cd almeno 
venticinque metri: una fuci¬ 
lala da sfondare la canapa 
della rete: 4 0. Al 39’ lo sta¬ 
dio per poco non esplodeva: 
Causio dalla sinistra crossa¬ 
va per Boninsegna che dopo 
aver tentato di sinistro (Bru¬ 
schini l'aveva bloccato) ci ri¬ 
provava di destro e insacca¬ 
va per la auitita volta, e da 
contrapnunto al quinto gol ar¬ 
rivava la notizia che la Roma 
stava battendo il Torino. i * 

La gente, sazia come non 
accadeva da tempo, comin¬ 
ciava a sfollare: Bruschini 
commetteva l’ennesimo tallo 
su Virdis dal limite dell’area 
e Causio porgeva a Bonìnse- 
ana per la punizione: gran 
Uro svila barriera e ancora 
Bruschini r » metteva la schie¬ 
na e In palla finiva alle spal¬ 
le di Memo, onesta volta sen¬ 
za coina alcuna. 

Forse abbiamo ’ forzato la 
mano ed esasperato il mo¬ 
mento tonico delta partita, 
auandn cioè Tardelli ha do¬ 
vuto lardare il camno. tanto 
che auaìcuno potrebbe essere 
indotto a nensare che è Tar- 
delli avello che n cresce ». 
mentre invece è nostra con¬ 
vinzione che Tardelli si fo *- 
se dimostrato carne il niù 
in forma di tutti i centro- 
camnisti. 

Con il Foanìa la Juventus 
aveva vinto una volta 3-0. die¬ 
ci anni orsono. e tutte le al¬ 
tre volte *emnre soltanto con 
un poi di scarto. 1 anche lo 
scorso amo Betteaa comun- 
nue al a Comunale. ». contro 
il Fonata non è mai andato 
in bianco. 

Il Fannia'* C’è tanto temnn 
ver scriverne mate: rinviamo 
il tutto di qualche domenica. 

Nello Pac 


MARCATORI: Rossinelli (F) 
all’8’, Calloni (M) al 44* del 
secondo tempo. 



FIORENTINA: Carmignanl 7; 
Tendi 7 (Della Martira dai 
37’ s.t.), Rossinelli 7; Pelle¬ 
grini 7, Gatdioio 6, Zuccheri 
6 ; Caso 3, Braglia 5, Casar- 
sa 6, Antognoni 5, Desolati 
7. N. 12: Galli, 14: Sacchetti. 


MI LAN: Albertosi 7; Saba di- 
ni 6, Maldera 7; Morlni 7, 
1 Coliovati 6, Turane 6; To¬ 
setto 7, Capello 6, Bigon 6 , 
Rlvera 5 (Calloni dal 27’ 
s.t.), Buriani 7. N. 12: Ri- 
gamonti, 13: Boldini. 


ARBITRO: Ciulli di Roma, 6. 


NOTE: Giornata di 'sole, 
temperatura estiva; spettatori 
55 mila circa (paganti 36.461, 
abbonati 14.133) per un incas¬ 
so di 131.322 000 lire; calci di 
angolo 8 a 7 per la Fioren¬ 
tina; ammoniti: Capello per 
proteste. Turane per gioco 
scorretto, Braglia per com¬ 
portamento ncn regolamenta¬ 
re. 


DALLA REDAZIONE 


JUVE-FOGGIA — Boninsegna a Bettega, quattro gol a... mano. 


* , » ' f V . * 

Da Boniperti a Trapattoni è tutto un coro a favore del neoacquisto 


Si sprecano gli elogi a Virdis 


Puricelli intanto impreca: «I miei hanno calato indegnamente le brache» 


TORINO — I sei gol del se¬ 
condo tempo nascondono il 
brutto primo tempo della Ju- 
ve ed i bianconeri sfoggia¬ 
no i loro più smaglianti sor¬ 
risi. Più sorridente di tutti 
Boniperti, che si sbilancia in 
un indiretto apprezzamento di 
Virdis: « Non rimpiango le va¬ 
canze supplementari a Santa 
Teresa di Gallura ». Trapat¬ 
toni, neo « Seminatore d’oro », 
si arrabbia con chi gli ricor¬ 
da i primi 45’: ■ « Di primi 
tempi così se ne vedranno 
trenta. Ormai la realtà è que¬ 
sta: tutti si spaventano e ten¬ 
dono a chiudere gl! spazi in¬ 
vece di giocare. A rimetter¬ 
ci siamo sempre noi che. ten¬ 
tando di forzare il gioco al¬ 


largando 1 sulle fasce latera¬ 
li ed attaccando con i terzi¬ 
ni, rischiamo di fare la figu¬ 
ra dei fessi beccando dei gol 
in contropiede. E oggi il Fog¬ 
gia ha rischialo di infilarci 
una o due volte. - 

« D’altronde non posso cer¬ 
to far giocare i ragazzi in 
maniera tale da aspettare una 
grazia dal cielo per segnare. 
Una volta andati in gol, l’a¬ 
vete visto tutti, i problemi 
scompaiono e si gioca al me¬ 
glio - delle nostre possibilità. 
Comunque debbo riconoscere 
che il punteggio di oggi mi 
pare un po’ troppo severo ». 

Due bianconeri sono usci¬ 
ti anzitempo: Tardelli lamen¬ 
ta uno stiramento all’addut¬ 


tore della ’ gamba sinistra, 
mentre Furino ha ricevuto 
una pallonata in faccia, che 
gli ha provocato un leggero 
choc, annebbiandogli la vi¬ 
sta; dato che, in quel mo¬ 
mento, il punteggio era fissa¬ 
to sul 3-0 il Trap ha pen¬ 
sato bene di farlo uscire • 

Anche Trapattoni elogia Vir¬ 
dis: « Ha fatto fare due re¬ 
ti, ed ha contribuito note¬ 
volmente a sbloccare la si¬ 
tuazione alquanto statica che 
si era venuta a creare in 
campo ». Sulla sconfìtta del 
Torino a Roma nessun com¬ 
mento: la « guerra » con i gra¬ 
nata vivrà in seguito i suol 
temi più accesi. 

Nell'altra sponda facce mo- 


ge e Puricelli furibondo. Il 
vecchio « Puri » sostiene che 
mai il suo Foggia ha calato 
le braghe in questa maniera, 
anzi: «La Juve, nel secondo 
tempo, ha giocato - proprio 
contro nessuno » afferma. 
Qualcuno, poco ferrato, in 
geografia, tenta di trovare una 
scusante nel caldo: « Vi pare 
che noi di Foggia — rispon¬ 
de "Puri” — ci si dovrebbe 
lamentare del caldo di Tori¬ 
no? ». • . . 


Chiudiamo informando gli 
amanti della statistica che il 
sesto gol juventino è frutto 
di una deviazione di Bruschi¬ 
ni. 

b. m. 


FIRENZE — Esordio negati¬ 
vo * per la Fiorentina i cui 
giocatori sono stati accompa¬ 
gnati fino alle scalette del sot¬ 
topassaggio da sonore salve 
dì fischi. Cocente delusione 
per le migliaia di sostenitori 
viola i quali, quando stavano 
per esultare al primo succes¬ 
so in campionato, la loro 
squadra ha commesso un 
marchiano errore permetten¬ 
do a Calloni di realizzare il 
gol del pareggio. Ma la de¬ 
lusione maggiore, a nostro 
avviso, è stata quella della 
povertà del gioco e di conse¬ 
guenza del mancato spetta¬ 
colo. 

E proprio perchè le squa¬ 
dre, dopo un inizio abbastan¬ 
za interessante, hanno badato 
più a controllarsi che a dar 
vita a quel gioco spumeggian¬ 
te che fa divertire il pubbli¬ 
co (al Comunale si sono da¬ 
te convegno 55 mila perso¬ 
ne!) la delusione è stata mag¬ 
giore. E questo Io diciamo 
poiché sia la Fiorentina che 
lo stesso Milan non solo han¬ 
no le carte in regola per da¬ 
re vita ad un gioco migliore 
ma anche perchè in questa 
prima parte di stagione era¬ 
no sempre riuscite a fornire 
prove esaltanti, erano, per 
dirla in breve, riuscite a non 
deludere. 

Invece il pubblico, accorso 
in massa poiché l’incontro 
aveva tutte le premesse per 
risultare interessante, ha la¬ 
sciato il Campo di Marte 
mortificato: per accedere allo 
stadio è stato costretto a pa¬ 
gare una bella somma. La 
Fiorentina, da questo incon¬ 
tro, abbonati compresi, ha in¬ 
cassato qualcosa come 192 
milioni di lire. • 

Detto che si è trattato di 
una gara men che mediocre 
poiché il vero calcio è stato 
giocato nei primi venti minu¬ 
ti che dire del risultato? Dire 
che tutto sommato è il più 
onesto c’è da mandare in be¬ 
stia i tifosi viola più agguer¬ 
riti, però la realtà è che i 


due gol non sono scaturiti da 
azioni elaborate, da qualcosa 
di costruito o pensato ma da 
iniziative personali: Rossinelli 
ha portato in vantaggio la 
Fiorentina sfruttando un er¬ 
rore della - difesa milanese; 
Calloni ha pareggiato le sorti 
grazie ad un « vuoto » collet¬ 
tivo della Fiorentina. 

Detto questo va aggiunto 
che la squadra più peregrina 
in questa situazione è risul¬ 
tata la Fiorentina poiché si è 
fatta raggiungere - quando 
mancava poco meno di un 
minuto alla fine e quando sa¬ 
rebbe bastato a Zuccheri pri¬ 
ma e a Caso dopo dare un 
pedatone al pallone e man¬ 
darlo in fallo. Tanto più che 
i viola di errori del genere 
ne hanno commessi un paio 
anche nella scorsa stagione, 
erano cioè rimasti scottati. 
Invece, quando tutto faceva 
ritenere che nonostante II 
non-gioco la compagine viola 
avrebbe chiuso la tanto atte¬ 
sa partita con il Milan con 
un successo si è registrato il 
patatrac che potrebbe avere 
delle ripercussioni già a par¬ 
tire da mercoledì, quando la 
squadra (ore 20,30) dovrà in¬ 
contrare. nella prima gara di 
Conpa UEFA, i tedeschi dello 
Schalke 04 che proprio ieri 
hanno consolidato il primo 
posto in classifica battendo 
per 4 a 2 il Colonia con reti 
di Fischer (due), Ruessmann 
e Thiele. Un pareggio che 
Mazzone, giustamente, non ha 
accolto di buon grado, poi¬ 
ché, ripetiamo, non è ammis¬ 
sibile che una squadra come 
quella viola nelle cui file mi¬ 
litano giocatori esperti, si 
faccia raggiungere allo sca¬ 
dere. 

Come sono andate le cose? 
E’ presto detto. Il portiere 
Carmignani ha rimesso il pai- 
ione con le mani allungando¬ 
lo a Zuccheri il quale ha ten¬ 
tato di partire lungo la fascia 
laterale del campo ma visto¬ 
si la strada sbarrata dai ros¬ 
soneri, anziché effettuare un 
lancio allo scopo di far tra¬ 
scorrere il tempo, ha appog¬ 
giato a Caso. 

L’attaccante, che con Anto¬ 
gnoni e Braglia ha disputato 
una partita mediocrissima, ha 
commesso un nuovo errore: 
pur avendo attorno almeno 
tre avversari ha inteso trat¬ 
tenere il pallone. Solo che 
Bigon è stato abilissimo, ha 
allungato un piede, si è im¬ 
possessato del pallone e, vi¬ 
sto Calloni andare avanti non 
ha perso tempo: ha effettua¬ 
to un passaggio. Calloni, che 
era entrato al 27' del secondo 
tempo al posto di Rivera (la 
cui prova è stata men che 
modesta) è scattato, prenden¬ 
do in contropiede Della Mar¬ 
tire che tutto 1 si aspettava 
fuorché un errore del genere 
da parte dei compagni ed in 
corsa ha agganciato con il si¬ 
nistro ed ha battuto Carmi¬ 
gnani autore di alcuni inter¬ 
venti interessanti, ma anche 
di un paio di uscite a vuoto. 
Ma le ragioni per cui agli 
spettatori non è andato giù il 
pareggio sono altre: la Fio¬ 
rentina, pur giocando assai al 


di sotto rispetto alle gare di¬ 
sputate in Coppa Italia, nel 
corso di questa anemica gara 
era riuscita, almeno tre vol¬ 
te, a mettersi in condizioni 
di consolidare il risultato. 
Solo che un pallone calciato 
da Casarsa, con Albertosi fuo¬ 
ri causa, è stato respinto dal¬ 
la traversa, mentre nelle altre 
due occasioni l'anziano por* 
• tiere milanese ha sfoderato 
tutta la sua classe. Parate che 
Albertosi ha effettuato quan¬ 
do la Fiorentina era già riu¬ 
scita a portarsi in vantaggio. 

Infatti all’8’ del secondo 
tempo Pellegrini carpiva un 
pallone al limite della pro¬ 
pria aria e lo allungava a 
Braglia che in corsa lanciava 
verso la destra, dove si era 
appostato Rossinelli. Il terzi¬ 
no partiva lungo la linea e 
giunto sui tre quarti, visto 
che nessun difensore del Mi¬ 
lan gli andava incontro, con¬ 
vergeva verso il centro, rag¬ 
giungeva l’area di rigore e 
colpiva d’interno sinistro 
mandando il pallone ad in¬ 
saccarsi in rete. 

Cos’era successo prima del 
gol e cosa è accaduto dopo? 
E’ presto detto. Primo temoo. 
8 ’: azione volante della Fio¬ 
rentina e pronto tiro di De¬ 


solati con pallone che pic¬ 
chia sul paletto e toma in 
gioco. 27‘: Rivera dalla ban¬ 
dierina allunga all’accorrente 
Morlni che in corsa batte di 
forza: Carmignani pare in 
due tempi. 36’: Braglia com¬ 
mette un errore che viene 
sfruttato da Rivera. Il capi¬ 
tano allunga a Capello che in 
diagonale tenta il gol: Carmi¬ 
gnani è fuori causa ma Ros¬ 
sinelli salta e devia sopra la 
traversa. 44’: azione Zuccheri- 
Casarsa-Zuccheri, con pallone 
a Desolati. Stop di petto, 
pronta giravolta e gran tiro 
in diagonale con pallone a 
lato di un soffio. 

Secondo tempo. 8’: rete di 
Rossinelli. 9’: - Tosetto con 
stretti dribbling fa fuori il 
suo angelo custode Galdlolo, 
salta Pellegrini, finta e tira 
dal basso in alto da 6-7 me¬ 
tri. Rossinelli intuisce e sal¬ 
va ribattendo sulla linea di 
porta. 39‘: fallo di Galdiolo 
su Bigon. Punizione battuta 
dallo stesso Bigon con pal¬ 
lone a Buriani che spara un 
gran tiro: Carmignani intui¬ 
sce. lascia i pali e devia il 
bolide. 44’: rete di Calloni. E 
qui finisce. 

Loris Ciullini 


Un po* di delusione do entrambe le parti 


Liedholm: «I miei 

r , 

frenati dal caldo» 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE — Tamburi, tambu¬ 
rini, trombe e trombette han¬ 
no rintronato le orecchie de¬ 
gli spettatori presenti al 
Campo di Marte. Un « sotto¬ 
fondo musicale » di questo ge¬ 
nere meritava qualcosa di 
meglio, invece lo spettacolo 
è stato piuttosto modesto. Per 
i tifosi viola poi la cocente 
delusione del pareggio mila¬ 
nista 'all’ultimo minuto e i 
primi fischi dell’annata indi¬ 
rizzati ai giocatori viola. Sen¬ 
tiamo ora il giudizio dei due 
allenatori. 

Liedholm: « Noi abbiamo 
giocato al di sotto delle par¬ 
tite precedenti, pur avendo 
creato nel primo tempo alcu¬ 
ne occasioni da gol ». 

e Quali le cause del ridotto 
rendimento? ». 

; « Penso sia stato il caldo 
— afferma l'allenatore mila¬ 
nista — avevamo giocato 
quasi tutte le partite di not¬ 
te e la temperatura estiva fio¬ 
rentina ci ha danneggiati a. 

•Perchè ha tenuto Calloni 
in panchina che ha dimostra¬ 
to di essere sempre pericolo¬ 
so e utile alla squadra?». 

• Calloni è stato assente per 
infortunio, non giocò neppu¬ 
re in Spagna e volevo recu¬ 
perarlo gradualmente, ma è 


evidente che nella squadra ti¬ 
po figura anche lui a. 

« E’ contento dei nuovi ar¬ 
rivati, Burloni e Tosetto? Vor¬ 
remmo anche un giudizio sul¬ 
la Fiorentina ». » 

« Buriani è molto forte, 
mentre Tosetto ha avuto al¬ 
cuni sprazzi interessanti. Un 
bel lavoro oscuro ma utile dt 
Bigon. Morinì e Capello, men¬ 
tre Rivera slava male ad una 
spalla. Non mi aspettavo una 
Fiorentina cosi forte come 
collettivo, con particolare me¬ 
rito per Pellegrini, Antognoni 
e Rossinelli ». 

Mazzone: « Ancora una vol¬ 
ta abbiamo compromesso un 
risultato positivo ampiamen¬ 
te meritato. Agli attaccanti 
nessuno aveva comandato di 
ritornare indietro per tampo¬ 
nare cincischiando, ma pur¬ 
troppo è andata cosi e abbia¬ 
mo perduto un punto prezio¬ 
so ». 

« Perchè ha deciso di met¬ 
tere Tendi al posto di Della 
Martira? ». 

« Speravo in una spinta 
magaiore a metà campo ». 

a Un giudizio sul Milan ». 
< Mi sembra una squadra 
quadrata, astuta e manovrie¬ 
ra, pronta a sfruttare, come 
oggi, le occasioni favorevoli ». 

Pasquale Bartalesi 


Dopo che gli ospiti erano andati per primi in vantaggio 


A Pescara «matricola» in soggezione presto k.o. 


Recupera a fatica ma poi vince 
il Genoa con Vimprecisa Lazio (2-1) 


Napoli col piede schiacciato: 
un solo tempo gli basta (3-1) 


Lìnprtsa realinata irazie ad ««'aiterete di tadiaai e ad «a rifare trasfusati n pi da Prone - Aerose «ll'aiWre GII abruzzesi hanno aperto la strada ad una compagine «gasata» dal buon avvio 


MARCATORI: nel p.t. al 2»’ 
D’Amico (L); nel s.L al 16' 
autorete di Badiani (L). al 
W’ Pruno (G) su rigore. 
GENOA: Girardi 6; Secondini 
6 (dal 26' Mcndoza 6), Sal¬ 
po 6; Onofri 7, Remi 6, Ca¬ 
st rana ro 6; Damiani 6, Ar- 
coleo 6. Pruno 6, Ghetti 5. 
Basilico 5. N. 12: Metta; 14: 
tlrban. 

LAZIO: Garello 7; Ammoniaci 
6. Martini 7; Wilson 6. Man¬ 
fredonia 6. Cordova 6; Gior¬ 
dano 5, Agostinelli 6, ae¬ 
rici 5. D'Amico 7, Badiani 
6. N. 12: Avagttane; 13: Gbe- 
din; 14: GartaschdH. 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna, 5. 

NOTE: magnifica giornata 
di sole, spettatori trentamila 
circa, di cui 18.182 paganti, 
per un incasso di lire 65 mi¬ 
lioni 131.000. . - 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA — Coronarie In pe¬ 
ricolo per i sostenitori ros¬ 
soblu già alla prima partita 
di campionato, tuttavia risol- 
tasi in favore dei padroni di 
casa a conclusione di un in¬ 
contro abbastanza incolore in 
quanto a gioco, ma assai vi¬ 
vace per la tendenza dei bian- 
caxxurri ad un certo vittimi¬ 
smo che li porta a reazioni 
plateali ed imitili, alle quali 
l’arbitro ha risposto con ben 
cinque ammonizioni. 

E’ stata infatti la Lazio ad 


andare per prima in vantag¬ 
gio, poco pnma della mezz'o¬ 
ra, dopo che il Genoa aveva 
invece dato l’impressione di 
poter superare un avversario 
troppo occupato a tessere la 
sua rete di passaggi laterali, 
per poter impensierire Gi¬ 
rardi. 

L'occasionissima l’aveva a- 
vuta il Genoa al 13’: da un 
intervento volante di Pruzzo, 
la palla era schizzata verso 
Damiani che l’aveva pronta¬ 
mente smistata a) liberissimo 
Basilico, al centro dell’area. 
Ma l’estrema rossoblù aveva 
indugiato ed aveva pasticcia¬ 
to con la palla, con l'esito di 
farsela rubare dal rientrante 
Ammoniaci. Per i tifosi le pre¬ 
messe c’erano tutte dunque, 
per godersi la partita con una 
certa tranquillità, tanto più 
che la Lazio salvo una puni¬ 
zione dal limite ottenuta a 
trenta secondi dall'inizio, non 
aveva mai insidiato la porta 
avversaria. Ma al 29’ ecco la 
doccia fredda: punizione da 
destra di Badiani e sulla pal¬ 
la tesa si inserisce D’Amico 
che, di testa, la « taglia » sot¬ 
to la traversa sorprendendo 
tutU. - 

I rossoblù, nonostante tut¬ 
to sono in vena di sprechi, 
cori al 31’. su lapcio di Men- 
don (subentrato a Secondini 
Infortunatosi al 96’), Pruzzo 
in duello aereo con Manfre¬ 
donia ha la meglio e serve 
l’accorrente - Ghetti il quale. 


a due passi dalla porta, falli¬ 
sce clamorosamente il bersa¬ 
glio. 

Nel frattempo Garella, otti¬ 
mo sostituto di Pulici special- 
mente nelle uscite, si disUn- 
gue per il suo gioco aereo e, 
al 34’, ruba letteralmente la 
palla dalla testa di Damiani. 
Al 37’ sarebbe però irrimedia¬ 
bilmente battuto da una can¬ 
nonata di Mendoza, servito 
dalla testa di Pruzzo, ma sul¬ 
la linea della porta, sul palo, 
è appostato Wilson che re¬ 
spinge in scivolata. 

La Lazio cerca di imporre 
il suo gioco lineare a centro- 
campio, mentre il Genoa ten¬ 
ta di trovare i varchi dove 


tena D’Amico un minuto do¬ 


inse tirsi per superare una di¬ 
fesa che appare imbatubile 
nel gioco aereo, sia per quel 
Garella acchiappatutto e sia 
per Manfredonia che non ne 
perdona una a Pruzzo. 

La ripresa non cambia re¬ 
gistro ed anzi il motivo si ac¬ 
centua, con la Lazio che non 
rischia di affacciarsi all'area 
avversaria ed il Genoa che 
preme alla ricerca del pareg¬ 
gio, il quale arriva al 16* con 
la complicità di Badiani. Ca- 
strooaro riesce ad incunear¬ 
si in area interrompendo una 
delle infinite trame biancoaz¬ 
zurre e spara su Garella in 
uscita, che riesce a deviare. 
Sul palo c’è Badiani che vie¬ 
ne sorpreso, la sfera lo col¬ 
pisce sul viso e schizza in 
rete. Autogol beffardo. Si sca¬ 


po, scavalca Onofri e Castro- 
naro e si presenta solo in 
area, ma conclude su Girardi 
II gioco sì fa più vivace e 
la Lazio, maggiormente ag¬ 
gressiva, riesce ad impegnare 
severamente il Genoa, coglien¬ 
do un palo al 31’: centro lun¬ 
go di Agostinelli e testa di 
D’Amico, ancora lui che col¬ 
pisce la base del montante 
opposto a quello sul quale si 
trovava, con Girardi comple¬ 
tamente sbilanciato. Tiro di 
Giordano su servizio di Mar¬ 
tini. al 38’. e Girardi si sal¬ 
va in angolo. Contropiede ros¬ 
soblù, cross di Ghetti lungo 
per tutti, anche per Pruzzo 
appostato quasi sulla linea di 
fondo e palla irrimediabilmen¬ 
te perduta, ma Manfredonia 
non ci crede e compie la più 
grande sbadataggine della stia 
vita, abbracciando l’avversario 
che finisce a terra. L'arbitro 
non ha esitazioni e segna il 
dischetto. Lo stesso Pruzzo 
trasforma facilmente e Io sta¬ 
dio è in festa: l'iniziale spet¬ 
tro (della sconfitta è ormai 
definitivamente allontanato. I 
laziali protestano e, alla fine, 
furenti diranno che il risul¬ 
tato è stato falsato, ma non 
dal 22 in campo; aggiungen¬ 
do ancora per timore di non 
essere stati capiti che è la 
seconda volta che Reggiani 
fa questo regalo alla Lazio. 


MARCATORI: primo tempo al 
13’ Fin (N), al 27’ Bntsco- 
lotti (N), al 36’ Odane! 
(N); secondo tempo: al 7’ 
Repetto (P). 

PESCARA: riioni 5; MotU 
5. Mosti 6; Zecchini 6, An¬ 
drena 6, esibisti 6; Ls 
Rosa 6, Repetto 6, Orari 5, 
Nobili 5, Grop 4 (dal, 19’ 
s.t. BertarelU). 

NAPOLI: Mattollni 6; Bro- 
scolottl 6, La Palma 6; Re¬ 
stelli 7, Ferrarlo 6, Sta azio¬ 
ne 7; Massa 5 (dal 23’ s.t. 
Vinazzani), .fallano 6, Sa vai- 
di 5. Pia 7. Chiarori 6. 

ARBITRO: Bergam i di Livor¬ 
no, 6. 


Stefano Porci 


DALL'INVIATO 

PESCARA — Non è stato for¬ 
tunato l’impatto del Pescara 
con la serie A. Al primo osta¬ 
colo. gli abruzzesi sono in¬ 
ciampato, cadendo rovinosa¬ 
mente, Contro un Napoli spu¬ 
meggiante e cosciente delle 
sue maggiori capacità, la squa¬ 
dra di Cadi si è dovuta inchi¬ 
nare ed accettare un verdetto 
che gli concede poche atte¬ 
nuanti. 

E’ finita 3 a 1 per l parte¬ 
nopei, un risultato senz’altro 
pesante per i padroni di ca¬ 
sa, che però rispecchia inec¬ 
cepibilmente l’andamento del 
co p ione , scaturito soprattutto 
da un divario troppo palese 
fra l due undici Da una par¬ 
te c’era un Pescara quasi iden¬ 


tico a quello del campionato 
scorso, però ancora involuto 
nella manovra e alla ricerca 
di quella fluidità di schemi 
che gli consentirono di spicca¬ 
re il grande salto in serie JL 
Dall’altra faceva riscontro un 
Napoli « gasato » a dovere 
dalla qualificazione in Coppa 
Italia e voglioso di partire su¬ 
bito con il piede giusto in un 
campionato che lo vede fra i 
protagonisti. Rispetto all’anno 
scorso, la squadra di Di Mar¬ 
zio éi è presentata rigenerata 
da una cura di giovinezza; i 
vecchi « santoni » sono emi¬ 
grati per altri lidi, lasciando 
maglie e posto ad un nugolo 
di giovani, in piena maturazio¬ 
ne e assai promettenti. Il tra¬ 
pianto ha subito sortito i frut¬ 
ti sperati. Così abbiamo po¬ 
tuto ammirare, almeno nei pri¬ 
mi quarantacinque minuti, 
senz’altro i migliori giocati dai 
partenopei, un turbfUon pres¬ 
sante, fatto di rapide manovre 
a centrocampo, alle quali fa¬ 
cevano seguito affondi podero¬ 
si che t rovavan o la difesa pe¬ 
scarese incapace di controre. 

Un Napoli di questa caratu¬ 
ra ha finito per stordire gli az¬ 
zurri di casa che non sapeva¬ 
no almeno inizialmente come 
racca p e zz arsi e a chi racco¬ 
mandarsi per frenare un av¬ 
versario a rotte *rjcontetibile. 
Sansa dubbio il compito dei 
partenopei è stato agevolato 
dalla modestia dell’avversario. 
Il Pescara visto ieri ha mo¬ 


strato numerose carenze, che 
devono spingere gli addetti ai 
lavori alla riflessione, per non 
trasformare in una fugace ap¬ 
parizione la loro presenza nel 
massimo campionato. 

• Il Napoli senz'altro è stato 
molto bravo e nessuno lo di¬ 
sconosce, ma il Pescara gli ha 
agevolato il compito in questi 
primi novanta minuti di gioco 
di campionato. Soprattutto i 
padroni di casa nonno com¬ 
messo l'errore di allargare 
troppo presto le maglie difen¬ 
sive e del centrocampo, una 
volta trovatisi in svantaggio. 
La smania di riequilibrare le 
sorli della gara ha messo il 
prurito a molti giocatori, che 
hanno a volte sconsiderata¬ 
mente abbandonato la pruden¬ 
za iniziale, riversandosi con 
scarso raziocinio nell’area di 
rigore partenopea. 

Al Napoli non è parso vero 
ricevere un regalo cori ghiot¬ 
to. Pia a R esteUi, due giov ani 
della nuova covata di Di Mar¬ 
zio, approfittando della libertà 
loro concessa, hanno incomin¬ 
ciato a imperversare su tutta 
la fa»da dt controcampo, met¬ 
tendo con fi sna meste e perico- 
loaamante in moto la ponto 
Saaotti e Chàormgi. Come era 
fatilo praaadaraU Peaonra ha 
subito pagato lo scotto dt que¬ 
sto irrationeuoU c o m m ossa- 


oofjQf dt Ptn (basta- set 
attoMm di tino maati ad 


! gno il primo gol nel nuovo 
campionato di calcio) sono or 
Tirali a brevi intervalli le re¬ 
pliche, che hanno chiuso de¬ 
finitivamente la partita. 

Ollrelutto a questo ha fatto 
seguito la scarsa vena di alcu¬ 
ne pedine chiave della squa¬ 
dra abruzzese. Due delle tre 
reti finite alle spalle di Pilo¬ 
ni, chiamano direttamente in 
causa proprio l'estremo difen¬ 
sore di casa. Il numero uno 
abruzzese è apparso lento nel 
muoversi e neU'intuire il fiac¬ 
co tiro di Brut edotti dal limi¬ 
te. che praticamente ha tron¬ 
cato le speranze di recupero 
della squadra di casa ed i ap¬ 
parso goffo ed indeciso nello ' 
affrontare Chiarugi (astutissi¬ 
mo il suo pallonetto) in occa¬ 
sione della terza rete parte¬ 
nopea. 

Sempre parlando del reparto 
difensivo abruzzese, qualche 
perplessità l’ha suscitata an¬ 
che Mosti, mai tu grado di fre¬ 
nare le iniziative di un (Ma¬ 
ngi certamente non inconte¬ 
nibile. A centrocampo ad uno 
Zucchini tenace e sempre com¬ 
battivo e a un lupetto (auto¬ 
re del gol della bandiera al 
T dona ripresa; motorino per¬ 
petuo. ha fatto riscontro un 
Nobili, nomo che solitamente 
offre un certo contributo di 
fantasie alta m a nov r a del Pe¬ 
scara, ieri terribilmente lento 
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I nerazzurri debuttano nel peggiore dei modi davanti al loro pubblico < 

È squadra che dura mezz’ ora 
e il Bologna non perdona: 1-0 

Decisiva la rete dell'ex cesenafe De Ponti dopo 37' di gioco, ma gli schemi di Bersellini erano finiti prima • Un po' di rabbia nella ripresa 




a. 4 


MARCATORE: De Ponti al 37' 
del p.t. 

1NTER: Bordon 7; Bini 5 
(Muraro dal 20* s.t.. n.c.). 
Fedele 5; Orlali 6, Gasparlni 
6, Facchetti 5; Pavone 5, Ma¬ 
rini 5, Anastasi 6, Acanfora 
5, Altobelli S (n. 12 Cipolli¬ 
ni. n. 13 Canuti). 

BOLOGNA: Mancini 7; nover¬ 
ai 6, Creaci 6; Cereaer 6, 
Garuti 6, Maselli 6: De Pon¬ 
ti 7 (Valmaasoi dai 22’ a.t.. 
n.c.), Paris 6, Viola 7. Co¬ 
lomba 7, Chiodi 6 (n. 12 Ada- 
nl, n. 13 Fiorini). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma, 5. 

NOTE: * giornata ' afosa di 
tarda estate, terra dura sotto 
i piedi. Spettatori 40.000 circa 
di cui 26.263 paganti per un 
incasso di lire 87.800.100. Cal¬ 
ci d’angolo 6-6. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. Ammoniti 
Chiodi per proteste e Cereser 
per gioco violento., 

MILANO — Interisti più neri 
che azzurri, dopo la catastro¬ 
fe tecnico-tattica-agonistica ed 
atletica di un pomeriggio di 
sole, quello di ieri. Ed era 
il primo di campionato. Ed era 
San Siro il campo, quello di 
casa maledetto probabilmente 
da qualche fattura. Ed il Bo¬ 
logna, l’avversario, anche ti¬ 
mido, dopo le tante amarezze 
della stagione scorsa, dopo la 
strapazzata di Coppa Italia ad 
opera del Monza. Ma l’Inter 
ha perso lo stesso. E’ affon¬ 
data sotto un gol di De Pon¬ 
ti, ha rischiato di essere tra¬ 
volta in alcuni frangenti, ha 
impudicamente sciupato 11 pa¬ 
reggio in alcuni altri. Ha me¬ 
todicamente deluso senza più 
esistere passata ima mezz'ora 
iniziale. 

Se è presto per trarre con¬ 
clusioni e picchiare pronosti- 
ci futuri, sarà almeno lecito 
affermare che il primo nau¬ 
fragio è stato subito a regola 
d’arte. .Noq è ?tpta clamoro¬ 
samente sfortunata l’Inter e 
nemmeno il Bologna ha rapi¬ 
nato i due punti: il risultato 
è congruo alla partita perchè 
ha semplicemente vinto chi 
ieri pomeriggio in campo è 
stato il migliore sotto ogni 
punto di vista. Se si eccettua 
Anastasi, dell’lnter si salva 
giusto Bordon. Ogni confron¬ 
to individuale è stato perso 
e nell’insieme il prodotto ne¬ 
razzurro è risultato scadente 
assai. 

Ero curioso di vedere Alto¬ 
belli all’opera, dato che a Cre¬ 
mona il neoacquisto era rima¬ 
sto a scaldare la panchina, 
quella stessa che oggi per mol¬ 
to è toccata a Carletto Mu¬ 
raro. Altobelli ha ricordato 
Calloni nei suoi momenti di 
arrabatto e d’affanno. Sarà 
certo impressione destinata a 
scomparire, l’Altobelli cresce¬ 
rà di sicuro. Per ora è appar¬ 
so più maturo, quei poco 
che ha giocato, proprio Mu¬ 
raro. Sarà stata una > gior¬ 
nata - storta per il caldo, 
ma nemmeno la difesa ha gi¬ 
rato un briciolino per bene. 
Quanti e quali buchi! Capita¬ 
no Giacinto, gran beniamino 
di tutti e Facchettone per 
molti, sembra destinato a ti¬ 
rare quest'anno gli ultimi. Per 
davvero arrivava sempre in ri¬ 
tardo sugli interventi, ed il 
suo vecchio pendolo di qua e 
di là dell'area è molto arrug¬ 
ginito. Ha penato Fedele, ha 
sbuffato Oliali. Ed a centro¬ 
campo - niente da fare per 
Acanfora, il tozzo dai piedi 
buoni, troppo emozionato o 
troppo inesperto forse, inef¬ 
ficace sostituto dei vari Mer¬ 
lo. Scanziani e Roseli! uno 
dopo l’altro infortunatisi sul 
cammino di precampionato. 
Insomma: una cotta gigante¬ 
sca che ciascuno cercherà di 
spiegare alla sua maniera con 
validi argomenti ed attendibi¬ 
li. ma che resta semplicemen¬ 
te una cotta gigantesca. 

Cosi un ricciolino di nome 
Gian Luca, appena arrivato dal 
Cesena dove neppure era ti¬ 
tolare. ha subito espugnato 
San Siro, dopo trentasette mi¬ 
nuti di gioco, ed attorno a lui 
il Bologna ha messo le ali al 
piedi come Mercurio. Ha co¬ 
minciato a crescere, a cresce¬ 
re. Ha messo il pallone den¬ 
aro. ha contenuto — come si 
dice — le sfuriate rabbiose 
che magari rabbiose saranno 
state e piene di furia ma po¬ 
co concludenti ed infine ha la¬ 
sciato San Siro tra gli ap¬ 
plausi giustissimi. Quacuno ha 
opinato per colpa di un ri¬ 
gore che l'odiato Lattansi non 
ha concesso a quelli di casa 
dopo undici minuti. Il rigore 
era presumibilmente enorme, 
perchè Cereser per primo, lui 
che aveva atterrato Ortali in 
area, s’è stupito In campo del¬ 
la decisione, ma certo non 
può confortare a sufficienza il 
tifoso mazziato. 

Dicevo all’inizio di una mez¬ 
z’ora passabile, e di quella 


« Cesena 

CESENA — Febee Gtmondi ha 
‘ vinto per distacco il secondo 
1 circuito degli tesi a Martora- 
; no, nel Cesena!*. 32 1 partenti. 

assente Maser e De Vtoe- 
‘ mtocfc, il campione bergama¬ 
sco ha avuto gioco facile nel 
, Anale del percorso, non trop- 
r po impegnativo, presentandosi 
eok) al traguardo dopo 60 gi ri 
130 chilometri. 


sarà bene parlare in termini 
positivi. E’ stata una buona 
mezz’ora fatta di schemi lucidi 
e di qualche conclusione appe¬ 
na appena deterrente. II taccui¬ 
no annota che al 9’ Anastasi a- 
veva girato un pochino più alto 
dei pali un servizio di Alto¬ 
belli e che aH’ll* appunto O 
riali aveva galoppato fin den¬ 
tro l’area di Mancini prima 
di trovare il maligno Cereser 
che l’atterrasse senza scom¬ 
porre peraltro Lattanzi. li Bo¬ 
logna — che si era schierato 
prudentemente in linea appe¬ 
na fuori del suo guscio — ha 
cominciato però a respingere 
un po’ mepo disordinatamen¬ 
te i palloni. Li ha indirizzati 
verso Colomba e di qui alle 
due punte De Ponti e Chio¬ 
di. Al 18’ ha iniziato a ren¬ 
dersi conto che avrebbe an¬ 
che potuto nuocere oltreché 
cautelarsi quando giustappun¬ 
to Colomba è sfuggito a Bi¬ 
ni ed ha servito un buon pal¬ 
lone a De Ponti, un attimo in 
ritardo. Bordon ha respinto. 
De Ponti ha messo in rete 
ma Lattanzi ha annullato per 
carica al portiere. 

Trenta minuti è durata la 
Inter, e poi è crollata pri¬ 
ma ancora sul piano del gio¬ 
co che nel conto dei gol. Im¬ 
provvisamente squarci di pas¬ 
sato si sono aperti sulle ma¬ 
novre d’attacco e dall’arlosi- 
tà voluta da Bersellini l’In- 
ter è ripiombata nella mano¬ 
vra cuneiforme delle zucche 
ammassate. Cosi giusto al 30’ 
il Bologna ha avuto la pri¬ 
ma occasione grossa; Colom¬ 
ba ha triangolato con De Pon¬ 
ti e quindi ha lanciato il ra¬ 
soterra per il piede di Chio¬ 
di che è arrivato ancora un 
attimo in ritardo. Al 34’ Cre¬ 
sci riottenuta la palla da De 
Ponti tirando di sinistro è 
andato a beccare il montante 
alla destra di Bordon. Dopo 
il palo il gol. che è venuto 
al 37’: Viola ha aperto, a 
Chiodi, questi ha_ intuito «lo, 
Scatto centrale di Dè~ Ponti 
e gli ha servito con tutti i 
crismi - Il pallone. Appoggio 
perentorio e risultato acqui¬ 
sito: 10. 

La cronaca della ripresa te¬ 
stimonia una reazione interi¬ 
sta. ma piuttosto blanda. Il 
taccuino registra un tiro di 
Facchetti al 2’ (parato da 
Mancini) ma anche una caval¬ 
cata di De Ponti in area ne¬ 
razzurra interrotta soltanto da 
una prodigiosa ruzzola di Bor¬ 
don; poi un nato amaro al 
18’ di Altobelli, una girata 
di Anastasi ed una di Alto- 
belli fra il 30’ ed il 31* en¬ 
trambe parate dai piedi pro¬ 
tesi di Mancini. Poi la resa, 
diciamo pure senza condizio¬ 
ni. Bersellini parla di crol¬ 
lo psicologico, il tifoso di ri¬ 
gore negato per auanto sa¬ 
crosanto. la radio dei sei gol 
iuventini inflitti al • Foggia. 
L’ultima carica è un’Inter a 
tre punte, con fuori Bini e 
dentro Muraro. Il Carletto 
non ha certo risolto tutto 
con la sua nresenza, e ITnter 
ha fallito il primo appunta¬ 
mento. Peccato fosse quello 
con il suo pubblico, ma se 
sono rose fioriranno lo stes¬ 
so... 

Gian Maria Madella 



INTER-BOLOGNA — De Ponti il* per mettere a segno il gel vincente rouoblù. 


L’Inter accetta con diplomazia la sconfitta 

----—-- » f 

Bersellini: un passo indietro 
Mazzola: pensiamo al riscatto 

. i *i » 

Il Bologna non ha mai avuto, paura del nerazzurri 


MILANO — E’ impressione 
comune, fra i presenti negli 
spogliatoi di S. Siro, che i 
responsabili dell’Inter, Maz¬ 
zola in testa, si aspettassero 
questo risultato negativo. In¬ 
fatti, l’ambiente nerazzurro 
sembra aver incassato il de¬ 
ludente impatto con il cam¬ 
pionato, con molto distacco. 
Dicevamo di Mazzola. E' il 
primo che affronta ì croni¬ 
sti: « Fuori il dente, via il do¬ 
lore. La nostra partita inter¬ 
na l'abbiamo persa, adesso 
pensiamo solo al pronto ri¬ 
scatto. E’ stata una partitac¬ 
ela. Al Bologna è andato tut¬ 
to bene ed a noi tutto per 
il verso sbagliato. Comun¬ 
que non facciamo drammi. I 
nostri ragazzi ora sanno co¬ 
sa significa perdere a S. Si¬ 
ro. Niente drammi, ripeto ; la 
sconfitta interna era prevista, 
è venuta ed è inutile recri¬ 
minare. Sia chiaro comunque, 
che non vogliamo concedere 
il bis ai nostri tifosi ». - 

Non le è sembrato che i 
nerazzurri si siano affloscia¬ 
ti dopo il gol di De Ponti? 

« Dovete capire — risponde 


Mazzola — che la squadra è 
giovane. Oggi esordiva Acan¬ 
fora un ragazzo. E' inevitabi¬ 
le che dopo aver subito il 
gol. il morale sia scemato. 
S. Siro fa sempre paura. In 
quei momenti è necessario sa¬ 
per mantenere il controllo 
dei nervi e questa è una do¬ 
te che si acquista solo con 
l’esperienza ». 

Bersellini, dal canto suo, 
mostra chiari segni di ner¬ 
vosismo. Pur sforzandosi, non 
riesce a mascherare la sua 
amarezza. « Abbiamo fatto un 
passo indietro — esordisce 
l'allenatore —. tutti portano 
la palla e manchiamo di ve¬ 
locità nell’applicare gli sche¬ 
mi. Inutile negarlo, il Bo¬ 
logna ci ha messo in diffi¬ 
coltà a centrocampo. La no¬ 
stra crisi è psicologica e di 
assestamento. La squadra co¬ 
munque migliorerà solo gio¬ 
cando. Il rigore negatoci 7 Se 
Lattami non l’ha dato. signi¬ 
fica che non l’ha visto. Io 
ho una mia idea, che però 
non vi posso dire ». Berselli¬ 
ni ha terminato. Con un sor¬ 


riso più simile ad una smor¬ 
fia. si accomiata. 

Nel clan bolognese, natu¬ 
ralmente, vi è motta euforia. 
Cesarino Cervellati la gara la 
descrive cosi- <r Bella partita. 
L’inler ci ha aggrediti nei pri¬ 
mi minuti costringendoci alla 
difesa. Noi abbiamo replica¬ 
to con intelligenza tattica riu¬ 
scendo a segnare. In svantag¬ 
gio. l’Inter si è squilibrata in 
avanti, concedendoci ampi 
varchi. Potevamo raddoppia¬ 
re. ed è un vero peccato aver 
fallito alcune buone occasio¬ 
ni ». 

Dell’Inter tl tecnico felsineo 
non parla. Lui ha il Bolo¬ 
gna a cui pensare, dice. Un 
giudizio sull’undici milanese 
viene da Viola: « L’Inter de¬ 
ve molto progredire sul pia¬ 
no del gioco corale. Si muo¬ 
ve bene, ma pecca di incisi¬ 
vità ». 

Per Viola • è mancanza di 
incisività. Per Bersellini. cri¬ 
si di assestamento. Certo, ap¬ 
pare chiaro, che l’Inter nuo¬ 
va edizione ne ha di pro¬ 
blemi. 

I. r. 


Nel derby veneto, tra Verona e Vicenza 

\ - . 

Uno 0-0 molto combattuto 

Piala Ressi e ZigMi Hmm «l«t» spettaci# • Entrambe le squadre sona tuttavia in evidente fase di radaggia 


VERONA: Supcrchi; Legozzo. 
Franzot; Burnita, Bachlecb- 
ner. Negrisolo; fiaschi. Me¬ 
scetti. Goti (dal 46’ Loppi). 
Maddè, Zigoni. N. 13: Pozza- 
ili; 14: Trevisane!!®. 

L.R. VICENZA: Galli; Lely, 
Caliioni; Lorini. Prestanti. 
Carréra; Briaschi (da! SS' 
Vincenzi), Salvi, Rossi, Fa¬ 
loppa, Filippi. N. 13: Piagna- 
relli; 14: Malisaa. - - 

ARBITRO: Gasarlo di Milano. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in ottimo stato; spetta¬ 
tori 27.000. Angoli 8-6 per il 
Verona. 

SERVIZIO 

VERONA — Lo 00 non trag- 

£ in inganno: è stato un 
rby combattuto, agonistica- 
mente acceso. La qualità è ve¬ 
nuta solo dall’estro creativo 
di Rossi, anche oggi apparso 
tra i migliori in campo e dal¬ 
le sfuriate fantastiche di Zi- 
goni, altro giocatore di cara¬ 
tura superiore alla media. Ec¬ 
co gli unici lampi di genio di 
un incontro prettamente « vo¬ 
lonteroso» giocato dalle due 
squadre con evidente pressap¬ 
pochismo tattico e molte pa¬ 
lesi distrazioni difensive. Ve¬ 
rona e Vicenza hanno comun¬ 
que fatto chiaramente intende¬ 
re d’essere due squadre di ca¬ 
rattere. Questo il primo ri¬ 
scontro positivo deùIncontro 
che per tutto il primo t em po 
s’è ridotto a continue quanto 
sterili schermaglie a centro¬ 
campo. 

Il Vicenza comunque è par¬ 
so squadra più equilibrata del 
Verona, giacché si è premu¬ 
nito di attaccar* solo in con¬ 


tropiede, affidando le sue im¬ 
pennate offensive aU’indoma- 
bile Rossi ed al sempre pre¬ 
sente Briaschi, giocatore di 
sicuro avvenire. Non è parsa 
peraltro comprensibile la sua 
sostituzione, operata da Fab¬ 
bri nella ripresa. Un giudizio 
sul Lanerossi va comunque 
rinviato ad altra data, poiché 
i contìnui fraseggi a centro¬ 
campo operati dal Verona, 
tramite un gioco statico e a 
volte stucchevole, non hanno 
consentito di rilevare la vera 
consistenza tecnica dei belici, 
squadra che oggi sembra ad¬ 
dirittura avere giocato in sur- 
place. Sul piano delle singole 
individualità va rilevata la fe¬ 
lice esibizione, oltre che di 
Rossi e Briaschi. anche del 
giovane Lorini, l’ex milanista 
al suo debutto nell’impegnati¬ 
vo ruolo di centrocampista. 
Non bene invece il reparto di¬ 
fensivo, che talvolta ha pec¬ 
cato di distrazione, primo fra 
tutti Leli, un cursore indoma¬ 
bile ma dal tocco a volte infe¬ 
lice e dalla fuga trabocchevole 
che gli consente di lavorare 
più in quantità che in qualità. 
A volte sono apparsi legger¬ 
mente fuori misura anche Cal¬ 
iioni e Prestanti, due giocato¬ 
ri atleticamente validi ma og¬ 
gi messi chiaramente in diffi¬ 
coltà «la Fiaschi e da Luppi, 
due punte un po’ lente ma 
tecnicamente provvedute. 

E veniamo ora al Verona. 
Partito un po’ impacciato af¬ 
fidandosi ad un gioco stuc¬ 
chevole e troppo fraseggiato, 
si è via via ripreso fino ad 
impegnare seriamente nella 
ripresa l’astuto Lenerossi che 
’lo attendeva felinamente a ri¬ 


dosso della propria area per 
poi ripartire con veloci con¬ 
tropiedi. Gori e compagni 
sono corsi ai ripari non infol¬ 
tendo troppo l’area di rigore 
ma ricorrendo a degli schemi 
imperniati soprattutto sulla 
manovra portata sulle fasce 
laterali. Pregevole in questa 
opera di aggiramento è par¬ 
so Fiaschi, anche se le sue 
conclusioni sono apparse per 
due volte sfortunate. Un Ve¬ 
rona, in sostanza, che si è 
mosso nella ripresa con il pi¬ 
glio agonistico di una squa¬ 
dra di rango ma che ha tro¬ 
vato sulla sua strada un La¬ 
nerossi fermamente intenzio¬ 
nato a non farsi cogliere nel 
sacco. Per quanto concerne 
una precisa valutazione della 
squadra gialloblù, essa va rin¬ 
viata nel tempo, giacché alcu¬ 
ni automatismi negli schemi 
e negli interscambi appaiono 
ancora « arrugginiti ». 

E veniamo alla cronaca; pri¬ 
mo tempo del tic-tac, con le 
squadre che si studiano a cen¬ 
trocampo senza combinare 
nulla in fase di conclusione. 
Va registrato solo un tiro da 
fuori area scoccato al 32’ da 
Faloppa, cui ha fatto riscon¬ 
tro subito dopo una micidiale 
bordata di Fiaschi che va a 
lambire il palo. Le azioni più 
esaltanti si hanno comunque 
nella ripresa, quando li gioco 
aumenta' vertiginosamente in 
velocità. I tackle si fanno sem¬ 
pre più arcigni e non manca¬ 
no le azioni pregevoli. Al 14' 
ecco che il Lanerossi scatena 
1 propri tana con un’azione 
travolgente di Paolo Rossi, 
che dopo aver dribblato un 
paio di avversari tira a reta 


a colpo sicuro: il portiere ve¬ 
ronese respinge miracolosa¬ 
mente. La replica veronese è 
veemente e al 20* Busatta po¬ 
trebbe portare i gialloblù in 
vantaggio, ma in fase conclu¬ 
siva si attarda un po’ troppo 
ne! dribbling sprecando una 
facilissima occasione. Ma l’oc- 
casionissima per il Verona ar¬ 
riva sette minuti dopo, allor¬ 
ché Zigoni, raccolto un bel 
cross in piena area di Gori, 
sbaglia clamorosamente palla 
a due metri dalla porta. 

E’ questo l’ultimo acuto di 
un incontro pieno di luci ed 
ombre, che ha visto le due 
squadre ancora in fase di ro¬ 
daggio, ma comunque atleti¬ 
camente bene preparate e vo¬ 
lonterose. 

Enzo Bordin 


Iniziati i cangiatati 
4 teaaiS'tavala 

BOLOGNA — Ecco i risultati 
della prima giornata del cam¬ 
pionato italiano maschile a 
squadre di serie Al di tennis 
da tavolo: 

A Roma: San Gabriele-CSI 
Milano 5-3; Parioli-Vitamirel- 
fa S . Elpidto 0-5; A Catania: 
CUS Catania-Farmifiano Reg¬ 
giano Modem 2-5; A Como; 
Esperia-T.T. Senigallia 4-5; A 
Cagliari: Marconi-CUS Flren- 
se 05. - - - - -c - v. 


Risultato a sorpresa all’Olimpico: 'Giagnoni batte Radice 2-1 ! 

/ granatamessiK. 0. 
da Roma incompleta 

Era infatti priva di Boni, Prati, Pecceninl, oltre a Rocca • Per primi in vantaggio gli ospiti con Pillici 


MARCATORI: Puliti (T) 1 al 
35’ del p.t.: Di Bartolomei 
(R) su rigore al 17’, Ugo- 
lotti (R) al 41’ del s.t. 
ROMA: Conti P. 6; «lineila- 
to 6, Menichlni 6; Maggio¬ 
ra 6 (dal 46’ Ugolottl 7), 
Santarini • 7, De Nadai 6; 
Conti B. 8, ' Di Bartolo¬ 
mei 6, Muslello 6, De SI- 
sii 6, Piacenti 6. N. 12 Tan¬ 
credi, n. 14 Casaroli. 
TORINO: Castellini 6; Dnno. 
va 6, Salvador! 7; Sala P. 6, 
Mozzini 7, Salititi 5; Sala 
C. 7, Zaccarelli 7, Orazia¬ 
ni 6, Butti 6, Pullct 7. N. 12 
Terraneo, n. 13 Gorin, n. 14 
Garritano. . ‘ 

ARBITRO: Agnolin, 8. ' 

NOTE: Tempo buono, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 60 mila circa, dei 
quali 39.120 paganti, pe.- un 
Incasso di L. 103.815.000 (quo¬ 
ta nbbonati 60 milioni). Am¬ 
moniti Chlnellato, Menichini, 
Ugolotti, Pulici, Bruno Con¬ 
ti, Zaccarelli. Calci d’angolo 
11-2 per il Torino. Antido- 
• ping: Menichini, Santarini e 
Muslello per la Roma; San- 
tin, Zaccarelli e Graziani per 
il Tonno. 

ROMA — Alla vigilia la su¬ 
spense era già assicurata: al- 
l'uOlimpico» scendeva il To¬ 
rino proverbiale «bestia ne¬ 
ra » della Roma. Ma ' c’era 
anche di più: i granata di Ra¬ 
dice erano stati in lizza, nel¬ 
la scorsa stagione, per lo scu¬ 
detto, vinto poi dalla Juven¬ 
tus per un solo punto. E for¬ 
se fu proprio la sconfitta su¬ 
bita all’« Olimpico » per mano 
della Roma (gol di Musiello), 
a decretare l’addio al titolo. 
E in quella partita ci fu la 
espulsione di Maggiora, per 
un fallo di reazione su Puli¬ 
ci (sei giornate di squalifica 
portate poi 1 a 1 quattro dalla 
CAF). Insomma, per farla 
breve, a caricare di suspense 
l’incontro c’erano mille e un 
motivo. Ma forse nessuno si 
sarebbe aspettato di ’ vivere 
una tale ricchezza di emozio¬ 
ni. Ha vinto la Roma di Gia¬ 
gnoni, ex tecnico granata, 
una Roma priva di Boni in¬ 
fortunato, Prati che non ha 
firmato il contratto. Pecceni- 
ni ancora in lenta ripresa e 
Rocca che parte oggi per Lio¬ 
ne per farsi operare da Tril¬ 
lai. I due gol messi a segno 
rispettivamente da Di Barto¬ 
lomei su rigore e da Ugolot¬ 
ti (il Torino è andato a se¬ 
gno di testa con Pulici). qual¬ 
cuno li ha voluti definire 
a fortunati », qualcun altro 
una « bomba ». ■ > 

A parpr nostro né l’una de¬ 
finizione né l’altra risponde al¬ 
la verità che, come è arcinoto, 
sta invece aei mezzo. La vit¬ 
toria della Roma castiga gli 
errori del Torino. Infatti nes¬ 
suno avrebbe giurato su un 
simile risultato, nemmeno il 
più ottimista dei tifosi giallo¬ 
rossi. Il primo tempo era sta¬ 
to dominato dai granata che 
in fatto di organizzazione di 
gioco sovrastavano i giallo¬ 
rossi. • ' i r 

Praticamente la Roma non 
si era mai fatta pericolosa in 
avanti, mentre il gol di Pulici 
premiava l’ordine del centro¬ 
campo granata che aveva in 
Claudio Sala la mente e in 
Pulici il braccio. Ma anche 
Zaccarelli e Butti si davano 
da fare. Zac era stato svin¬ 
colato dal compito di «libe¬ 
ro » (non lo gradisce proprio), 
ruolo che Radice aveva fatto 
assumere a Santin. Era una 
supremazia ragionata, lucida 
fino quasi alla perfezione, e il 
demerito era di Graziani non 
sempre pronto all’appunta- 
mento in area. Ma sbagliava 
pure, come al 12’ quando sca¬ 
valcati d’impeto Chinellato e 
Maggiora, non desisteva dal 
cincischiare, favorendo Paolo 
Conti in uscita e tirandogli 
addosso la sfera che il portie¬ 
re respingeva con i piedi. Ma 
più macroscopico era il hara¬ 
kiri al 29’, allorché su cross 
di Claudio Sala, Santarini gli 
scodellava sul piede una palla 
che reclamava soltanto di en¬ 
trare in rete: il granata però 
calciava di forza e la sfera si 
perdeva alta. 

La ragione non stava sol¬ 
tanto nella diversa caratura 
degli uomini e del gioco: Gia¬ 
gnoni aveva schierato una 
formazione prudenziale. Ave¬ 
va fatto assumere a Maggiora 
U ruolo di Boni, e al posto 
del dissenziente Prati aveva 
puntato sul giovane « prima¬ 
vera » Piacenti, un centrocam¬ 
pista che già aveva giocato 
qualche spizzico in Coppa 
Italia. L’ex tecnico granata 
cercava con rinfoltùnento del¬ 
ia diga di centrocampo di 
arginare il miglior gioco dei 
granata. Ma in panchina, mol¬ 
to - intelligentemente, aveva 
portato due punte: Ugolotti 
e Casaroli. Segno che in cuor 
suo non aveva abdicato del 
tutto alle speranze di rove¬ 
sciare un rapporto di forze 
a lui sfavorevole. Ma nono¬ 
stante la diga, i franata so¬ 
no andati molto vicini al gol 
fin dalle prime battute. Al 
1’ ci ha provato Pulici che 
per poco non toglieva dalle 
meni di Pàolo Conti il pal¬ 
lone dell’1-0. L’occasione di 
Gmtani al 12’ l'abbiamo de¬ 
scritta, cosi come quella, del¬ 
lo stesso Graziani, al 25’ men¬ 
tre al 27’ Cera stato un sai- 


• - " 

vataggio sulla linea da parte 
di Chinellato, su palla cal¬ 
ciata da Pulici. E il gol al 
35’ era il giusto corollario di 
una vera e propria suprema¬ 
zia: Claudio Sala resiste, an¬ 
che con alcune scorrettezze, 
al tackle di Maggiora e cros¬ 
sa. Paolo Conti resta imbam¬ 
bolato tra i pali, la palla a 
parabola perviene a Pulici 
che si eleva più in alto dì 
Chinellato e fa secco il por¬ 
tiere giallorosso. . 

* Comunque, pur subendo • i 
giallorossi sul piano della vi¬ 
goria atletica, non demordo¬ 
no. Castellini in un paio di 
interventi sfarfalla. Al 41’ e- 
sce avventatamente di piede, 
lasciando la sfera ma senza che 
alcun giallorosso sappia ap¬ 
profittarne. In questi primi 45’ 
da notare che Maggiora è 
stato tartassato a turno da 
Patrizio Sala, dal suo ’ omo¬ 
nimo Claudio, tanto da es¬ 
sere costretto a dare forfait 
nella ripresa. Ed è qui che si 
innesta il coraggio, ed anche 
la spregiudicatezza di Gia¬ 
gnoni. già nota ■ ai tempi di 
Torino. Non contento di aver 
fatto ricorso - a Piacenti, ha 
fatto entrare Ugolotti, prefe¬ 
rendolo a Casaroli che in se¬ 
rie A ha già giocato. E cosi 
due sono diventati gli esor¬ 
dienti giallorossì: apnunto 
Piacenti e Ugolotti. E strana¬ 
mente il Torino si è fatto 
imporre questo cambiamento. 
Mentre prima era soltanto 
risolato .Musiello a cercare 
fortuna, l’innesto di Ugolotti 
dava mordente al gioco d’at¬ 
tacco e assecondava Musiel¬ 
lo alla perfezione. Al 7’ il 
eiovanotto • sparava di poco 
fuori, al 14’ il giovane attac¬ 
cante scendeva bene sulla si¬ 
nistra, crossava senza pensar¬ 
ci due volte, ma Musiello. De 
Sistl e Bruno Conti si face¬ 
vano cogliere fuori posizione. 
Cresceva Musiello, cresceva 
Bruno Conti. 

Il pressing si faceva asfis¬ 
siante e qualche smagliatura 
si notava nella difesa grana¬ 
ta. Santin faceva rimolanse- 
re il « libero » di ruolo. Ca¬ 
porale. Castellini era sempre 
niù nervoso. E sarà proprio 
lui. al 17’ a combinare la frit¬ 
tata: Piacenti crossa dalla si¬ 
nistra. Ugolotti alza di testa 
mentre il pallone è ancora 
a mezz’aria, Castellini si av¬ 
ventura fuori dai pali, con¬ 
fusione in area, e Musiello 
si srontra col • portiere, per 
poi finire a terra. Agnolin (ot¬ 
timo il suo arbitraggio) alza 
pii occhi in direzione del guar¬ 
dalinee: bandierina alzata ed è 
rigore che Di Bartolomei rea¬ 
lizza. Il Torino preme, ma \ 
il nervosismo affiora prepo¬ 
tente e al 41’ viene punito 
proprio dal 18enne esordien¬ 
te Ugolotti. e stavolta la frit¬ 
tata la combinano in due. ! 
Vediamo: cross dalla destra ; 
di Bruno Conti, Ugolotti che 
ha seguito l'azione entra in * 
area, Santin gli si fa incon- 1 
tro, ma anche Castellini e- 
sce, cosicché il ragazzo gial¬ 
lorosso non ha difficoltà ad 
infilarli entrambi con un 
mezzo pallonetto. 

Giuliano Antognoli 


Gran festa attorno 
al giovane Ugolotti 


ROMA — Per la vittoria con¬ 
tro il Torino, in casa roma¬ 
nista sono tutti in festa, ma 
più degli altri felicissimo ap¬ 
pare Guido Ugolottl che en¬ 
trando nel secondo tempo in 
sostituzione di Maggiora ha 
debuttato in serie A ed ha se¬ 
gnato un gol vincente, con 
un'azione che ha entusiasmato 
lo stadio, come soltanto rie¬ 
scono a fare i grandi campio¬ 
ni. Per niente emozionato il 
ragazzo ha dato la sua im¬ 
pronta a gran parte del secon¬ 
do tempo non solo in occasio¬ 
ne del gol, ma anche per le 
azioni cui ha ■ partecipato. 
« Ero già contento di essere 
in panchina — ha raccontato 
dopo la partita — quando il 
mister mi ha invitato a te¬ 
nermi pronto I. 1‘ tempo non 
era ancora terminato, ma non 
mi ha fatto entrare subito. Im 
decisione di mandarmi in 
campo l'ha presa negli spo¬ 
gliatoi. Stavamo perdendo e 
tanto valeva aumentare le 
"punte”. Il peso delle respon¬ 
sabilità mi è apparso mino¬ 
re, ■ ma forse sarebbe stato 
eguale, non avrei subito la 
emozione nemmeno entrando 
prima Giagnoni per farmi co¬ 
raggio mi ha detto che dove¬ 
vo rinnovargli una soddisfa¬ 
zione. Graziani l’aveva fatto 
debuttare lui e segnò subito 
un gol L'occasione è stata 
propizia e sono contento di 


aver soddisfatto il desiderio 
dell'allenatore ». 

Nato a Massa il 28 agosto 
del ’58 Ugolotti approdò a 
Roma quattro anni or sono 
per giocare da allievo nella 
squadra giallorossa che l’ave¬ 
va prelevato dal Migliarina. 
Passato alla « Primavera » ha 
giocato due campionati con 
successo e quest’anno è sta¬ 
to aggregato alla prima squa¬ 
dra ma non aveva mai glo- • 
cato nemmeno in Coppa Ita¬ 
lia. Anche • Muslello. a fine 
partita ha voluto elogiare il 
giovane debuttante. « E’ sta¬ 
to bravissimo — ha detto il 
"rosso" — c giocatori insie¬ 
me riesce molto facile per lo 
scrupolo con cui cerca il com¬ 
pagno. Se non sbaglio formia¬ 
mo la coppia d’attaccanti più 
giovane del campionato. Spe¬ 
riamo sia di buono auspicio 
per tutti ». 

La faccia di Radice sembra 
quella del più forte al quale 
ad un tratto hanno impedito 
di continuare la lotta dopo 
che lo avversario gli ha rifi¬ 
lato due ceffoni. « Hanno fat¬ 
to due tiri in porta — ha 
detto Radice — e noi abbia¬ 
mo sbagliata alcune buone 
occasioni ». Poi si è anche di¬ 
lungato, ma sembrava che ri¬ 
petesse in continuazione « la¬ 
sciatemi scordare questa par¬ 
tita ». 

e. b. 


Sei itolione impegnate nelle Coppe > 

Mercoledì comincia 
l’avventura europea 


Per sei squadre italia¬ 
ne comincia mercoledì la 
avventura europea nelle 
Coppe continentali. Saran¬ 
no impegnate la Juventus 
a Nicosia contro l'Omn- 
nia In Coppa dei Campio¬ 
ni; Il Milan a Siviglia con¬ 
tro Il Reai Betta In Cop¬ 
pa delle Coppe; la Lazio 
ad Oporto contro il Boa- 
vista in Coppa dell'UEFA. 
Sempre in Coppa UEFA, 
ma In partite casalinghe, 
sono in calendario i match 
del Torino con gli altri 
ciprioti, dell’Apoel, ITnter 
con 1 sovietici della Dina¬ 
mo di Tlflls e la Fioren¬ 
tina con i tedeschi dello 
Shalke 04. 

E’ ovvio che l’augurio 
sìa da estendere a tutte 


e sei le nostre rappresen¬ 
tanti, ma indubbiamente 
diversi sono gli Impegni 
che attendono le due tori¬ 
nesi rispetto a quello cbé 
per esemplo spetta alla 
Fiorentina. Difficile anche 
se non proibitiva è la tra¬ 
sferta del Milan così co¬ 
me alla portato della La¬ 
zio è 11 turno con i por¬ 
toghesi che non rappre¬ 
sentano il meglio del lo¬ 
ro calcio. Un’Incognita è 
lo scontro tra ITnter e la 
Dinamo, specie 1 dopo II 
non troppo felice esordio 
dei nerazzurri a San Siro. 
Psicologicamente scaricati, 
anche in questo caso gli 
uomini di Bersellini avran¬ 
no da guardarsi oltre che 
dalla Dinamo anche dal 
complesso casalingo. 


I bergamaschi regalano l’l-l al Perugia 

» 

Atalanta generosa 

r • » 

Il portiere dei nerazzurri è riuscito anche a parare un calcio di rigare 


MARCATORI: Faina (A) al 43’ 
p.t.; Spefgiorin (P) al 27’ s.t. 
ATALANTA: Bodini 7; Ande 
na 7, Mei 6; Vavassori 5 (dal 
, 36' s.t. Piga Marco), Mar¬ 
chetti 6, Tavola 6, Manuell 
6 . Rocca 5, Paina 7, Festa 5, 
Libera 6 (12. PizzabalU, 13. 

- Mongardl). 

PERUGIA: Malizia 6; Amenta 
6, Ceccarinl 7; Frosio 6, Mat- 
teoni 7, Dal Fiume 6; Scarpe 
6, Curi 8. Sabatini 6 (dal 1’ 
s.t. Bagni 7), Vannini fi, 
Speggiorin 7 (12. Grassi, 13. 
Dall'Oro). 

ARBITRO: Rosario Lo Belio. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno perfetto. Ammoniti Van¬ 
nini, Amenta, Paina e Curi. 
Antidoping negativo. 

< SERVIZIO 

BERGAMO — L’abbraccio del- 
l’Atalanta alla serie A dopo 
una assenza di quattro anni è 
stato timido. E’ facile spiegar¬ 
lo. Ben quattro esordienti dal 
giovane portiere Bodini ai cen¬ 
trocampisti Tavola, Manueli e 
Rocca ai quali si è aggiunto 
nel finale Marco Piga una pun¬ 
ta messa in campo per riac¬ 
ciuffare il successo. Ed anco¬ 
ra un gioco non perfezionato 
perchè solo in qu«3to esordio 
«Titta» Rota poteva dispor¬ 
rà di tutti i suoi effettivi com¬ 
preso Libera incerto fino al¬ 
l’ultimo momento. Pertanto 
gli atalantini procedevano con 
i piedi di piombo. c*. 

Il Perugia, anche se non sco¬ 
pertamente, mirava alla divi¬ 
sione della posta. Folto il cen¬ 
trocampo ove Curi un Indo¬ 
mabile trac agn o t t o era spai- 


loggiato da Vannini e Dal Fiu¬ 
me e spesso aiutato da Scar¬ 
pa e Sabatini. Una mobile bar¬ 
riera difendeva il portiere 
Malizia verso il quale filtrava 
ogni tanto qualche tiro sem¬ 
pre bloccato con sicurezza. In- 
sommi il Perugia era piutto¬ 
sto tranquillo — / i.. * ♦ . i 

A rompere le uova ne] pa¬ 
niere agli umbri a due mi¬ 
nuti dal riposo è stato Fama 
che fino a quel momento ave¬ 
va portato a spasso Matteoni 
senza però mai riuscire ad 
involarsi. L’ultimo passaggio è 
di Andena un diagonale raso¬ 
terra coglieva libero il cen¬ 
travanti in un’area intasata. 

- Paina calciava debolmente 
di destro ma la palla si infi¬ 
lava con diabolica precisione 
sfiorando il montante alia de¬ 
stra di Malizia. Rotto, come si 
suo! dire, rincantesimo, I'Ata- 
lanta si ripresentava con mag¬ 
gior fiducia insieme alla de¬ 
terminazione di mantenere il 
vantaggio. Adesso la palla nel 
settore mediano viaggiava spe¬ 
ditamente. Scambi fra Tavola 
e Rocca erano applauditi. Fe¬ 
sta usciva dall'anonimato e 
sembrava più disinvolto anche 
il piccolo Mcnueli. 

Il Perugia adesso si spolmo¬ 
nava affastellando un attacco 
sull’altro e indubbiamente k> 
faceva con poco criterio. Affio¬ 
rava un po’ di nervosismo e 
Vannini ed Amento erano am¬ 
moniti da un arbitro che era 
stato sempre tollerante. Basta¬ 
va al nerazzurri restare cal¬ 
mi, di battere senza arrabbia¬ 
ture ogni smaliziato ten tati vo 
di un avversario che non vole¬ 
va arrendersi. Invece alla lun¬ 
ga ai * pagato lo scotto all'Ina- 


sperienza, a quel vizio invete¬ 
rato di voler polemizzare o 
con l’arbitro o con l’avversa¬ 
rio. 

Si è cominciato con una 
«bravata» di Vavassori. Lo 
stopper era stato varie volte 
buggerato da Bagni ed il suo 
amor proprio ne aveva soffer¬ 
to. Avvenne così che sotto 
porta non si trattenne dallo 
strattonarlo vistosamente, e 
proprio mentre stava per bat¬ 
tere a rete. Lo Bello non esi¬ 
tava a concedere il rigore af¬ 
fidato per la trasformazione a 
Curi. L’attaccante batteva di 
destro, molto angolato ma de¬ 
bolmente e Bodini in tuffo ar¬ 
rivava sul palo a bloccale 
(25*). 

■ Scampato il pericolo, e non 
credendo ai propri occhi, l’A- 
talanta si lanciava al contrai- ‘ 
tacco decisa a farsi restituire ' 
dall’arbitro il rigore che inde- 
me al suo pubblico, non aveva . 
accettato senza proteste. In¬ 
gomma. vantava un «diritto» 
e guai a chi non glielo aves- > 
se riconosciuto. 

Ma l’arbitro, anche se Ma- 1 
meli finiva a terra agganciato . 
forse ad un piede, non si 
scomponeva e lasciava prose-. 
guire il gioco. E mentre al- ' 
cuoi nerazzurri si attardavano 
in ri picche e commenti, il con¬ 
tropiede del Perugia colpiva ' 
micidialmente. Invito preciso. 
di Scarpa e dall’area putiva : 
dal destro di Speggio rin fl t i- ’ 
ro che m ettev a in gin oc ch io 
Bodini al quale risuonevaoo , 
ancora nelle orec chie gii ap-, 
plausi per la sua 




Aldo Ronzi 
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La sola rete messa a segno da Rossi allo scadere del tempo 
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Decisamente tabù per il Monza il terreno del «Broglia» 
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Il più pratico Catanzaro Fallita vendetta dei brianzoli 
ferma i briosi romagnoli Vince (1 -0) ancora il Modena 


" v Neutralizzato da Pellizzaro ; lin calcio di rigore ad otto minuti dal < termine T -- 
Immeritata la sconfitta degli uomini di Marchioro - Problemi per i calabresi 


MARCATORE: Rosai al 43’ del- 
• la ripresa.; ^ <**.•*’•- . • - 

CESENA: Barditi; Oddi, Ccc- 
. carelli; Piangerelll; Benedet- 
" ti, Zani (ioni; Bertuzzo, Va* 
lentini, Petrini, Portato, Ro¬ 
gnoni (12. Moscatelli, • 13. 
- Pepe, 14. De Falco)! 
CATANZARO: Pellizzaro; Ni* 
colini, Arrighi; Banelli, 
Groppi, Maldera; Rossi, lm* 
prota, Borzoni, Arbitrio, Pa* 
lanca (12. Casari, 13. Pierei* 
' 11, 14. Mondello). . 
ARBITRO: Lops, di Torino. 

NOTE: pomeriggio di sole, 
temperatura gradevole, terre¬ 
no in buone condizioni, consi* 

a erevoli vuoti sulle gradinate 
ittavia sono presenti circa 
li.000 spettatori. Incasso oltre 
28 milioni di lire, quota abbo- 
• nati compresa. Ammonito Ro¬ 
gnoni. Calci d'angolo 13 a 4 
per il Cesena. 

'SERVIZIO 

. CESENA — Il Catanzaro pas¬ 
sa senza- danni attraverso i 
fuochi d’artificio dei romagno¬ 
li, e ringrazia Pellizzaro che 
nell'episodio decisivo, a otto 
minuti dalla fine, si libera di 
precedenti incertezze e neutra* 


.lizza alla brava un calcio di 
; rigore. Poi, sempre U Catan¬ 
zaro, va allo, scoperta con stu¬ 
diata spavalderia, per sfrut¬ 
tare negllultimi minuti di ga¬ 
ra il prevedibile contraccolpo 
psicologico degli avversari, li 
punzecchia una volta al 39’ e 
Bardin è provvidenziale nel 
deviare una sventola di Palan¬ 
ca, insiste con spregiudicatez¬ 
za, li ritrova per un attimo co¬ 
me imbambolati e li beffa con 
un tiro assassino di Renzo 
Rossi. Stavolta Bardin non 
può metterci pezza, v- : 

Mancano due minuti al si¬ 
pario e il Catanzaro si segna 
con entrambi i gomiti: è an¬ 
dato al di là di quel che spe¬ 
rava e che, onestamente, meri¬ 
tava. E’ un risultato che fa 
rumore, è anche un risultato 
bugiardo, ma questa è la se¬ 
rie B! E il Cesena, se aveva 
ancora qualche dubbio, si con¬ 
vincerà che la strada sarà tut¬ 
ta in salita, e magari doma¬ 
ni più di oggi perchè non ci 
saranno sempre quattro o cin¬ 
que palle-gol e un rigore da 
buttare al vento. - ...<• 

" Marchioro non ha potuto di¬ 
sporre di Lombardo e Beatri¬ 


ce, in disaccordo con la so¬ 
cietà sul-reingaggìo, quindi ha 
dovuto arrangiarsi con una 
formazione che potrà subire 
modifiche — anche se il* trai- 
ner ha avuto comprensibili 
apprezzamenti per.tutti, mal¬ 
grado la sconfitta — ma in 
realtà, se si volesse tentare 
di spiegare e giustificare l'in¬ 
successo dei romagnoli, non 
ci si fermerebbe ai nomi di 
qualcuno. > •• > 

Si, Petrini al centro dell'at¬ 
tacco ha giocato pochi palloni 
validi, quasi sempre controlla¬ 
to dal giovane stopper cala¬ 
brese Groppi; inoltre Zanibo- 
ni, alle spalle o in mezzo ai di¬ 
fensori, non è stato in ogni 
momento un mostro di sicu¬ 
rezza; e Piangerelll ha denun¬ 
ciato esperienza minore di 
quella di Improta, fresco cer¬ 
vello del Catanzaro e miglior 
uomo in campo; e il biondo 
Arrighi ha duellato con grin¬ 
ta e bravura con Bertuzzo, 
costringendolo spesso a girare 
al largo e a scaricare rara¬ 
mente le artiglierie. 

- Ma la sconfitta dei bianco¬ 
neri avrebbe comunque radi¬ 
ci esposte al vento, prima di 
tutto perchè chiaramente im-' 
meritata, inoltre perchè un 


Siciliani all'attacco per tutto l'incontro, ma... 

Che sciupone il Palermo ! 
La Samp racimola il pari 


PALERMO: Trapani; Di Cic¬ 
co, Cltterio; Vullo, Brilli, 
' Cerantola; Osellame, Favallt 
(Borsellino dal 33’ della rl- 
- presa), Chlmenti, Malo, Ma- 
gistrelll. N. 12: Frison; 14: 
■ Puma. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ros- 
i si, Ferroni; Tuttlno, Maria- 
j ni,»; Lippi; Chiorri. Bedin, 
; Savoidi, Re, Saitutti (Pao- 
i lini dal 13’ della ripresa), 
i N. 12: Di Vincenzo; 13: A- 

■ ’• recco.. L » ; - 

ARBITRO: Trinchteri di Reg¬ 
gio Emilia. ;. v 
NOTE: giornata di sole, 
spettatori 20.000 circa per un 
incasso di oltre 50 milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO — La generosità 
non basta al Palermo per pie¬ 
gare la Sampdoria. Anche se 
i 90’ sono stali tutti un mo¬ 
nologo dei siciliani, i liguri 
sono riusciti ad ' evitare la 
sconfitta e portare via dalla 
« Favorita» un punto, pre¬ 
zioso. 

<Ae.assenze di Zecchini, Bfe- 
. sciani e Orlandl { in disaccor¬ 
do' sul reìngaggio con la so¬ 
cietà doriana, avranno con¬ 
sigliato Canali e Bernardini 
a mettere in atto una tattica 
prudenziale. Un passo falso 
all’esordio per una squadra 
come la Sampdoria che ha 
programmato il pronto ritor¬ 
no alla massima serie avreb¬ 
be di certo scottato. Da qui 
tutto un gioco di rimessa con 
l'obiettivo di prima non pren¬ 
derle. E l’artificio è perfetta¬ 
mente riuscito perchè il Pa¬ 
lermo ha bruciato una dopo 
l’altra tutte le occasioni pre- 
sentateglisi nel corso dei 90'. 

Ora l’imprecisione di Ósel- 
lame e Chimenti e la loro evi¬ 
dente insicurezza sul gioco ae¬ 
reo, ora la « paura » di un Ma- 
gistrelli di sbagliare di fron¬ 
te a un pubblico divenuto esi¬ 
gente nei suoi confronti, ora 
la bravura del portiere Cac¬ 
ciatori e dei difensori blucer- 


. '- • •• ‘ M’- ■ ■ fi; 

chiati, hanno finito per deter¬ 
minare il risultato ad occhia¬ 
li. Nè Malo questa volta ha 
avuto fortuna 

- Il Palermo non ha lesinato 
energie pur di vincere e, per 
avere una esatta misura della 
sua superiorità, basta dare 
uno sguardo al conto totale 
del corner: ben IX per il Pa- 
■ termo e soltanto due per la 
Sampdoria. . ; 

La squadra ligure se da un 
lato 1 ha ' centrato l’obiettivo 
del punto, dall’altro ha delu¬ 
so per il suo gioco rinuncia¬ 
tario, per il suo modulo di¬ 
fensivo infiorato dai ricami 
dei dotati centrocampisti qua¬ 
li Bedin, Savoidi, Tuttino. In 
avanti buio pesto con Saitut¬ 
ti inoperoso o quasi e■ con 
Chiorri che si è visto sola¬ 
mente in occasione di un cal¬ 
cio di punizione (il solo di 
tutta la partita), j - • ; 

L’inizio è tutto del Palermo 
che al 10’ potrebbe andare in 
gol: Favoli i lancia lungo Maio 
che dalla tre quarti avanza 
e appena al limile dell’area 
di rigore stanga con rara pre¬ 
cisione a rete. Il pallone sem¬ 
bra destinato in fondo al sac¬ 
co ma sull’uscita di Caccia¬ 
tori un difensore rinvia in 
calcio d’angolo salvando. Sul 
tiro dalla bandierina Chimen¬ 
ti conclude alto. 

Al 12’ Osellame butta a la¬ 
to di testa un tiro cross dal¬ 
la destra di Vullo. Al 20' il 
Palermo usufruisce di un cal¬ 
cio d’angolo: da Citterio a Chi- 
menti, spiovente di Maio per 
Osellame ma la conclusione 
di quest’ultimo è imprecisa. 

Al 22' il Palermo ha un’altra 
grossa occasione per andare 
in gol: Citterio grossa dalla 
sinistra. Lippi respinge di te¬ 
sta al centro dell’area. Maio 
da fuori area tira un fenden¬ 
te che passa di pochi centi- 
metri a lato dal portiere Cac¬ 
ciatori. Al 27’ c’è uno scon¬ 
tro tra Lippi e un giocato: 
re Tosanero: ha la peggio 
il difensore doriano che ri¬ 


mane a terra per circa tre 
minuti e dopo riprende con 
una abbondante fasciatura al¬ 
la testa. Al 39’ c’è un tiro im¬ 
provviso di Magistrelli: in tri¬ 
buna si grida al gol ma Cac¬ 
ciatori è bravissimo e d’istin¬ 
to ribatte con i pugni chiusi 
e Rossi devia in angolo. Gli 
ultimi minuti del primo tem¬ 
po sono tutti per il Palermo 
ma la difesa sampdoriana non 
si lascia sorprendere. 

' Nella ripresa il volto della 
partita non cambia: è sempre 
il Palermo che si porta al¬ 
l’attacco. Al 3‘ c’è un’azione 
della Sampdoria, c’è un fallo 
di Brilli su Saitutti a causa 
di uno svarione di Vullo qua¬ 
si al limite dell'area di rigo¬ 
re, batte Chiorri e Trapani è' 
bravissimo a distendersi alla 
sua sinistra e bloccare. Al 15’ 
la Sampdoria manda negli 
spogliatoi Saitutti e al suo po¬ 
sto entra Paolini (l’ala sini¬ 
stra - blucerchiata - appariva 
claudicante dopo uno scontro 
con Dì Cicco). Al 19’ azione 
Maio-Magistrelli che, dalla si¬ 
nistra si libera del suo avver¬ 
sario diretto e crossa, la pal¬ 
la passa davanti al portiere 
Cacciatori senza che Chimen¬ 
ti a due metri di distanza rie¬ 
sca a deviarla in fondo al 
sacco. --- ••--* 

Al 25’ la Sampdoria usufrui¬ 
sce del secondo calcio d’an¬ 
golo della giornata ma senza 
esito, al 28’ c’è una conclu¬ 
sione alta di Maio e quindi 
al 37’ ancora una azione di 
Magistrelli, un cross dalla si¬ 
nistra e Osellame che soprag¬ 
giunge dàlie retrovie dal lato 
opposto non riesce a deviare 
il pallone in fondo alla rete. 

Quindi al 42’ è Chimenti che 
impegna Cacciatori su calcio 
di punizione dal limite con un 
rasoterra. 

t Nuli’altro da segnalare fino 
alla fine; si chiude sullo 04) 
fra gli applausi del pubblico 
per un generoso Palermo. • 

' Ninni Giraci 


« niente » ' in un determinato 
attimo del match, ovvero una 
deviazione meno accentuata, 
una mira meno frettolosa, uno 
stinco meno fortunato e so¬ 
prattutto un tiro meno cen¬ 
trale di Bertuzzo sul calcio di 
rigore, avrebbero dettato una 
sentenza diversa e le impres¬ 
sioni a caldo sarebbero par¬ 
tite da ,una situazione diffe¬ 
rente. 

Se, però, Sereni elogia la sua 
truppa, ma intanto ammette 
che 11 Catanzaro ha ancora 
problemi da risolvere per da¬ 
re più concretezza al lavoro 
nel settore centrale — ed è 
un Sereni che rientra nel giro 
dopo due anni di amaro casti¬ 
go. conquistando una vittoria 
che potrebbe invece farlo ga¬ 
loppare a lingua sciolta — ci 
pare che anche il Cesena deb¬ 
ba tornare in pensatoio per ri¬ 
meditare varie faccende. 

La squadra c'è senz’altro, 
macina gioco in certi momen¬ 
ti anche di buona lega, co¬ 
struisce manovre che la por¬ 
tano a due dita dal gol la¬ 
sciando l’impressione di robu¬ 
sta produttività, ma spesso le 
stesse due dita finisce per cac¬ 
ciarsele negli occhi. Insomma, 
dà la sensazione di un velo¬ 
cista di rango che ancora non 
ha trovato lo sprint bruciante. 

E adesso, dopo aver dovero¬ 
samente ricordato che erava¬ 
mo appena alla prima di tren¬ 
totto tappe, e . che pertanto 
molte cose possono come mi¬ 
nimo capovolgersi, peschiamo 
nel taccuino per confortare le 
nostre osservazioni con qual¬ 
che nota di cronaca. 

Alcuni assaggi aU’inizio per 
prendere . reciprocamente * le 
misure e vaghi sintomi di « di¬ 
sinvoltura » — se non proprio 
di involuzione — nelle opera¬ 
zioni dei romagnoli, che al 9’ 
soffrono per un’incursione di 
Arbitrio su lancio di Impro- 
ta. La minaccia, e qualche al¬ 
tra secca manovra dei cala¬ 
bresi, suggeriscono al Cesena 
maggior prontezza nel chiude¬ 
re i varchi. Rognoni scende 
con dribbling, finte e contro- 
finte al 18’ e Pellizzaro gli de¬ 
via in corner la conclusione, 
ma anche il Catanzaro riduce 
intanto gli spazi e la vita per 
i bianconeri si fa disagevole. 

Soltanto al 35*. dopo un paio 
di volonterose puntate di Foz- 
zato, il Cesena si ritrova un'ot¬ 
tima palla sul piede buono. 
Ma Lentini va via di slancio 
sulla tre quarti di campo, si 
infila ancora Pezzato con li¬ 
cenza di goleador, ma Pelliz¬ 
zaro si distende e devia fortu¬ 
nosamente sili fondo con una 
gamba. Allo scadere del tem¬ 
po Valentini in contropiede 
sfiora la base dei palo sulla 
destra di Pellizzaro. Dopo l'in¬ 
tervallo, il Cesena sembra più 
determinato; forse, negli spo¬ 
gliatoi, Marchioro gli ha ri¬ 
passato la lezione ed anche 
se è Bardin il primo portiere 
in pericolo (al 9’ su tiro di 
Improta) i romagnoli tengono 
a lungo l’iniziativa. • 

Al 12’ Pellizzaro salva... di 
testa su tentativo dell’intra¬ 
prendente Valentini. al 14’ un 
martellamento di Valentini e 
Piangerelll - viene contrastato 
fortunosamente dai calabresi; 
alla mezz’ora un colpo di te¬ 
sta di Cecca re Ili trova Pelliz¬ 
zaro bravissimo nel togliere la 
palla dal « sette » e al 37’ il 
Cesena ottiene la massima pu¬ 
nizione. Su corner di Pozzato 
devia di testa Tinesauribile 
Ceciarelli: Pellizzaro è battu¬ 
to e Improta manda eori una 
mano la palla contro il legno. 
Dal dischetto batte Bertuzzo: 
palla centrale, Pellizzaro gli si 
accartoccia sopra e salva il Ca¬ 
tanzaro. Pochi minuti dopo 
Rossi (azione di Palanca e 
Arbitrio e invito per l’ala de¬ 
stra, troppo libera di pensare 
al da farsi) lo porta addirit¬ 
tura in trionfo. 

Giordano Marzola 


Tre mesi fa la squadra (li Magni aveva chiuso il campionato con una sconfitta che le costò la prò- : 
mozione - Le ottime individualità della squadra - Del solito Bellinazzi la rete dei « canarini » 
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Gli ospiti potevano vincere/ hanno mirato al pari e hanno perso (2-0) 

N - _ * • • * ' , 

La presunzione del Brescia 
punita duramente a Varese 

Più esperti e veloci i padroni di casa - Reti di Criscimanni e Ramella ; 



VARESE-BRESCIA -— La prima rata di Criscimanni. 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


MARCATORI: al 3’ del s.t. 

Criscimanni; al 29’ del s.t. 

- Ramella. ; 

VARESE: Fabris; Pedrazzini, 

, Massimi; Taddei, Brambil¬ 
la, Vailati (dal 1’ del s.t. 
v, Giovannelli); Castella, Cri¬ 
scimanni, De Lorentis, Do- 
. to, Ramella. N. 12: Genna¬ 
ri; n. 13 Montesano. 
BRESCIA: Martina; Vigano 
(Beccalossi dal 20’ del s.t.). 
Cagni; ; Bussalino, Guida, 
Moro; Salvi, Blancardi, 
Multi, Romanzini, Nicolini. 

■ ! N. 12: Bertoni; n. 13: Po¬ 
eta vini. • 

ARBITRO: Prati,' di Parma. 

: NOTE: spettatori circa ‘ 5 
mila di cui 2 mila 137 pagan¬ 
ti, per un incasso di 6 mi¬ 
lioni 400 mila 500 lire. Doping 
negativo. Calci d’angolo: 7-2 
per il Brescia (2-1 per il Va¬ 
rese nel primo tempo). Am¬ 
monito al 39’ del. primo tem¬ 
po Romanzini, al 43’ del pri- 
mo tempo Taddei. Nella ri¬ 
presa al 6’ Guida, al 30’ e- 
spulso De Lorentis per fallo 
di reazione. 

DAL CORRISPONDENTE v 

VARESE — Il Varese ha rag¬ 
giunto’il suo scopo cioè vin¬ 
cere la prima partita in que¬ 
sto campionato, - e bisogna 
dire che ha battuto nettamen¬ 
te un Brescia che ha giocato 
con sufficienza e che forse 
troppo sicuro della sua supe¬ 
riorità tattica e di esperien¬ 
za è naufragato miseramente 
nel secondo tempo quando si 
è trovato ■ improvvisamente 
in svantaggio di una rete. La 
squadra di Seghedoni ha per¬ 
so la partita nel primo tem¬ 
po ■ quando oltre a control¬ 
lare molto bene il Varese non 
ha avuto il coraggio o forse 
la forza di spingere a fondo 
per far suo il risultato, ac¬ 
contentandosi del pari. 


CLASSIFICA «B» 


Quando Maroso nella ripre¬ 
sa ha inserito Giovannelli al 
posto dell’evanescente Vailati 
il Varese è andato subito a 
rete al 3': la palla perviene 
a Giovannelli che fugge sul¬ 
la destra, lungo lancio sulla 
sinistra per - Ramella ■ lascia¬ 
to troppo solo da Guida, la 
palla perviene a Criscimanni 
che al volo e in giravolta ful¬ 
mina il pur bravo Martina. 
Il Brescia a questo : punto 
perde completamente la te - 
sta e solo al 17’ per poco De 
Lorentis non raddoppia spe¬ 
dendo la palla a fil di palo 
con Martina già battuto. 

Seghedoni a questo punto 
fa entrare Beccalossi al po¬ 
sto di un terzino, Vigano, 
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ma le « rondinelle » insistono 
troppo al centro e nessuno 
riesce ad allargare il gioco 
sulle ali. Il Brescia riesce al 
20 ’ con Beccalossi a sfiora¬ 
re il pareggio e al 28’ il bra¬ 
vo Nicolini in girata, fa gri¬ 
dare al gol, ma Taddei sulla 
linea di porta di testa salva 
in calcio d’angolo. 

Sul calcio d’angolo tirato 
da Salvi il Varese va via in 
contropiede e segna la secon¬ 
da rete. La palla sul riman¬ 
do di Taddei perviene a Ca- 
scella, lungo lancio per De 
Lorentis che lancia ancora 
Ramella in posizione sospet¬ 
to di fuorigioco: l’ala sini¬ 
stra varesina aspetta Marti¬ 
na in uscita, lo scarta e poi 
segna indisturbato. E’ il 24), 
per il Brescia non c’è più 
niente da fare, anzi, è il Va¬ 
rese che con Cascella al 40’ 
solo davanti a Martina si fa 
parare la palla dal portiere; 
poi ancora Cascella ben lan-’ 
ciato da Doto entra davanti 
a Martina, scarta il portiere 
ma questi è molto bravo a 
parare ancora una volta. . 

La ■ punizione per il Bre¬ 
scia pensiamo che sia salu¬ 
tare, la squadra oggi ha gio¬ 
cato senza testa e senza ner¬ 
bo, non ha voluto rischiare. 
Doveva essere una squadra 
esperta, invece si è dimo¬ 
stralo esperto e veloce il Va¬ 
rese, il quale ■ senza tanti 
fronzoli ha puntato diretta¬ 
mente a rete. Forse la mossa 
di Maroso di sostituire Vada¬ 
ti con Giovannelli è stata la 
arma i vincente per i bianco¬ 
rossi, ' ma il Brescia ha pec¬ 
cato di sicurezza e di tran¬ 
quillità, poteva far sua la 
partita, forse non ha voluto 
spingere a fondo acconten¬ 
tandosi di un pari per poi 
perdere la gara. Ottimo l'ar¬ 
bitraggio. 

Enrico Minazzi 


LA SERIE «C» 


MARCATORE: Bellinazzi (Mo¬ 
dena) al 31’ s.t. , 

MODENA: Grosso; Sanzone, 
Rimbano; Righi, Canestra- 
ri, Parlanti (dal 16’ p.t. Fer¬ 
rante); Bonafé, Vivani, Bel¬ 
linazzi, Zanon, Mariani. N. 
12 Fantini; n. 14 Albanese. 

MONZA: Incontri; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Lanzi, 
Anquilletti; Cerilli (dal 31* 
s.t. Sanseverino), Beruatto, 
Silva, Bracchi, Cantarutti. 
N. 12 Reali; n. 14 Scalni. 

ARBITRO: Pieri, di Genova. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA — 11 i terreno del 
Braglia è decisamente tabù 
per il Monza. Circa tre mesi 
la la squadra di Magni ave. 
va chiuso il campionato con 
una sconfitta che le costò la 
promozione e, ieri, ha inizia¬ 
to in modo poco esaltante 
avendo trovato un Modena, 
come allora, caparbio e de¬ 
ciso ad ottenere i due punti 
anche se questa volta la po¬ 
sta in palio non è la sal¬ 
vezza. 

D’altra parte il Monza vi¬ 
sto ieri è ben lontano da 
quello che ha fatto esaltare, 
nel recente passato, i suoi 
tifosi. Nuovo per sette • un¬ 
dicesimi ha messo in mostra 
ottime individualità nel gio¬ 
vane portiere Incontri, anche 
se l'unico errore gli è costa¬ 
to il gol, nel tornante Ceril¬ 
li, nel centravanti Cantarutti, 
nello spigoloso Vincenzi, nel 
mediano De Vecchi. I bian¬ 
corossi, tuttavia, sono man¬ 
cati nel collettivo, con un 
centrocampo inesistente, una 
difesa traballante e, in avan¬ 
ti, il solo Cantarutti pronto 
al tiro. . ». ; 

Contro questo Monza. ' il 
Modena si è trovato subito 
a proprio agio per merito 
dei centrocampisti e segnata- 
mente dei neoacquisti Viva¬ 
ni, Bonafé, Righi ben coadiu¬ 
vati da Zanon e da Rimbano 
i quali hanno fornito nume¬ 
rose palle-gol agli attivissimi 
Bellinazzi e Mariani. Un po’ 
meno sicura è parsa la dife¬ 
sa canarina che ha avuto an¬ 
che la sventura di perdere 
dopo appena sedici minuti il 
libero Parlanti, costringendo 
Pinardi a retrocedere il bra¬ 
vo Bonafé. - 

- Nonostante la menomazio¬ 
ne. i modenesi si sono bat¬ 
tuti con grande ardore e de¬ 
terminazione lasciando ben 
poco spazio agli •> avversari. 
Basti pensare che i bianco¬ 
rossi hanno impegnato l’at¬ 
tento Grosso solo quattro vol¬ 
te: al 21’ e al 23’ del primo 
tempo con Cantarutti prima 
su punizione e poi con un bel 
colpo di testa che ha lambi¬ 
to la traversa; nella ripresa 
al 6’ con De Vecchi su tiro 
piazzato ed al 39’ ancora con 
Cantarutti la cui incornata 
da distanza ravvicinata veni¬ 
va respinta sulla fatidica li¬ 
nea bianca da un grande in¬ 
tervento di Grosso. . n 
La cronaca si presenta co¬ 
si ricca di note per il Mo¬ 
dena che avrebbe potuto ar¬ 
rotondare il risultato a pro¬ 
prio favore se Bellinazzi e 
compagni non avessero tra 
vato sulla loro strada il por¬ 
tiere Incontri la cui area è 
stata subito assediata costrin¬ 
gendolo ad Intervenire in u- 
scita su Mariani, al 7’ per de¬ 
viare un colpo di testa di 
Bellinazzi, al 12’ per togliere 
la palla dai piedi di Righi, 
al 14’ per interrompere una 
pregevole :■ combinazione va 
lante tra Zanon-Rimbano.Ri- 
ghi-BelIinazzi-Righi gettando 
si alla disperata sui piedi del 
mediano, senz’altro il miglia 
re dei 22 in campo. Al 32’ 
— dopo che il Monza si era 
fatto vivo due volte con il 
solito Cantarutti — Incontri 
veniva salvato dalla traversa 


sbucciata da un violento tiro 
di Mariani. 

:■ Nella ripresa la musica non 
cambia. I biancorossi si di¬ 
fendono con affanno e rie¬ 
scono a sganciarsi poche vol¬ 
te ottenendo un paio di cal¬ 
ci d’angolo al 7’ e al 15’. 

Il Modena insiste impegnan¬ 
do severamente Incontri con 
Righi, Bellinazzi, Mariani, Za¬ 
non. Il portierino sfoggia tut¬ 
ta la sua bravura al 30’ al¬ 
lorché Bellinazzi, ben servi¬ 
to da Zanon, da pochi passi 
indovina rangolino alto sulla 
destra, ma il numero 1 bian- 
corosso vola e devia in ango¬ 
lo. Il gol è ormai maturo. 
Dal susseguente tiro dalla 
bandierina, Zanon mette al 
centro un pallone respinto da 
Anquilletti; riprende la mez¬ 
zala e tira radente in porta. 
Questa volta Incontri pastic¬ 
cia, manca la presa, e Belli¬ 
nazzi è pronto per accompa¬ 
gnarla in rete. 

Luca Dalora 


Stentato 1-0 del 
Taranto alla Pistoiese /. 

Il sinistro 
di Panizza 
fulmina Vieri 


MARCATORE: al 41* del p.t. 
Panizza. . 

TARANTO: Petrovic (dal 10’ 
del p.t. Angi); Giovannonc, 
Cimenti; ' Panizza, Dradi, 

* Nardello; Gori, Caputi, Ja- 
covone. Selvaggi, Delibanti. 
13: Catterina; 14: Scalcon. 

PISTOIESE: Vieri; Di Chia¬ 
ra, Romei; La Rocca, Brio 
(dal 28’ del s.t. Gualandi). 

• Rossetti; Gattelli, Dossena, 
Panozzo, Dalle Vedove, Po¬ 
llila. 12: Seghetti; 14: Qua- 
trini. 

ARBITRO: Masci di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO — Vittoria stenta¬ 
ta dei padroni di casa al ter¬ 
mine di un incontro di mo¬ 
desta levatura tecnica termi¬ 
nato tra la generale insoddi¬ 
sfazione del pubblico. Il Ta¬ 
ranto non ha saputo ripetere 
la prova di qualche domeni¬ 
ca fa quando si impose age¬ 
volmente e con largo scarto 
di reti contro lo stesso av¬ 
versario in una gara di Cop¬ 
pa Italia. ■■■:■ 

Ai rossoblu è mancalo so¬ 
prattutto il centrocampo ed 
un uomo che mettesse ordi¬ 
ne anche se a parziale scu¬ 
sante c'è da notare l’assenza, 
dovuta a squalifica, di - un 
uomo del peso di Fanti. Ma 
il campionato ha appena con¬ 
sumato i primi novanta mi¬ 
nuti e avremo modo di ve¬ 
rificare la consistenza di que¬ 
sto Taranto edizione 1977-1978 
nel prosieguo del torneo. 

Della Pistoiese ci pare di 
poter dire con qualche co¬ 
gnizione di causa che ha da 
lavorare mollo per poter co¬ 
struire una compagine all’al¬ 
tezza della serie B. La rete 
della vittoria rossoblu è ve¬ 
nuta al 41’ del primo tempo 
ed è stata siglata da Panizza 
che da dentro l'area di rigore 
all’altezza del dischetto ha 
fulminato di sinistro il pur 
bravo Vieri sfruttando un 
bell’appoggio smarcante ■ di 
tacco di Jacovone che aveva 
a sua volta ricevuto di te¬ 
sta da Caputi. 


Mimmo Irpinia 
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RISULTATI 

GIRONE «A*: Bieflesa-Pro Patria 2-2; ianiercaaa laB alzane 04); Udi rn e- 
'Mancava 14); Novara-Trwvtso 3-1; Padava-Pra Varcalli 2-1; Nr g ecfenc a» 
Alasundria 1-1; Piacenza-Lacca 2-0; Sc r ap n a-S. Angelo Lo di# ano 0-0; 
Tronto-Awdoco 3-0; Trmrina Oaaopno 4-2. 

GIRONE m B »: Siano-*Areno 2-1 ; GresioCo-Loccheie 0-0; Mnim Ferii 
2-2; Parma-*OR>ia 1-0; Pisa-Fana Alma 2-1; Rap #ana Pra to 2-0; Giofiano- 
va-*Rkcione 1-0; Spai Empol i 2-0; Spezie-Oliati 0-0; Taramo-Uvome 1-0. 

GIRONE a C »: Barletta- Pa pa nei » 1-0; Ran c an te B rinditi 2-0; Campato»* 
so-Catania 1*1; Cr o to n P ro Cima 1-1; Ma cara-Latina 4-1; N e ca rin e P ro 
Vasto 2-0; R a paaa T orri» 0-0; S o Mmitano-Sirocvo 04); Sorren t o Mar cata 
2-1; Pop p ine «Trapani 1-0. 


CLASSIFICHE 


DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE « A » 


GIRONE «A m: Novara, Padova, Piacenza, Trenta, Triestina a Udini» p. 2; 
Ria H o s a , Pro Patria, Jonior tes ala. Battana, Pe rpe tr a rne , Alaaaandria, So* 
ra^aa a S. An^lo Lodipiana 1; Mancava, Treviso, Pro Verni ti , Lacco 
A^ac a a Oman » 0. 


GIRONE a B »: Siena, Parma, Pise, Raggiane, G ì a l ienava, Spai, Tara- 
ma p. 2; G ranalo, Lwcchooo, M ot o s a, Pari), S pa ri i a Odati 1; Arano, 
Olbia, Pana Alma, Pmte, R rcci o n . I m pa li c Livorno 0. 


Be l og n a-Atalanta; Poggia Fiorentina; Laxio-Vero- 
na; LA. Vkenze-lnter; Milan-Geona; Na pol i* 

Juventus; P eru g ia Ro m a; Torino-POscara. 

> 

. ' / 

SERIE «B» 

Asceti-Lacca; Bsri-Avallino; Brescia Mod a no; Ce- 
gliari- Som b anadM t aa» ; Cetamaro-Temane;. Cra: 
memo-Taranto; Mo n ta -Cesena; Pis toiese C oma; 
Rimini-Palarmo; Sampdoria -Varese. 

SERIE « C » 

GIRONE «A»: Alessa nd ria P iacenza; - A odo ce- 
Mantova; Rolsan Padova; Lecce-Triestina; O- 
mapna RiaNssa; Pro Patrie-Serogne; Pro Ver- 
celli Novera; S. Angelo La dip ano Jeniarcasala; 

GIRONE «B»: Odati A r a zz o; Empeli-Riccion; 
Fano Al ma Cromo ; Ferft-Plea; GtoH an o e a -Spa- 
ria; Li Fami Spai; ■ Lacrimo Raggiane; Parma 
Meeeeee; Pra ia Tar a m i ; Si ila Otola . 


aCa: 


Brindi#. 


GIRONE a C a: B a ri one , Benavente, Mal o ra , Macerino, Sorrento, Reggi* 
ne p. 2; Compobaooo, Catanie, C r omie, Pro Ceveee, Ra g esa , Torri», Sa 
tornitane. Sbucete 1; Psgeneee, Brind is i, Latino, Pro Vasta, Marsala a 
Trapani 0. 


; Pro VastaSa 


; Terrto-Si rat e sa . 
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Due occasioni ' khiucite * da l Facui *. h Lariani deludenti 
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A quothmHd inimiH dolio fine realina Beccoli t poi raddoppio Sartori 


MARCATORI: Loronwitt (R) 
al 20’ del p.4.; TrerlsaoeUo ; 
(C) al 36’ (tal t.t. ■ 

COMO: Vecchi; Melgratl. Leo 
cese; Martinelli, Zanòll (dal 
33’ Matteoll), Zorzettu; ia* 

' chini, Trevtaanello, Bonaldl, 
Guidetti, Raimondi. 12: Ebe* 
lini; 13: Gabbana. 

R1MINI: Recchi; Agostinelli, 
Raffaeli; Marchi, Stoppanl 
' (dal 28* del a.t. Romano), 
Sarti; Fagnl, Berlini. Gam- 
' bln, Loremettl, Solller. 12: 

Pagani; 14: DI Michele. 
ARBITRO: Mattel, di Mace* 

• r rata. 

' NOTE — Calci d’angolo 7-4 
(6*3) a favore del Como. Spet¬ 
tatori 1500 -circa, di cui 1006 
paganti per un incasso di 2 
milioni 758.900. Bell» giorna¬ 
ta, terreno ottimo. , - ,, , 


liVL 1 


DAL corrispondente; 


, BRESCIA — Il Rimini ha 
buttato alle ortiche (sul « neu¬ 
tro» di Brescia) i due punti: 
prima sciupando numerose 
occasioni e poi lasciandosi 
raggiungere banalmente a no¬ 
ve minuti dalla fine . I Ina 
grossa delusione il Coma: in- 
’ certo in difesa, privò di sche¬ 
mi è con tutti gli uomini a 
. contendersi la palla sia a cen¬ 
trocampo che all’attacco. Len- * 
io poi nel proiettarsi all’at- 
, tacco e altrettanto lento nel 
ricùpero favorendo così il 
‘ contropiede del Rimini, Tutto 
-- sommato si i trattato, anche 


per l’allenatore Bombone, di 
un punto inspefato,z« Ci man¬ 
cavano afnquq titolari. Dovre¬ 
mo patire ancora per uti 'me-' 
se o un mese e mezzo per 
po^er dire qualcosa , Adesso 
scendiamo in campo è im¬ 
provvisiamo qualcosa. Se que . 
sto fosse in realtà il ' Cotnó 
me ne sarei già andato ». -, 
Al fischio d’inizio dell’in¬ 
certo Mattel è il Rimini a 
prendere l’iniziativa. Al V Fo¬ 
gni impegna Vecchi e i 'bian¬ 
corossi ottengano poi succes¬ 
sivamente due calct d’angolo 
al 3' e al 7’. Al 10’ è il Co¬ 
mo a farsi pericoloso per la 
prima volta con Jachini il cui 
tiro è deviato in angolo da 
Recchi. Sul tiro dalla bandie¬ 
rina grossa * occasione per i 
lariani; Leccese - ributta : la 
palla al centro sorprendendo 
tutta la difesa riminese, ma 
Bonaldi liberissimo incorna 
di testa a lato. Al 20‘ il Ri- 
mini va in vantaggio. Fallo 
su Lórenzetti ' al limite del¬ 
l’area; lo stesso Lorènzetti 
batte la punizione: palla ca¬ 
librata che supera la barrie¬ 
ra e si insacca all’incrocio 
dei pali alla sinistra di Vec¬ 
chi. Un tiro imprendibile per 
il portiere comasco. 

T Al 26‘ Fogni potrebbe rad¬ 
doppiare. Conquista una palla 
a metà campo, supera Mei- 

S trati e scende veloce verso 
a porta lariana affiancato, al 
centro, dal libero Sollier. Fo¬ 
gni preferisce insistere nella 


sua astone personale, supera 
lancHè Zemoli,sma davanti a 
vVecml suargcchla alto. . 

La partita è ’ finora giocata 
a ritmo abbastanza • blando 
che non modifica di velocità 
nénimiho nella * ripresa / an¬ 
che > se ,il Coma si patte, con 
più determinazione non * riu¬ 
scendo, però, a creare peri¬ 
coli per l’attento Recchi. An¬ 
zi al 20 ’ è ancora il Rimini 
con Fogni a sciupare un’otti¬ 
ma occasione da rete. Al 27' 
Bonaldl riesce ad infilarsi per 
la prima volta nel vivo del¬ 
la difesa, supera anche l’ul¬ 
timo ostacolo rappresentato 
da Stoppahi, ma al momento 
di entrare in area lo stopper 
riminese gli si aggrappa alla 
maglia. 1 due finiscono a ter¬ 
ra e la peggio tocca a Stop- 
pani che viene portato fuori 
dal campo in barella, 

- Al 33’ altra grossa occasio¬ 
ne per il Rimini, ma Berlini 
(ben servito da Marchi che 
aveva avuto la palla da Fa¬ 
uni) sbaglia clamorosamente 
la rete. È, come di solito av¬ 
viene, dal possibile 2-0 si pas¬ 
sa al pareggio. AI 36’ mischia 
in area riminese con vari rim¬ 
palli e Trevisanello trova l’af¬ 
fondo giusto che batte il co¬ 
perto Becchi. Poi da segna¬ 
lare soltanto al 44’ un forte 
tiro di Marchi che fa la bar¬ 
ba alla traversa del sorpreso 
Vecchi. v 


MARCATORI: Beccati al II’, 
Sarte ri al 44'/M syf. 
LECCE: NanRa; Letama, Pea* 
; ae&a; Maser, Pagano, Bel* 
Inai-, Sarteri, Cannile (dal 
i’ftr del s.t Beccati), Sko* 
tì Clami. Raaao, Mo nt eneg r o 
(11. Vani timi, IL Ctamd). t 
CAGLIARI: Oeppanmircìain- 




velerie non; runa. 


:v QuagUonl, Macherini, Mar* 
$ chettl. Vii» (li. Massuechi, 
- 13. Lamagnl, lL Capusao). 
ARBITRO; D’Elia Al £alerne. 

NOTE: ammonito Magheri* 
ni, espulso Marchetti al 23‘ 
del a.t. Angoli: 13-6 per 11 Lee* 

ce. . .*■ w-,. - 


SERVIZIO 


c« b. 


LECCE — Partita di cartello 
alio stadio di via del Mare: è 
di scena il esiliali, una delle 
favorite del torneo cadetti. An¬ 
che se la squadra sarda non 
ha brillato nella fase precam¬ 
pionato, è pur sempre una 
compagine di tutto rispetto, 
capace- di richiamare ancora 
la folla della grandi occasio¬ 
ni. L’allenatore Taneatto pri¬ 
ma dell’incontro aveva chia¬ 
ramente detto: «Oggi la mia 
aquadra baderà alressendale; 
non è un mistero che puntia¬ 
mo alla promoaione 
La svolta decisiva della'par¬ 
tita è avvenuta al 23’ del se¬ 
condo tempo: Marchetti, già 
ammonito nel primo tempo, si 
fa ingenuamente espellere per 
fallo di ostruzione. A questo 


pdnto l'allenatore Giorgia so¬ 
stituisce Cannlto (centrocam¬ 
pista) con la punta Beccati ed 
al 31’ è proprio il numero 14 
giallorosso a sbloccare il ri¬ 
sultato. * - - • - .. “■ 

Pino a quel momento rin¬ 
cóntro era auto condotto da 
entrambe le squadre su un 
piano di assoluta parità, ansi 
il Cagliari aveva dimostrato di 
essere plb in palla del Leoce e 
qualche volta aveva sfiorato 
anche il goal. Jnsonuna, tutto 
lassava prevedere ohe ai sa¬ 
rebbe giunti alla fine dell'in¬ 
contro con un nulla di fatto, 
ma l’ingenuità di Marchetti 
comprometteva il buon lavo¬ 
rò svolto sino ad un quarto 
d’ora dalla fine dii bianchi di 
Toneatto. 

' Che dire del Lecce? I gial¬ 
lorossi hanno approfittato del¬ 
la favorevole occasione loro 
presentatasi, dimostrando di 
essere squadra alla quale non 
può essere lasciato alcun van¬ 
taggio. Francamente, però, 11 
risultato punisce oltre misura 
la squadra ospite, che per 
quasi tutto l’inoontro aveva di¬ 
mostrato di sapere controlla¬ 
re adeguatamente gli avver¬ 
sari. • , 

Olfatti U Lecce non fc appar¬ 
so ancora ricuro di sè. Scom¬ 
pensi fra centrocampo ed at¬ 
taccanti ri sono spesso verifi¬ 
cati e qualche volta 1 difen¬ 
sori, ad eccezione di Lofusso, 
si sano lasciati facilmente su¬ 
perare. Certo, è ancora la pri¬ 


ma partita e non ri può pre¬ 
tendere di vedere la squadre 
già ben asseriate, ma è neces¬ 
sario che Giorgia tenga conto 
di quanto ri è verificato ieri 
• corra cubito ai ripari. - 

La oronaca: dopo U primo 
quarto d’ora di studio a cen¬ 
trocampo è il Cagliari a far¬ 
ri pericoloso al 19’ con un 
gran tiro da fuori area che va 
fuori di pooo. Al 30’ Maghe rini 
Impegna Nardin su poilrione 
battuta-dal limite. A136’ li 
Lecce ri fa mlnaocloeó con 
Cannlto splendidamente servi¬ 
to da Skoglund: l’interno lec¬ 
cese manda a lato. Al 33’ 
Mayer salva in spaccata in¬ 
tervenendo su Marchetti, ser¬ 
vito in srea da Magherini. Al 
34’ splendida triangolazione 
del Lecce: da Russo a Monte- 
negro. da quest’ultimo a Sar¬ 
tori che sciupa banalmente. 

Nel secondo tempo al 7’, il 
piU «roteo periodo per il Lec¬ 
ce; Loruaso salva sulla linea 
di porta dopo una pericolosa 
incursione di Magherini con¬ 
clusa ri volo da Qusgliosri. 

Al 31* la prima rete (tallo- 
rossa: angolo battuto da Sar¬ 
tori per Montenegro che serve 
Beccati il quale catte Cappe¬ 
roni. Al *4’ il secondo gol: 
Montenegro appoggia sulla si¬ 
nistra a Skoglund: Il centro- 
avanti leccese serve Sartori 
che batte imparabilmente a 
rete. .. . ' 


Evandro Bray 


Piuttosto fiocco la Tardona 


• !* .... **** ^ ‘ 4 * 

l'Ascdi ,<onquMa un punto (0-0) 


tot in tosa (1-1) wl toi 


che gioisce (1-1) una rete al 90’ 


MARCATORI: La Tom (T) 
al 15’, De Giorgia (C) al » 
M y.t. 

TERNANA: Mascella: La Tor- 
: le. Rattl (dal W del p.t. 
.Feria); Casone, Brogglo, 
. Volpi; Passalacqaa, Bagna- 


to. Zanella. Fagllart, BiagtnL 
<N. 1S BUnduTn. l« De 

Resa). 


CREMONESE: Fentae; Cesi. 

ni, Cassage: Fartlai, Talami, 
., FrandeOl; Motta, Sironl, De 


FrandeDI; Motta, Slron), De 
(Borgia, Frodianl, Marocchl-, 
no (dri 4T del s.t. Boulnl). 


(N. U Malati], n. 14 Chi- 

elèni). _ 

ARBITRO: Falasca di Chieti. 


i DAL CORRISPONDENTE 


TERNI — Quando meno te 
l’ametU ecco che arriva pun¬ 
tuale la doccia fredda che gela 
subito gli entusiasmi # ti ri- 
porta con 1 piedi ben piantati 
in terra. E’ una consuetudine 
che vaia anche peri la Ter¬ 
nana, squadra che in pire-cam¬ 
pionato aveva impressionato 
favorevobneute a . ohe aveva 
fatto rinascere nel cuore dei 
propri sostenitori mai sopiti 
sogni di riscossa e di rivin¬ 
cita. Ma ahi ned, questa Ter¬ 
nana è destinata a fàr soffrire 
s empre, nel bene e nel male. 
Cori oggi l’undici roeeaverdt, 
tanto per non smentirai, tira 
fuori dal magico cappello una 
di quelle prestazioni che irri¬ 
tano e nel contempo, preoccu¬ 
pano. Uba Ternana che s’è fat¬ 


te imporre il pari da una 
squadra che risentiva inevita¬ 
bilmente del salto di catego¬ 
ria, per di più già votata alla 
sconfitta da una tattica difen¬ 
sivistica che alla lunga sareb¬ 
be in ogni .caso saltate, se so¬ 
lò ri fosse messo nella batta¬ 
glia (stiamo in serie B non 
dimentichiamolo) un po’ più 
di grinte, più convinzione e 
determinazione. Ma ieri i roe- 
soventi, eccezion fatta per il 
brillante La Tórre, non c’era¬ 
no proprio e allora pazienza; 
al tifosi il compito di saper 
aspettare e di prendere il pa¬ 
reggio per quello che vale, in 
fondo in serie B è sufficiente 
muoversi per non soffrire. 

' La Cremonese gioisce natu¬ 
ralmente: portar via un punto 
dal «liberati» rimane sem¬ 
pre una bella impresa e tutto 
tonfimelo la aquadra di Ango¬ 
lari non ha demeritato. Uno 
a uno dunque ma con la Ter¬ 
nana di appena sette giorni fa 
per i lombardi sarebbe stato 
davvero molto più difficile. 

1 gol: al 15’ La Torre rac¬ 
coglie un servizio di Fassa- 
laequa, stoppa di patto e in- 
fila con la freddezza del più 
consumato dai c ann o n i er i lo 
esterrefatto Fonino. Al 3t’ ri¬ 
sponde De Giorgia che cor¬ 
regge in rete di teste un tra- 
eargooe di " 

- Adriana Lorwisonl 


AVELLINO: Fiotti; Reali, 

: Greci; - Montesi, Cattarne, 
Di Stimma; Chiaransa, Orli¬ 
ti, Ferrara, Lombardi, Ma- 
«nini (dal 35’ del p.t. Buc¬ 
coli). N. U: Acquino; 13; 
. Slmo n ato. 

ASCOLI: Marroncini; Menci- 
, ni, Anaevioo: Scarse (dal 
i XI’ dei p.t. Reoeoteitì). Le¬ 
gnare, Ferie#; Campa, Ba- 
rinate, Guadri, More, Gre¬ 
co. N, là Scloceàtnl; 14: 


confuse palesate ieri più che 
in altre occasioni, là fragilità 
morale del blanooverdi. ■ Se 
non ri porrà riparo, sarà un 
campionato difficile. 

' Lo stesso Ascoll, dal canto 
suo, ha bisc^no di qualcuno 
che segni, altrimenti U la¬ 
voro di Moro'e compagni sa¬ 
rà sterile ed improduttivo. 
Lo si è visto chiaramente 
quando, contro ut» sola asto¬ 
ne di inarca aveliinsee, al 21’ 
dei primo tempo, conclusa da 
un uro cross di Gritti finito 
sui fondo, l’Ascoli ri b trova¬ 
to più volte in zona tiro; 
ma i suoi avanti hanno fal¬ 
lito il bersaglio in maniera 
clamorosa. E accaduto al 5’ 
del secondo tempo quando 
Ròccotelli, applaudito eg avel- 
i concluso un suo 

tipico slalom coni un pallo¬ 
netto oltre la traversa. E 
ancora, quando Quadri ri è 
trovato solo davanti a Flotti 
(grazie ad un doppio errore 
di Cattaneo • Di Stemma) l’at- 
teocante bianconero, stupito 
per tenta grazia, è riuscito a 
tirare oltre la traversa da 
non più di dieci metri. I mi¬ 
gliori tiratori aooo risultati 
il mediano Perico a l’interno 
Basinato, autori di due tiri, 
al IV e al JT del ascondo 
tempo, da media dista», 
comunque finiti sul fondo, an¬ 
eto* se a pochi motimctri dei 
peli della porte difesa da 
Flotti. _ - w-- 


ARBITRO: Terpta di Trieste. 

NOTE: giornata caldissima, 
campo in buono stato, spet¬ 
tatori 15 mila circa. Ammoni¬ 
ti Moro, Magnici, Perico, An¬ 
se rino. Angoli 4 a 4. .. 


SERVIZIO 


AVELLINO — Questo esor¬ 
dio casalingo drir Avellino, in 
verità temo raasomigliante 
ad uno starno In co ntr o di fi¬ 
ne campionato tra due squa¬ 
dre di centro classifica, agi¬ 
terà non poco il nonno dalia 
sua calda tifoseria. Infatti, 
un Ascoli non trascendente- 
le, a parte un centro campo 
ben quadrato, sonetto da un 
Moro di una spanna e più 
al di sopra degù altri 21 in 
campo, ba fatto stare col fla¬ 
to so sp eso 1 quindicimila spet¬ 
tatori per tatti i SO minuti 
dell'incontro. A parte i me¬ 
riti non discutibili dell’Asco¬ 
li, ciò che pr eocc u pa è la 
scarsa consistenza dell’AvellJ- 
sr't'i i ■slmwirn le idee 


MARCATORI: Chiamiti (S) 
al Et* del p.L; Searrnae 
(B) al 46* drite ripresa. 
SAMBENEDETTESK: Figtae; 
Catto (dal 14’ del s,L Gia¬ 
ni), Agretti; Bogono, Cèssi, 
Odortni; Bossi, Vate, Chi¬ 
assati, Gaidelia, TnteL N. 
fife Gsneelntti: fife BCclettL 
BARI: De Lata; M s l d e rs, Frap- 
« . pamptas; Materassi, Fon- 
stano. FasoU; Scarrone, Si* 
pulsi. Pensa, Donina, Asal- 
. car (dal IF del s.t nasel¬ 
li). N. 11: Venterelli; 11: 


Fànadopnle. ' 
ARBITRO: MUaa di 


Treviso. 


SERVIZIO 


t _I atew un w 

Antonio Spina j tutto izm> dei nr 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — In tribuna d’onore il 
sindaco di S. Benedetto, com¬ 
pagno Primo Gregori, e il sin¬ 
daco di Chicago, Hrigbts, in 
visita oon ima del«imrione uf¬ 
ficiale per il gemellaggio del¬ 
ta due città. 

Stadio colmo per la prima 
di campionato e prima delu¬ 
sione per la gran messa di 
portivi sambeoedetteri, che 
ha visto , la propria squadra 
raggiunta al 90* da un tiro 
da 30 metri di Scarnine che 
il pur bravo Pigino a terra 
non ha saputo trattenere. Giu¬ 
stificete quindi le maaltaste- 
sloni di giubilo dei molti ba¬ 
resi al seguito delta squadre. 

Raccontata l’astone ri» ba 
frutteto ai btancoroesl di Lo¬ 
ri 11 pareggio, pasritmo alla 
cronaca. la fiamb ba eser¬ 
cì tato un domino costante per 
tutto lbreo dei 90* e 11 Bari 


quindi non meritava il pa¬ 
reggio- Della Stmb le trioni 
piu pericolose: al 1’ De Luca 
soffia la palla a Chiroenti as¬ 
sai ben lanciato. Al 6’ Traini, 
su passaggio di Guidolin, se¬ 
gna, ' ma l’arbitro ravvisa il 
fuorigioco e annulla. Al 5’ 
Borni scambia con Valà. ma 
De Luca in uscite libera. 

Prima azione del Bari al 
9’, oon un colpo di teste di 
Amicar sopra la traversa. Al 
25’ parata di De Luca sui pie¬ 
di ai Cbimenti. Al 31* l'azio¬ 
ne che porta la fiamb alia 
segnatura: Catto sonde sulla 
sinistra, crossa al centro, do¬ 
ve raccoglie quasi sulla linea 
di fondo Bozzi, ri libera di 
Frappampina, palla a Chimen- 
ti che segna. 

Si riprende nel secondo 
tempo e ri capisce subito 
che la Sambeneomtese ha in¬ 
tenzione di confermare la sua 
supremazia: Olfatti al 10* ri 
mette in luce ancora Chimen- 
tl che con un bel colpo di 
teste In tuffo co strin ge De 
Luca ad una grande perate. 
Al 16’ Pigino s ven ta in tuffò 
un forte tiro di-fHgarinf. Al 
19 a»«i non passa a Chi- 
menti Ubero e.la palla fini¬ 
sce nelle braccia di De Luoa. 
Al 30 è Odorizzi a Impegna¬ 
re a terra l’ottimo De Luca. 
Ma al 45’, quando il pubbli¬ 
co stava lentamente sfollan¬ 
do, l’azione deaeriti» aUTnl- 
aio che ha frutteto ai gallet¬ 
ti baresi il panato, 
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Il Siracusa lascia indenne Due tiri bastano alla Spai 
il campo della Salernitana per affondare l’Empoli (2-0) 
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« Detto scrivere due pagine », 
disse il tipo col registratore, 
e dalle domande si . capiva 


e dalle domande si . capiva 
chs nulla sapeva di Moser. 

• Come? Sei fratelli e tre so¬ 

relle? Me li devi dare tutti 
in ordine di ' età... », * - 

-■ e Aldo ha 43 anni,’ Claudio, 
anzi padre Leonardo perchè è 
prete » 42...». cominciò Moser, 
e l’intervista durò a lungo 
poiché fra una carta d’iden¬ 
tità e l àltra il campione del 
mondo doveva correre in pi¬ 
sta. - 

«r Moser alza la mano e sor¬ 
ridi», insistevano i fotografi. 

* Centinaia L di lampi, saluti, 
baci e abbracci a non finire, 
tanti autografi da stancare il 
braccio. 

«Cosa facevi da ragazzo?», 
chiese il solito tipo dopo a- 
ver ultimato l’elenco dei fa¬ 
miliari. ----- ■ - -V 

« Il contadino... • - 

« Bello, interessante. Rac¬ 
conta... Ah, senti- hai termi¬ 
nato le scuole elementari?». 

e Terza media...». 

e Moser affronterà Gimondi 
in una prova ad eliminato¬ 
ne», avvertiva l’organizzatore 
delta riunione serale, e gli 

applausi aumentavano quan¬ 
do l’organiauatore annunciava 
che prossimamente Moser e 
Gimondi incontreranno Maer- 
tens e Pollentitr. K così a un 
tifoso venne di gridare e Vi¬ 
va Italia » con probabile ri¬ 
ferimento alla clamorosa ba¬ 
tosta subita dai belgi nella 
domenica iridata di San Cri- 
stobal. 

•' Era quasi notte, e Ma tu 
non dovevi parlare con Mo¬ 
ser?», osservava il mio ac¬ 
compagnatore Gigi Baj. ■- 

Stavo a guardare la scena 
e contavo gii anni trascorsi 
nella scia df Francesco Moser. 
Ricordavo quella volta di Fi¬ 
renze nella tappa del Giro 
d’Italia 1973. il viale delle ca¬ 
seine, a» saboto di maggio, 
Francesco alle prese con Fog¬ 
giali, il giornale con una 
grande tiratura e la necessi¬ 
tà di dettare subito U pezzo, 
Moser vincitore, poi un co¬ 
municato del dottor Fatai sul¬ 
le condizioni del corridore, la 
necessiti di essere , operato al¬ 
le tonsille. 'e nella primavera 
del 74. Moser cominciava ad 
imporsi, a cancellare dubbi, 
timori, perplessità. - v 
- Sembra storia di ieri, e 
sono passate quattro stagio¬ 
ni. Come vola il tempo dietro 
le ruote delle biciclette, pen¬ 
savo mentre Francesco si ri¬ 
veestiva nello spogliatoio di 
Dolorine. 

Adesso lo avevo davanti, e- 
ravomo soli, e lui capiva ehe 
lo scrutavo, che cercavo di 
scoprire qu a lcosa di diverso. 
E diverso dai suoi fratelli, 
da Aldo, Enzo e Diego che 
hanno conservato i tratti, i 
lineamenti, l’aria del ' paese, 
insamma l’aspetto contadino, 
lo è veramente. Veste alta 
moda, parta con distavoIte¬ 
ro, è franco, sincero, polemi¬ 
co, sicuramente il soggi or no 
in Toscana a casello fra U 71 
e U 72 t statò in tutti i sen¬ 
si una buona scucila. E’ na¬ 
to a Foli di Giovo il 19 giu¬ 
gno 1991, si è trovato sedi- 
carme a guidare - H trattore 
senza pate n te , e quando Aldo 
era verso il tram o n ta di tma 
esemplare carriera ciclistica, 
F rances co sta ccava la tosse- 
m di allievo. Fantastico. Al¬ 
do, neUa sua tenacia, nel suo 
am ore per il cicl is mo. Anche 
Enzo e Diega sono stati cor- 

fRKff», w» con mmor fpnv* 

ne. E Altiero, l'ultimo deOa 
nudata di marnata Cacitia, 
sta smettendo perchè i risal¬ 
tati lasciano a desiderare . 
perché c'è Franc es co c omp i o -, 
no del mondo e v i vere di sto¬ 
ria attrai non è ronrigtiabBe. 
D is osserebbe che Aldo aves¬ 
se dieci anni in meno e al¬ 
lora sareb be p r oprio una bef¬ 
fa coppia. 


« Vieni in albergo? ». E’ lui 
a rompere il giacchio. Ripie¬ 
ga la maglietta di lana con 
una cura che non ha per quel¬ 
la iridata. Fuori to attendono 
centinaia di spettatori. Anco¬ 
ra un evviva, una pacca, un 
saluto. 

-E’ sempre affezionato alla 
sua terra dalla quale Diego 
ricava circa 300 quintali di 
uva. Sotto U mento, il segno 
di una cornata lasciato da 
un bue. - : 

« Francesco Moser: hai gira¬ 
to il mondo, ti sei istruito, 
guadagni bene, farai il signo¬ 
re e non più il contadino... ». 

e E perchè no? Ogni tanto 
mi guardo attorno in cerca 
di un podere. Fra qualche an¬ 
no potrei risentire il richia¬ 
mo dei campi»,: 

• Il titolo mondiale porta 
soldi, i II tuo nome domina 
nei manifesti dei circuiti. Sei 
pagato a suon di milioni...». 

■ « Non esageriamo. Tu sai 
che il mestiere è pesante e 
che una maglia iridata com¬ 
porta grosse responsabilità. 
Sai che hel ciclismo non so¬ 
no tutte rose e fiori. Io so¬ 
no ben " ricompensato, ma 
quanti di boi faticano molto 
e guadagnano poco? La mag¬ 
gioranza, la stragrande mag¬ 
gioranza,.. ». 

« E non c’è solamente il 
problema dello stipendio...». 

« Esatto . Esistono diversi 


problemi da risolvere per dare 
alla professione una dimen¬ 
sione umana, e al centro del¬ 
le varie questioni abbiamo 
un’attività esagerata, mille ri¬ 
chieste, mille impegni, A vol¬ 
te mi sembra di essere un 
robot e scappo, mi tuffo net : 
clima del paesello, ed è co¬ 
me un bagno rigeneratore». 

■ « Un robot? Tocca a voi lot- ; 
tare per un ciclismo di qua¬ 
lità... ». - 

« Certo. Dobbiamo vagliare i : 
tempi di lavoro, esprimerci 
sul calendario, sul percorso 
rii un Giro e sul percorso di - 
un Tour. Abbiamo dei doveri, ; 
ma anche dei diritti». 

« Dovreste essere più uniti 
e intervenire al momento giu¬ 
sto. I colpi di testa . le deci• : 
sioni improvvise prestano il 
fianco alle critiche e coti ia 
ragione diventa un torto». : 

e Sono pronto a dare il mio 
contributo, a dibattere i con¬ 
trasti nell’interesse generale 
del ciclismo». 

Dolmins ha festeggiato an¬ 
che Claudio Corti, un giova¬ 
notto timido, tutto a punti¬ 
no. « Fin troppo », commen¬ 
ta Ferretti che to sta trai- 
tondo per la Bianchi E con 
Moser e Corti il nostro ci¬ 
clismo ha un settembre do¬ 
rato. Ruta da vedere cosa 
faremo per dare luce atte zo¬ 
ne d’ombra. 

• • Gino Salo 
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Monza Lauda ha praticamente vinto il campionato del 1977 
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v DALL'INVIATO ’ li; 

! MONZA — Dunque non ci 
, possono essere piu dubiti sul • 

. Za conclusione di questo cani' 
pionato che premia un Uo* 
mo e una macchimi' dimo- 

• tiratisi alla lunga nettamente 
■ i migliori, anche se, come 

prestazioni di punta, in al * 

. cune occasioni, come per e- 
' sempio' ieri a Monza, qual ♦ 
che pilota e qualche vettura 
hanno fatto meglio: Ma il ■ 
v campionato del mondo di' for- 
. mula uno è in definitiva, una 
corta a tappe, dove contano 
. le vittorie ma anche i buoni 
c piazzamenti. E in questi Lau¬ 
da è risultato imbattibile: in 

■ 12 gare su 13 disputatesi fino- 
' ra (l’austriaco nnn ha preso 

parte al G.P. di Spagna), egli 
, • ha raccolto, oltre alle tre vit¬ 
torie (Sudafrica, Germania e 
. Olanda), ben tei secondi po- 
, . sti, un terzo ed un quinto 
: - posto. Come successi è stato 
; superato solo da Andretti, che 
>ha- trionfato nel G.P. degli 
i Usa West, in Spagna, in Fran¬ 
toio e a Monza, Ma l’italo a- 
americano in classifica vanta 
.'[41 punti contro i 69 dell'au¬ 
striaco. Ih un paio di occa¬ 
sioni il portacolori-della Lo¬ 
tus ha avuto sfortuna (ma 
, in qualcuna anche fortuna, 
come per esempio in Francia 
- dove ha superato a poche cen- 

• tinaia di metri dal traguar- 
: :■ do Watson rimasto senza .ben- 

• zina), in alcune altre è stato 
tradito dalla vettura e in al- 

: tre ancora ha commesso im- 
: perdonabili errori. Mettendo 
; insieme questi tre fattori il 
- merito del binomio Lotus-An- 
. i dretti è chiaramente inferiore 
a quello del binomio Ferra- 
; ri-lauda . »■* ■ .-r 

' Molto più netta è la dif¬ 
ferenza tra il pilota e la Ca¬ 
sa ned campioni e gli altri 
.. aspiranti al titolo di questo 
armo. Jody Scheckter, che con 
42 punti è ancora secondo in 

■ classifica, si è battuto molto 
: bene, ma Ut sua Wolf si è 

dimostrata assolutamente in¬ 
feriore alla Ferrari e difatti 
7 il sudafricano ha colto due so¬ 
di successi nèlla prima parte 
della stagione (Argentina '■ e 
v. Monaco) e poi ha perso mol¬ 
te buone occasioni per cedi¬ 
menti meccanici. 

* A questo punto si dovreb¬ 
be parlare di Reutemann, che 
dopo il ritiro di ieri i sceso 
'■ - al quarto posto della gradua¬ 
toria, ma l’argentino, capaci¬ 
tà a parte, ha fatto la secon¬ 
da guida e quindi la sua po- 
sizione va considerata in mo- 
. do '■ particolare. Comunque 
Carlos, come pilota, non sem- 
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bra al livello di Lauda e an¬ 
che ieri, che molto probabil¬ 
mente era stato autorizzata a 
fare la propria corsa, ha do¬ 
vuto ■ infine arrendersi all’ex ’ 
caposquadra che, dopò averlo 
superato, ha mostrato di po¬ 
ter andare: anchq se di po¬ 
co, più forte. - - 

Qualche parola merita .infi¬ 
ne James Hunt, nqn foss’aL 
tro perchi i il campione u- 
scente. il pttota inglese, in 
pratica, pòh ha mai dato la 
impressióne di essere in gra¬ 
do di dlfelidere il proprio ti¬ 
tolo. In tutta la prima parte 
del campionato, durante la 
quale non ci sono state fra 
l’altro grandi fughe, egli ha 
racimolalo solo 13 punti con 
un ■ secondo, '■ un terzo e un 
quarto posto. Poi, con l’im¬ 
pennata di Sllverstone (primo 
davanti a Lauda, Nilsson e 
Mass), aveva dato l’impressio¬ 
ne al poter passare alla ri- 
. scossa. Ma si è trattato di un 
fuoco dì paglia, poiché dopo 
la corsa britannica James noti 
ha più ottenuto un piazzamen¬ 
to in zona punti, y . , •- 

Al contrario Lauda, proprio 
dall’Inghilterra ha preso il vo¬ 
lo che lo ha portato al se¬ 
condo titolo in tre anni. E 
qui vale fare qualche conside¬ 
razione sul pilota che, sema 
il grave incidente del Nilrbur- 
grmg, avrebbe collezionato in 
quattro stagioni di permanen¬ 
za alla Ferrari ben tre titoli 
(non va dimenticato che l’an¬ 
no scorso, nonostante il riti¬ 
ro al Fufl, Niki ha perso il 
titolo per un solo punto). .. . 

Adesso Niki lo vedremo an¬ 
cora per sole tre volte al vo¬ 
tante del suo bolìdé •* rosso 
(ammesso che vengano - di¬ 
sputati i tre Grand Prix in 
programma), poi passerà su 
un’altra macchina, che po¬ 
trebbe essere la Brabham-Al- 
fa, la Wolf o un’altra ancora. 
Le doti del pilota paiono in¬ 
discutibili, ma occorrerà ve¬ 
dere sé egli troverà l’s amal¬ 
gama» con la. vettura che ha 
trovato con la Ferrari. E' as¬ 
sai probabile che Niki non 
faccia la fine di Fittipcidi, 
che a Monza è precipitato ad¬ 
dirittura-fra i non qualifica¬ 
ti, però domò certamente su¬ 
dare per proseguire nella sua 
collezione di caschi iridati. 

La gara di .ieri ha dimostra- 
. to ancora una volta che mol¬ 
ati, troppe macchtnq non reg¬ 
gono alla distanza e Lauda 
come abbiamo visto, è oggi 
più uomo di * durata » che 
non di punta. Quindi, seftton 
avrà una * vettura ? che . « non 
si rompa mal » ' potrà finire 
nel mucchio piu facilmente 
di alcuni dei suoi maggiori 
avversari: - ■■■- <•.. •• j 

Quanto alla Ferrari, forse 
non le sarà del tutto facile 
trovare un pilota adatto al¬ 
l’attuale vettura come Lauda. 
Si parla insistentemente di 
Andretti che con la bellissi¬ 
ma vittoria di ieri potrebbe 
aver deciso definitivamente 
Enzo Ferrari ad ingaggiarlo. 
Mario è chiaramente un pi¬ 
lota diverso da Niki quanto 
a saper calcolare le possibi¬ 
lità che una determinata ga¬ 
ra gli può offrire e perciò 
sarà forse meno facile per la 
Casa , di Marnatilo puntare al 
nono titolo nell’anno prossi¬ 
mo. Saremmo comunque lie¬ 
ti, nel caso Andretti diven¬ 
tasse davvero U nuovo alfie¬ 
re detta macchina del sca¬ 
vallino», VU sbagliarci. 

- La corsa di Monza ha di¬ 
mostrato due cose di cui gU 
organizzatori dovrebbero te¬ 
nere conto: che occorrono 
maggiori misure di sicurez¬ 
za e diciamo pure di disci¬ 
plina per quanto riguarda gli 
spettatori; e che le tanto au¬ 
spicete • chicane » se diminui¬ 
scono la velocità non dimi¬ 
nuiscono i pericola, t piloti, 
ormai, le aggrediscono in mo¬ 
do sempre più grintoso per 
cui si può tranquillamente af¬ 
fermare che esse svolgono si 
una funzione selettiva, ma 
nel senso che mandano > le 
macchine a sruote levate». 

Qui si dovrebbe chiamare in 
causa anche la resp o nsà bili- 
tà dei piloti, e infatti mot ag¬ 
giungiamo che da qualche 
tempo, forse perché è un po' 
che non si verificamo inciden¬ 
ti gravi, sì gioca troppo con 
il pericolo. Stiamo alienti: 
il cosiddetto « circo della for¬ 
mula uno» ha Vsempre più 
fortuna anche perché 8 suo 
spettacolo i diventato meno 
marieggiato, il eventi Untosi. 
Se éoóasero torim s t utem- 
pi trai » sarebbe m grosso 
danno per tutti. 

1 Giuseppe Carretto 
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Moltissimi i ritirati, tra cui tutti gii italiani, Schaclcter, Hunt, Rtu- 
temann a Jabouille con la nuova Renault * Pubblico strabocchevole 


; 1 DALL'INVIATO 

MONZA — Niki Lauda e la 
Ferrari sono virtualmente 
campioni del mondo: con il 
secondo posto conquistato nel 
48“* Gran Premio d 7 Italia, die¬ 
tro al velocissimo Mario An¬ 
dretti, l'austriaco ha posto a 
modo suo, in una gara ricca 
di colpi dt scena, una defini¬ 
tiva ipoteca sul titolo iridato 
1977. I 27 punti di vantaggio 
sul sudafricano Jody Sebsck- 
ter chiudono definitivamente 
la lotta per il primato: il pl- 


za della sua Ferrari e aspet¬ 
tando, come sempre, che ec¬ 
cessiva irruenza e motori fra¬ 
gili eliminassero i principali 
concorrenti. Come sì può fa¬ 
cilmente desumere dalla cro¬ 
naca della gara. . 

Il vìa viene dato sotto uno 
splendido sole, in condizioni 
atmosferiche ideali, con la so¬ 
la eccezione della temperatura 
un po' troppo elevata. Il Gran 
Premio è stato preceduto da 
un’applauditlsslma esibizione 
della pattuglia acrobatica del¬ 
le Frecce Tricolori, che riem- 


he*ragviunKere 5 » il dito di' SS£ di 

vincendo le^ulttae tm |ar? e 
a condizione che Niki non rea- c * ie 


lizzi nemmeno un punto. Ipo¬ 
tesi, come è facile capire, in¬ 
verosimile. 

Anche qui a Monza Lauda i 
stato fedelissimo al suo co- 

Ì rione, impostando la gara sul* 
e grandi capacità di resisten- 


MONZA — Andretti e Lauda avi podio a raccoglierà gli applausi di un pubblica mi» uguali. 


L’italo-americano, felice della sua prima vittòria a Monza» non si sbottona troppo 

IIImncitore-forseoggiaMaranello: 
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Esultanza ai box Ferrari nonostante il riUro di Rentemann - Scheckter«II 1 inodore non ha resistito 
alle tremende sollecitazioni della pista » - Soddisfatto, nonostante là sfòrtuha, Pèsordìente Giacomelli 


’-K ;SERVIZIO 

MONZA — La solita travol¬ 
gente invasione di migliaia e 
migliaia di spettatori scate¬ 
nati mette fine al Gran Pre¬ 
mio d'Italia di Formula. 1. Un 
fuggi fuggi generale per non 
restare schiacciati dalla ma¬ 
rea urlante. Tutti a caccia di 
Mario Andretti, l’americano di 
Nazareth nato a Montana, in 
Friuli, che ha fatto l'en plein 
sulla roulette di Monza. 

Il pilota della Lotus, che og¬ 
gi dovrebbe incontrarsi con 
Enzo Fèrrari per discutere il 
suo eventuale passaggio alla 
scuderia modenese, ha otte¬ 
nuto uno dei successi cui più 
teneva da quando ha iniziato 
a correre in Formula 1. «So¬ 
no particolarmente felice — 
ha detto Andretti — ma anche 
piuttosto arrabbiato se penso 
alle precedenti 4 prove del 
mondiale che non mi hanno 
fruttato alcun pùnto. Potevo 
essere, soprattutto se vincevo 
in Olanda, ancora in corsa per 
il titolo mondiale per il quale 
ormai non c'è più nulla da 
£&rc 9* * ' - * * 

Abbiamo sollecitato l’talo- 
ame ricino per fargli dire qual¬ 
cosa di più circa il suo even¬ 
tuale passaggio alla Ferrari: 
«E’ ancora troppo presto per 
arrivare ad una conclusione. 
Ripeto quanto bo detto recen¬ 
temente, e cioè che la Fferrarl 
mi interessa enormemente ma 
die d sono delle obiettive dif¬ 
ficoltà per raggiungere un ac¬ 
cordo». • ; • ' . ; ' • ’ 


: Esultanza ai box della Fer¬ 
rari, dove nonostante il ritiro 
di Carlos Reutemann hanno 
fatto ugualmente salti di gioia 
per il secondo posto di Niki 
Lauda. Un secondo posto che 
vale quasi:sicuramente 11 ti¬ 
tolò mondiale per l'austriaco e 
la-marca modenese. Soltanto 
un’ evenienza fantascientifica 
potrebbe togliete a Lauda il 
secóndo titolo iridato. - ■ -7 . 

: “v. • 

!r Forghieri V ; 
preoccupato 

• Ecco la dichiarazione di 
Mauro Forghteri, responsabile 
della Ferrari: «E* stata una 
bella corsa, con un magnifico 
Andretti che finalmente non è 
stato tradito dàlia sfortuna. 
Pier noi il secondo postò di 
Lauda è. quanto era nei'pro¬ 
grammi. Ora Lauda va via, 
perdiamo un grande campio¬ 
ne, , troviamo un avversàrio 
eccezionale. L’anno prossimo 
non ci sarà da stare molto 
allegri». 

Musi lunghi al box della 
Martini-Bràbham-Alfa Romeo. 
Sla Watson che Stuck non 
hanno* terminato la corsa. Sen¬ 
tiamo il pilota tedesco: « Fino 
al momento del ritiro abbia¬ 
mo corso praticamente con il 
sistema di raffreddamento che 
non funzionava- Ad un certo 


punto è saltato tutto. La mac¬ 
china di Watson sembra che 
abbia accusato delle noie ài 
motore».* . •. - * 

. Carlos Reutemann, un altro 
sconfitto dalla sfortuna: «Sta¬ 
vo andando bene. In variante 
su una macchìa d'ollo che ha 
lasciato la vettura di Giaco¬ 
melli sono scivolato senza po¬ 
ter più controllare la macchi¬ 
na». , Sulla stessà macchia 
d'olio è finita anche la Sha- 
dow di Fatrese: «Non riesco 
ad avere fortuna. Già prima 
mi ero dovuto firmare per so¬ 
stituire una gomma. Poi sul¬ 
l’olio è finita qualunque spe¬ 
ranza di poter terminare la. 
corsa». ■-<■*•'■■ •: : ■ : 

’ Jody Scheckter, l’ùnico che 

e >teva in qualche modo met¬ 
te in forse il titolo mon¬ 
diale di Lauda, ha detto: « Il 
motore non ha resistito alle 
terribili sollecitazioni della pi¬ 
sta di Monza. Una corea co¬ 
munque molto bella e con 
degno vincitore ».. L’inglese 
James Hunt, campione mon¬ 
diale in carica, non ò stato 
molto fortunato. Dopo appena 
M giri ha dovuto alzare ban¬ 
diera bianca! «C’è poco da 
fare. E’ una stagione, questa, 
da dimenticare. Non me ne 
va bene una. Nelle prime bat¬ 
tute mi è capitato un testa 
coda che mi ha fatto perdere 
molte posizioni. Quando pòi 
stavo recuperando, sono arri¬ 
vati dei problemi ai freni e 


alle sospensioni che mi hanno 
costretto al ritiro». •. *v 
Pòca fortuna anche per la 
Renaùlt-Turbo. il suo pilota, 
Jean-Pierre Jabouille, ha per¬ 
corso soltanto 22 giri. Sentia¬ 
molo: «Dopo le buone indi¬ 
cazioni emerse nel coreo del¬ 
le prove ufficiali eravamo con¬ 
vinti di poter ottenere molto 
di più.- Purtroppo anche que¬ 
sta terza' apparizione in For¬ 
mula 1 dobbiamo ritenerla il 
giusto scòtto da pagare al no¬ 
viziato. Non è certamente fà¬ 
cile mettere a punto una vet¬ 
tura di Fòrmula 1 ». -■ v.v . 


sempre guai 
f per Brambilla - 

Vittorio Brambilla era mol¬ 
to atteso dal suo Pubblico. Ma 
anche questa volta non gli è 
andata bene. Soltanto poche 
battute ed è scomparso subi¬ 
to dalla scèna. « Il mio desti¬ 
no in questo Gran Premio 
d’Italia era già segnato. Dopo 
la rottura della mia vettura 
nelle prove , ufficiali bo dovuto 
prendere il via con la mono¬ 
posto con la quale Lamberto 
Leoni non si era qualificato. 
Ho capito subito che non an¬ 
dava. La pressione dell’olio 
mi ha tradito alla curva di 


Una bella gara la stava di¬ 


sputando il giovanissimo de¬ 
buttante Bruno Giacomelli. Il 
bresciano non ha terminato la 
gara ma ha fatto chiaramen¬ 
te Intrawedere le sue enormi 
possibilità. Al volante di una 
vettura poco competitiva co¬ 
me la McLaren che gli è stata 
affidata è .giunto ad occupare 
addirittura la nona posinone. 
Poi il motore ha ceduto semi¬ 
nando olio in tutta la varian¬ 
te. «Fosso ritenermi comun¬ 
que soddisfatto — ha detto il 
giovane pilota della scuderìa 
Scaini —. Ho fatto una espe¬ 
rienza che è sicuramente inte¬ 
ressante e che non può non 
giovarmi per il prosieguo del¬ 
la mia carriera. Ora mi aspet¬ 
ta la gara di Formula 1 di 
Imola non valida per il cam¬ 
pionato del mondo ma che 
però è un’altra occasione per 
maturare esperienze ». ■ 

Concludiamo con la dichia¬ 
razione del giovane fiorentino 
Luigi Calamai, vincitore della 
quarta e ultima prova della 
Coppa Alfàsud Europa dispu¬ 
tatasi nella mattinata: «Con 
il mio successo e quello asso¬ 
luto ottenuto da u Baronio ” 
la coppa Alfàsud Europa si 
è risolta in un vero e proprio 
trionfo della scuderia Spitflre 
Jeans alla quale noi apparte¬ 
niamo. Non so ancora quello 
che deciderò per la prossi¬ 
ma stagione. Con l’Alfasud co¬ 
munque mi sono fatto questo 
armo veramente le ossa». 

Paolo D'Irsina 
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A proposito del clamoroso divorzio Lauda-Ferrari 
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Un test psicologico sottile 
ha atteso ieri al vano gli 
sp ortiv i italiani — quella par¬ 
te almeno che non ' detesta 
con sue ragioni l’automobili¬ 
smo: Lauda o Rentemann? 
P remiare agli occhi delle fan¬ 
tasia il ruolo del t terrorista 
fedele» — come a telecroni¬ 
sta Pottromerì ha definito lo 
argentino, o quello della bra¬ 
vura sciolta ormai da vinco¬ 
li di marca? n figlio di ■» 
tedesco e di un’ttalìena di 
Castellano Bormtdm — come 
abbiamo appreso ieri alla TV 
— emigrati tàuri amai fa nel 
sui America, o B gentiluomo 
austriaco dui cognome più fa 
mBiere dm sta per dare un 
clamoroso addio stte vetture 


prattutto eptùs o emeuos si 
gelido Laudò. Per i più ap- 
passamatl, - quelli direttamen¬ 
te p r es e nti -a Monza, il ‘dMem- 
ma 'st poneva .oddirtttum :tn 
forma cruda: applaudire o fi¬ 
schiare? Un test di civiltà. • 
Bisogna dire che la maggio- 
rama ha applaudito. - - 

Una certa risp osta s e zi on e 


ambisse' dolori per; spidLl ■ 
Proprio p r im a delta tra- 
sfi ttart en e ra diretta del Gran 
Premio, del resto,,rt-è visto 
ht'ém aorta.di r et ms p eài và 
storia proprio NuvólaH nel 
1S3S al volante deOa grossa 
m s ceèl we fedesce. S rottro- 
nderi a fame subito un me¬ 
rito, perchi cast tf campto- 


SS?«SSrt SmgaSSlS- £S£ 

re Lauda nella c at egoria de- SF 

ori ingrati perché sta ver ab- 

oandomrz » cdori def cavai- 

lino rampante. Sembrava di *L.^*™*** 

sentire cer te signore Miriate , 0 M 

soie dàlia cameriera: e Dopo N molari dunque Hm fot- 

tutto U bene dm le avevo to; e jmre eru P à Pg po. ep- 

fatto.~ ». n raffinato scritto- pme i ug m tmeuh. Sventato 


ma. ,1 protagon is ti erano per * 
vicocemente so ttr at ti mi tele¬ 
spettatori e invano Pottrotde- 
H per de ci n e di minuti ape¬ 
sa: cercato di ric hiam a r e l’at- 
tendame ‘dèh’operatore, o al¬ 
meno quella della regia. Nien¬ 
te di dente, fino alla fine. 

Dome nica sco rta, hi altro" 
settore sportivo, si era arri¬ 
vati d primato mon di ale: 
g o dio di Francesco Mover 
ma anche delia Md-TV che 
non aveva trasmésso romeni- 
mento Pi diletta. Gù sp ort i 
vi che avevano p o ta lo, era¬ 
no. ricor si atte - telev isi óne 
svizzera, dm f ac e v a a uno do¬ 
vere anche senta .avere can¬ 
didati ross ocrociati die vit- 


Per gai e giri zi 


Se ta, dopo che I 

mmumo* sT/Se 
« fO era an d ata « 
io s ta rter amm taci 
krtaMtfNP 

éa^jETpoL già se 
tènda, ri i vieto 1 
satire di strade Im 
QtacomiOI e Fatte 
«sartorie» dove ut 


fere U furbo 


re Alberto Bed t acgm m un 
suo articolo sul Corriere dei¬ 
la Sera ere arrivato e c We¬ 
dere et Muore — come argo¬ 
mento derisivo — «Newton 
ree re èi e fatto?»., c o me ètte 

SS JS5."3r^SrS8 


sè£l 


concetto 


Ieri le TV ttnbsan ri è se 
po’ ritWtfto. t’ riuscita ad 
essere presente dbbmstmum be¬ 
ne in tutte le fasi cr oci e ri 
dette corsa. Q ua ndo si è ri 


Ferrari? 




to rtepoetn 
nummo. 


sOBe s st aèta d’atto ss gtro 
dopo rosetta di strada, si i 
cOpàt o che in qnd momento 


QmlM che decisamente so¬ 
no rimesti un gradato piè in¬ 
dietro rispetto ai confratèlli 
nel mondo sono rautodromo 
di Monta e rtnttsdpBna de¬ 
gli sportivi italiani. 

Quanto al primo, stretta 
dalla diuturna di sputa se es¬ 
sere sfr att a t a o meno. la so¬ 
cietà che to g es t is c e non ar¬ 
rischia più lavori dt ss cer¬ 
to impegno. ' Le tribune so¬ 
no rimaste (ri di men s io ni di 
altri .tempi. La capienza ge¬ 
nerale i insufficiente. Si ar¬ 
riva al ponto che centinaia 
di appassionati coès o giorni 
prima con assi e tubi Inno¬ 
centi a cos trui r li trfbunette 
private, per la famiglia e gli 
amici, con scoria viveri, la 
damigiana del vino e forse ss 
preriero affettuoso per tt Ge¬ 
nio dette. 

Ieri intento si sono avuti 
sa morto e dei feriti per B 
erótto m un cmrtettome pub- 
Ò P ri to rto preso fossetto detti 


no atterra. 

All’abbassarel della bandie¬ 
rina, i 24 bolidi si lanciano . 
furenti, con un fragore insop¬ 
portabile, verso la prima va- 
riante,, quel diabolico contor¬ 
cimento della pista che ha il 
compito .di districare la ma¬ 
tassa metallica e di rallentare 
un poco la velocita inedia. Lo 
unico che alla chicane non 
arriva è Laffite: la sua Llgier 
Matra si ferma dopo 100 metri, 
sputando imo sbuffo di vapo¬ 
ri d’olio e accettando di met¬ 
terei in moto solo dopo qual¬ 
che minuto di gran daffare 
dei meccanici. Jody Scheckter . 
prende il comando con deci¬ 
sione; attaccati ai suoi tubi di 
scarico seguono Hunt, Andret¬ 
ti, Regazzoni, Reutemann, Lau¬ 
da, Mass, Brambilla e Watson. 

Le macchine transitano da¬ 
vanti al traguardo una attac¬ 
cata all’altra, cambiando con¬ 
vulsamente traiettoria per cer¬ 
care di prendere la scia di chi 
precede e farla perdere a chi 
segue. Scheckter conduce sem¬ 
pre, ma alle sue spalle si piaz¬ 
za Andretti, mentre i due fer- 
raristl, che hanno condotto 
gran parte della corsa quasi 
a braccetto, superano Regaz¬ 
zoni e si incollano alla McLa¬ 
ren di James Hunt. 

E subito comincia la lunga 
serie di ritiri e di colpi di 
scena. Al terzo girò si ferma 
Watson, uscito di strada alla 

S rima chicane dopo essersi ur¬ 
ite con un’altra macchina: lo 
irlandese è abbonato al ritiro, 
la Brabham-Alfa Romeo pure. 
Tutto regolare, verrebbe da di¬ 
re... v. w . . -i' v ...... ... -, ; v,i 

Nel giro successivo va arro¬ 
sto il motore della Lotus di 
Gunnar Nilsson, subito imita¬ 
to da quello della McLaren di 
Brett Lunger, con accompa¬ 
gnamento di fumo e fiamme. 
Due giri dopo spacca il mo¬ 
tore Vittorio Brambilla, nep¬ 
pure quest’anno fortunato sul¬ 
la pista di casa. E si arrivi 
al decimo giro: Andretti pren¬ 
de decisamente il sopravvento 
e porta la sua nera Lotus da¬ 
vanti alla Wolf di Scheckter, 
grazie a un sorpasso da brivi¬ 
do alla curva parabolica. Non 
mollerà più il comando sino 
alla fine. 

' Intanto James Hunt, prota¬ 
gonista di una gara guascona 
e sconcertante, svirgola una 
traiettoria a Lesino e perde 
quattro posizioni; dalle retro¬ 
vie si tanno luce Alan Jones 
(Shadow) e Hans Stock, 
(Brabham- Alla Romeo). . 

Al ventesimo giro passano 
nell'ordine Andretti, Scheck¬ 
ter, Reutemann, Lauda. Stock, 
Jones, Hunt, ltass e Ragazzo¬ 
ni. Tre giri dopo Jody Scheck¬ 
ter vede sfumare le sue resi¬ 
due sperarne nella lotta per 
il titolo: ITI cilindri Cosworth 
della sua Wolf si inceppa ir¬ 
reparabilmente; la stessa sor¬ 
te tocca al Renault 6 cilindri 
Turbo di Jabouille. - 
La ^compagnia comincia a 
tarsi molto ristretta, mentre 
Andretti va a spasso con la 
sua imprendlbila Lotus a au¬ 
menta il distacco sui due pilo¬ 
ti del Cavallino marnante. C’è 
chi si ferma, come Fatrese, 
Keegaa e Jarier, e poi ritorna 
In insta e si ributta nella boi- 
ria con animosità incredibile. 

£ cori ri vede Jarier piazzar¬ 
si davanti a Reutemann e im¬ 
pedirgli di passare per una 
d ecina di giri; Targeutino lo 
mi maria con il pugno, ma 
quello niente. Finalmente, con 
grande soddtatazione dei fer- 
rartsti (piloti e pubblico), il 
fr a nc es e manda a pallino an¬ 
che IT suo motore ad è co¬ 
stretto a tarsi da parte drtf- 


il suo olio In mezzo alla pi¬ 
sta. Reutemann. Patrese e lo 
stesso Giacomelli, in un pau¬ 
roso carosello di testa coda, 
finiscono fuori, lasciando an¬ 
dare Andretti verso la vitto¬ 
ria e l’imperturbabile Niki 
Lauda verso il suo secondo 
titolo mondiale, e l'ottavo per 
la Ferrari. - *■- . 

Praticamente la gara è fini¬ 
ta qui: 1 nove superstiti che 
tagliano il traguardo sono An¬ 
dretti, Lauda, Alan Jones. 
Mass, Regazzoni, Depailler, il 
belga Neve, il britannico Kee- 
gan e il buon Laffite, che è 
partito cinque minuti dopo gli 
altri ma almeno ò arrivato si¬ 
no in fondo. Gran tripudio 
della folla (centocinquantami¬ 
la, di cui ottantottomlla oa- 
ganti, diclottomlla tra forze 
dell'ordine, uomini di servi¬ 
zio e giornalisti, 11 resto a 
scrocco), grandi spruzzate di 
champagne e sventoli! di ber¬ 
rettini da parte di Andretti, 
Lauda e Ragazzoni, che festeg¬ 
gia il suo insperato quinto po¬ 
sto con una festosa bisboccia 
sul palco d'onore. • *• 

' Finalmente un po’ di silen¬ 
zio, perchè tale si può chia¬ 
mare — in confronto all’infer¬ 
nale ruggito dei.motori — il 
boato della folla, rotto, solo 
da nualche sirena di ambulan¬ 
za: si sa, nella ressa, c’è sem¬ 
pre qualcuno che resta calpe¬ 
stato, o schiacciato contro le 
reti metàlliche; è il presso da 
pagare all'entusiasmo. Presso 
certo inferiore, comunque,' a 
'quello pagato in màttinata dal 
giovane morto nel crollo del 
cartellone pubblicitario 'della 
Gulf. v. -, 

'■ il machiavèllico Niki, dun¬ 
que, ce l’ha fatta anche sta¬ 
volta. Non manderà in delirio 
la folla .con spericolati sor¬ 
passi, ma mentre gli altri fini¬ 
scono nel orato o sfondano il 
motore, lui arriva sempre In 
fondo. La gente discuta dei 
meriti e dei demeriti dei vir¬ 
tuosi dei trecento all’ora, men¬ 
tre ritoma a casa, a passo 
d’uomo, nelle interminabili co¬ 
de di automobili: Dai centesi¬ 
mi di secondo si passa alle 
ore di esasperante imbottiglia¬ 
mento. Ma nessuno ri lamen- 

. : Michtlu Surra 
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A «Baronio» 

- vyr-.-f-.y 

la Coppa 
Alfàsud 


■ Ai trentadnesimo giro, men¬ 
tre acche la a ccen da Bra- 
bham-Attà, quel* di Stock, ti¬ 
ra gli ultimi sospiri, dietro ri 
fug gias c o Andretti possa» 


Luigi Calamai, 24 enne di 
Borgo S. Lorenzo e apparte¬ 
nente alla scuderia fiorentina 
«Spitflre Jeans», si è aggiu¬ 
dicato l’ultima prova della 
Coppa Alfàsud Europa dispu¬ 
tatasi a nella coance 

del Gran Premio d’Italia. Co¬ 
ri come era già successo a 
Kassel-GaJden, dove ri impose 
« Baronio », a Bigione (vittoria 
del parmense Franco Plinti) e 
a Zeltweg, do re ancora c Ba¬ 
ronio » ebbe la meglio su tutti 
gli avversari, anche a lioma 
sano stati i piloti italiani a 
menare la danza sena che per 
austriaci, francesi e tedeschi 
d fosse nulla da tare. 

Lo schieramento di partema 
della finale vedeva allineate 
X Alfàsud con 12 piloti italia¬ 
ni, 7 tedeschi, C francesi • 5 
austriaci. In prima fila Scher¬ 
mi e «Baronio», I vincitori 
delle due batterie di qualifi¬ 
cazione, 14 1 giri di corra pa¬ 
ri a 11,200 cSlcenetii Bella 
partenra di '«Baronio», che 
ins ie me a tutto il gr upp o fa 
l’andatura. Ben presto le fio- 
ridoni ri dehneanoTln testa 
un gruppetto formato da «Be¬ 
ri»»», Calamai, Dio»arali. 
Schermi, pUi indietro seguono 
ti tedesco Weber e Orlandi 
mentre al centro delle nosirio- 
rd durata» Valvassori/ Bon- 
nri. Grata», eoe. Ito al de¬ 
cimo giro le postatami resta¬ 
no praticamente «■——«riv Al 
declino giro ri ritira «Bsro- 
mo », tradito dal motore delle 


La volata con clu s i v a ri ri¬ 
solve con lo spanto s facen te 
di Luigi Cananei che procede 


A qwsto ponto c’è firn nuo¬ 
va (Hranentnrm di James 
Hunt; fermo ai boa da dieci 
giri, retarono bri ta n nico deci¬ 
de di rit orna re in gare, torve 
per di ra i Ufri o ber Stirai li» *»- 
refi pubbtica firietiuro- 


n>i, Orlandi, itoli e Val 
ri. Sei italiani perciò ai 
eri potai, un trista» 1 
proprio. Con questa gar 
il riparto su questa prie 
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’ La fitta f rete del « boss » Rodolfo 
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: N> L'ha spuntata Rodolfo Sab- 
' ball ni: il campionato del moti- 
, do del mcdlomasslmi, versio¬ 
ne WBA, Ira l'argentino Vic¬ 
tor Galindez e il californiano 
‘ Alvaro <r Indlan » Lopez si fa¬ 
rà al Palazzone romano del- 
l'EVR, la notte del 17 settein- 
1 bre. nonostante II « divieto # 

" r dell’EBU che vorrebbe nella 
sua « zona » soltanto camplo- 
' nati del ; mondo « targali 
WBC ». E che la spuntasse 
Sabbatini non ,c‘erano dubbi 
per plU di un motivo: Inan- 
zitutto perchè Rodolfo è sem¬ 
pre pili II boss dei promoter 
■' essendo riuscito a estendere 
la sua « rete » di controllo di 
certi pugiH e di certe corone 
| agli e States » e al Sudameri- 
1 ca accumulando nelle sue mu¬ 
lti (e > in quelle del suo so¬ 
cio-amico Tito Lee tour) un 
grosso potere ■ non solo eco- 
■. nomieoi poi perchè II tenta¬ 
tivo di creare « vendette » ca- 
\ paci 1 di tlportare il grande 
pubblico nelle arene pugllisti- 
‘ che di Roma e di Milano ol¬ 
tre che rilancio del pugilato 
italiano significa anche ottoni 
affari per il boxtng europeo 
e■ quindi sostenitori e alleati. 

■ A.Piero Pini, vecchio capo 
della confraternita europea 
della boxe, salito l’ultima vol¬ 
ta alle cronache per essersi 
prese, alcune revolverate alle 
gambe da uno sconosciuto che 
.lui'ha « identificalo # In Do¬ 
menico Adlnolfl e la giustizia 
no, ' l’appoggo dei capi del 
, WBC non è bastato per im- 
- pedire Galindez-Lopez. Tanto 
■■ più che Sabbatini nella sua 
: azione di « espansione » del 
suo potere fe dei suoi buoni 
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Rocky . Mattioli ' V Alle * viste * un match Evangclista-Zahon 

• J . >../)•••. • . 1 - *- «> ' -x--M • • ■' 

<i ■■ rii-ÌU:>.\ • ; Mi * •-, ! ■ 11 ’i V •' - . 1 . i;i > ..-i* ' r ■ fr- 


affari), gioca bene su entram-ì 
bt i tavoli: al « mondiale» 
WBA tra Galindez e - Lopez 


WBA tra Galindez e - Lopez 
a Roma . farà seguire in so¬ 
cietà con Bianchini un 1 mon¬ 
diale WBC a Milano (19 no¬ 
vembre) - tra Miguel Angel 
Citello e Mate Parlov. Entram¬ 
bi i campioni riguardano la 
categoria ■ del mediomassimi: 
viiol dire che la rlunificazlo- 
ne del titolo è vicina'! Sabba- 
tini in questi giorni è negli 
« States ■>: tru le altre cose 
sta trattando anche questa? 
Forse: anzi quasi sicuramente 
sì. Ci saranno « quote » di in¬ 
teressi da dosare, ma alla fi¬ 
ne il mosaico potrebbe riu- 
scire. •' 1 

' r Altra ’ « faccenda » 1 da i; ' far 
quadrare è la sostituzione di 
Carlos Molitori sul trono del 
medi dopo la definitiva scel-, 
tu del campione di irassarè 
completamente al cinema. E' 
una faccenda complicata: per¬ 
duto Manzori, Sabbatini non 
l'V.ol ‘ perdere la corona del. 
« medi » là più prestigiosa im 
siane a quella dei n massimi », 
dall'altra parte gli america¬ 
ni. ; che l'hanno bruscamen¬ 
te perduta quando Montone 
sul ring di Roma, distrusse. 
Benvenuti,' vorrebbèro • riac¬ 
quistarne Il controllo, b.'-éj • ’ ; 

Il 19 novembre a Milano si, 
reciterà un primo atto anche 
di questa contesa. Nel a sotto¬ 
clou » al « mondiale » Citello -, 
Parlov, Sabbatini manderà sul 
ring Romite Harris e Norberto 
Rufino Cabrèra..« Capellone » 
baffuto . 1 28 anni, di -Cànfori 
nelVOhlo da dove nel 196S- 
partì per conquistare l’ttOro », 
olimplca'dei pesi leggeri. Roti-: 


.nie Harrìt è quello stesso pu¬ 
gile che alla a Rogai Albert 
hall » di Londra, fece soffrire 
prima di batterlo per ferite al¬ 
l’ottavo tempo II campione di 
Europa Alan Minter. Cabrerà 
è un argentino, probabilmente 
a proprietà « di Tifo Lectour, 
che sa il fatto suo e l'incontro 
viene presentato come a sele¬ 
zione » per. il titolo mondiale. 
Come sarà concordata la fina¬ 
le è storia ancora da scrive¬ 
re. Se poi trovato l'erede di 
Monzon. Carlos avesse uh ri- 
pensamento potrebbe venirne 
fuori una... barca di milioni, 
comunque sarà interessante 
vedere se alla fine ci sarà uno 
scambio nel controllo del ti¬ 
toli del a medi » (ritorno in 
USA) e r dei mediomassimi 
/arrivo In Europa) o se il con¬ 
trollo delle due corone finirà 
completamente in mano a Sab¬ 
batini. I , . S y.\,.< 

Intanto ll s boss dei promoter 
italiani (ma si può dire euro¬ 
pei, ormai) punta anche allo 
a sfruttamento ». della recente 
corona di Rocky Mattioli. Da' 
Buenos Aires' tornerà in Euro¬ 
pa Miguel Angel Castellini, ben 
noto dalle nostre parti e so¬ 
prattutto apprezzato dal pub¬ 
blico pugilistico di Roma e di 
Milano. Castellini, perduto il 
a mondiale » del a medi < jr », 
con Eddie Cazo, nicaraguegno, 
sì farà spagnolo e punterà al¬ 
la recente corona di Rocky 
Mattioli: Il match se ci si ar¬ 
riverà con una buona prepara¬ 
zione. sarà un a affarone » e 
comunque i due potrebbero 
diventare a vedette » per buo¬ 
ne riunioni in questo periodo 
di magra, come Galindez che 


dopo f la . riunione di ’ alcune 
settimane fa la notte del 17 
settembre affronterà la prova 
del fuoco come a pugile-richia¬ 
mo.», Galindez è ormai noto: 
tecnico discreto, grintoso co¬ 
me pochi, ùggressito al punto 
dt conquistarsi la fama di 
.« selvaggio ». a Indlan » Lopez, 
il suo sfidante, i certamente 
pugile di livello mondiale co¬ 
me ha, dimostrpto anche re- 
cehtemente à Copenaghen im-; 
pegnando 'severamente. Vallata' 
•mondiale John Cónteh. 1 ’’ . 

Polche nei match di contor¬ 
no non : mnncano. i motivi di 
• interesse, a cominciare da Al- 
. f\o Righetti che stavolta dovrà 
vedersela con Denis Jordan,. 
Un tèrza.serie USA che cono-: 
scé bene il mestière e può In-', 
segnarlo al a nostro » che cui-, 

■ la-sempre sogni mondiali (e. 
sognare non fa certo male; po¬ 
trebbero invece far male a Za- 
non i pugni di Ken Norton 
che affronterà mercoledì notte , 
per una cinquantina di mllto-' 
ni) là nuòva esperienza. In 
ogni caso, potrà tornar utile' 

: a Righetti allorché Evangeli-' 
; sta, del quale è sfidante uffì-'. 
ciale, si deciderà a conceder¬ 
gli la partita europea cui ha 
diritto. Ora pero si parla an- \ 
che di Epangelista-Zanon e lo 
Italiano potrebbe tornar co-- 
modo sé subirà, come si te¬ 
me, • una a efficace cura - Nor- 

■ ton ». Gli altri . Incontri ro- ■ 
.mani opporranno Traversaro 

ài californiano. Albers, Russo : 
all'argentino Riibeii Pardo. : 
Moruzzì a lauri, Ciaramella 
a Mac Caimytey e Zollo : a 
D’Angelo. 


Ubaldo Tiràsassi 


>i -) \ * A i 


Conclusi a Chiavari i campionati italiani ! di nuoto 
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MODENA — Questa nera, 
neO’smbito del Mini n*- 
xtooale deU’a Unità », si tie¬ 
ne. alle ore 11, nella sala 
dello stand dotai libreria 
Rinascita, ima tavola ro¬ 
tonda sai tessa: «Ricerca 
ac lui tifica, sport e pratica 
motoria al s e r v in o dello 
cresci ta caltar ale della so- 

VI pr en der ann o parte I 
pretensoli Ganter Dietei e 
Goter WMt, dmUnivcrsl- 
tè di Lipsia, O giornalista 
Antonio GtaHem, U proTeo- 
mQustWiT tolin d.jpro 

mai e Oreste ZarUal, as- 
seaaore alla Cattura e allo 


n Sport, della Dire. 

del fa. ,-iv .<■ •,- 


' SERVIZIO 'I 

GHIA VARI.— Il, Guarducci’ 
che strappa il record europeo i 
sul 100 metri stile libero al! 
tedesco Nocke (quando è an¬ 
cora bruciante là deludente ? 
prova offerta dallo stesso tren¬ 
tino al campionati europei di> 
Jonkoeplng), la ragazzina Cln-i 
zia Savi-Scarponi che, prima - 
nuotatrice ^ italiana di tutti !• 
tempi, sulla stessa distanza- 
scendo sotto, 11 minuto, sono ; 
indubbiamente 1 risultati tan¬ 
to positivi quanto inaspettati, 
degli « assoluti s di nuoto di 
Cmavsri che, soprattutto se si: 
considera ‘ il comportamento : 
ed il'risultato di Guarducci,; 
fanno sorgere dei legittimi in¬ 
terrogativi, su questo nostro' 
nuoto che manca clamorosa-, 
mente i traguardi di maggior 
prestigio, per poi esplodere 
nelle sagre paesane. 

Abbiamo atleti dotati di una 
particolare sensibilità che li. 
rende incapaci della massima 
concentrazione indispensabile, 
per le affermazioni in simun- ' 
tatuanti a livello elevato? Op¬ 
pure c’è un difetto di prepa- 
i razione, che punta principal¬ 
mente a occasioni,-u cui va- : 
lore tecnico è inferiore a quel¬ 
lo di cui parlavamo prima ma 
nelle quali il risultato finale ■ 
( indipendentemente del valore 
tecnico deftenàfil realizzati) è 
ormai ècofitato? Si tratta di 
scelta operate o et tratta inve¬ 
ce di risultati sui quali gioca 
un grasso ruolo un i n co n sci o 
senso della ricerca del succes¬ 


so per il successo, cioè fine a 
se stesso? 


Pensiamo che ormai sia 
giuntò il, momento .che . atleti 
ed alléiìàiorì si pongano con 
serietà queste domande, se -si 
vuole andare' effettivamente. 
avanti éd essere al passo con 
il progresso tecnico sportivo 
che proprio nei grandi appun¬ 
tamenti intcroanonali ritrova ; 
un concreto riscontro. Sareb¬ 
be un errore gravissimo - cul¬ 
larci pigramente sull'euforia 
dei risultati chiavatesi; Anche 
Se ci sono state delle belle 
prestazioni realizzate dai gio-. 
vani,: e prima fra tutte quella ■ 
della già citata:Cinzia Savi- 
Scarponi , che ha conquistato 
il record nazionale con 50”7 
sui 100 metri, ripetendosi poi. 
anche se in modo meno eia-- 
moroso, nei 100 farfalla con 
un ottimo l’3”63. Tiziana Ber- 
tolani ha invece fissato il nuo¬ 
vo limite nazionale per i 300 
dorso in 5‘23”07, mentre ' la 
MartoreUi, ranista quindicen¬ 
ne, fra la sorpresa generale 
ha fermato il c ro nometro su 
2’46”2S nei 300. Il g enove se 
Maurizio Divano, altro giova¬ 
ne, al è imposto nei 400 misti.. 
dando una sonora sconfitta ai 
più quotati pretendenti. Posi¬ 
tiva è stata anche la p r ova 
dello stur lese Fabbri, nei 100 
rana, piazzatosi alle a pe He di 
Latte. Lo stesso dicasi di Cin¬ 
zia Rampono, prima nei 400 
misti con St’TJ (record na¬ 
zionale detta categoria junior). 
h Cosi la realizzazione di di¬ 


versi nuovi primati nazionali 
si è conclusa l’ultima giorna¬ 
ta dei campionati. Nel-300 mi¬ 
sti femminili si è affermata 
Cinzia Rampasi», che con 
2’3fi"81 ha realizzato il nuovo 

E rimato nazionale,* davanti al- 
i Savi-Scarponi, che ha sta¬ 
bilito però il nuovo primato 
ragazze ih 2 , 28”87.' Netta di¬ 
stanza maschile, anche Paolo 
Barelli in .2’12”18 conquista il 
nuovo primato '' e Mangano, 
classificatosi terso dietro lol¬ 
le, realizza invéce il primato 
nazionale categoria ragazzi in 
2’13"73, Negli 800 misti fem¬ 
minili, scontato e grosso suc¬ 
cesso detta San Donato, che 

{ ilazza ài primo posto Giudlt- 
a Pandi ni, in 8’57”9C, seguita 
da Roberta Felotti e dalla so¬ 
rella Maria Grazia Pendini. 
Nel 1500 maschili è stato Gior¬ 
gio Quadri a imporsi eoo estre¬ 
ma facilità realizzando 15’57”84 
su Giovanni Nagni. y. . - 

Nelle staffette 4x100 miste, 
TAndrea Do ria si è afferm ata 
tra le ragazze con 4’37”2l se¬ 
guita dall'altra staffetta geno¬ 
vese della Sportiva Sfuria. 
Netta staffetta maschile il sue- 
cesso ha arriso invece atte 
Fiamme Oro che hanno rea- 
ttazato tt tempo di SCT”» 
cioè 11 nuovo record di so¬ 
cietà. Per chiudere, resta an¬ 
cora da dire che la Chiavari 
Nuoto ha organizsato ques ta 


capacità • signorilità. - 

‘ • Franco Maritilo 
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ti mnnrtlan di sci nautico, 
ha vinto quattro titoli asso¬ 
lati eolie acque del lago di 
takm. La Terracciano ha 
rtato la «figure» con 
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Massiccia pr#s«nza al 3° Salone intemazionale del Caravan a Torino 




entra in un settore in fase di espansione 


quattre modelli di campers la FIAT 
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■ Se dovessimo individuare ‘.questa ]qrna t ma alcuni av- sèntano con una garanzia 
Il tr&fto che ha ca ratte riz-'; venimenti come la presenza r che altre ditte non possono 
zatò il III Salóne Interna- ‘ qualificata della nostra "li- : ^ 

zionale^ del Caravan, che dea’» al Museo d’Arte Ma- % fe Srmsi coll£J 

oggi véde chiudere i batten- , cerna dì New York stanno , . data dal tempo >« • • = 

ti di *® s P0*J*ioni “ • i 0 fi^^o^%uò%ssere^iì- La'FIAT pare non inten- 
dopo sette giorni di mo- ^llnìsmo . puo essere can - , ^ appropr £ T8l dl tutto e 

atra, non si esce dl misura ** * ' ; ■ ' “ ' voglia concedere un mar- 

identlficandolo nella parte- : 1 modelli fiat r si è - r gj ne at manovra alla «con- 

clpazione ufficiale della 7 rorrenza», considerando che 

fiat , , ' , salone e ancne aeue P ro : in quel «margine» sarà an- 

V :• ‘r I '*•* ^ Nuccl ? Bertone. •! .t co £ la «meccanica PIAT» 

Se esistevano ancora so- • famoso carrozziere torinese. > nf » «> « prevalere 


-• offrire: grande serie e assi¬ 
stenza, disponendo la PIAT 
di una rete ormai collau¬ 
data dal tempo. ' 

' La PIAT pare non inten- 
; da appropriarsi di tutto; e 


_ , ‘ , ' ; _ T A _ , . - voglia concedere un mar- 
Dei 1 modelli • FIAT r Si è *. r pina HI munovra alla « con¬ 


fi < Se esistevano ancora so- 
' spetti in questo settore del 
- mercato, circa 1 ’affidabilità 1 
? del mézzo, che ^ facevano 
presumere implicitamente 
quasi la 'richiesta di un: 
« beneplacito », con il fatto : 
che « anche la FIAT lo.fa» - 
gli r ultimi ■ dubbi si ' sono 
-, sciolti. Non è •- ima nostra > 


che ha voluto offrire una 
idea del motor-home euro- 
; peo del ■ futuro, un « mezzo 
che sarà sicuramente diver- 
. so da quelli americani c 
. che dispori fa di una 1 sua 
>,originalità italiana.- : - 

‘. I quattro 1 modelli FIAT 
-il 900 T Shango, 11 più 
piccolo del mercato (una 


cora la «meccanica FIAT» 
ad imporsi e a prevalere 
ed è con questa immagine 
che si chiùde il salone. 

La FIAT ha intenzione di 
«salire» di cilindrata per 
Invadere livelli piu alti, ma 
non è ancora riuscita a 
quantlficcre la futura do¬ 
manda. La roulette tiene 
duro (non solo'perchè esi¬ 
ste e non è agevole rln- 
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osservazione, ma la frase ; specie di e utilitaria * dei a novars t> e ae questo modo 
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. testuale . deH’ing. • Giuliano 
honardi, direttore market¬ 
ing e- sviluppò FIAT (set- 


‘ cnmpers) con un motore 
1 da 903 eme, il «238 Andai», 
il « 242 Kavir » e il « 242 
, Dalma», questi' ultimi tre 


tore , automobitt), il quale SU i modelli meccanici scelti 
nel corso‘della «tavola ro--'-* dai costruttori italiani per 
• tonda » organizzata dett’AN ;, allestire la maggior parte 
FIA (l’associazione, dei co- r dei loro campers — si pre- .„ 
struttori - d'automobili - ita- *• • -' • • 

liani) . ha espresso - il pen- | - ~ — ; 


di «consumare» il tempo 
, libero rappresenta una pre- 
I messa contemporaneamente 
fe per più ragioni può tra- 
: dursi in un freno allo svi- 
L luppo dell’auto-casa. 

u: o.p. 


N«l dtMflno: \ una « propoli» » di Bortono por compor» di stilo 
italiano. Nodo foto «opra il titolo: il PIAT fOQ T Shango (a siiti* 
atra) in ilitomaziono notto. il voicoto, ceatruito in coltaboraztono 
con l’Ingloso MCC, è tl pib piccolo campar oggi cui mercato o 
pub ospitar» quattro por cono. La FIAT non no ha ancora comu¬ 
nicate il prozio, che dovrebbe aggirarsi sul 4 milioni. A destra 
una «trasparenza » del FIAT 242 Do Imi, sernpro in sistom aziono 
netto. E’ Il piti grande o raffinato dai modelli che la FIAT im¬ 
metterà la prossima primavara sul marcalo in 4 versioni (baso, 
attrezzato, semi» Gettito » allestito) anche par non'bloccare la 
attività dallo azienda di tipo artigiano «ho altiera al sono occu¬ 
pata dal settore. ' 


siero della casa che rap- 
presenta. ^ . V. ; ,* ■ - - 

I campers, ché non’ sono 
• ìé ròulòttes beasi qùeì fur- 
' . goni: .trasformato j n case, 

: rappresentano, evldentemen- 
. te, ima paste (per ora pic- 
. colà) dèi futuro. Negli Stati 
\ ,-Uqiti/ nei 1963, se nq sono 
■ ; venduti 1 à; mila:' nèl 1930 le 
. vendite toccheranno il « tet<; 
i tó » dèT iOO nfllà. Kh Euro^ 
jm nel. 1976 se ne sono ven-- 
ditti 2S 'mila e' 2 mila in 
Italie-(proprio como negii 
Stati.., .Uniti, 14,,anni orso- 
!, no). ■ 

' ' Le previsioni FIAT — se- 
/'•' condo quahto ha - asserito 
ring. Lonardl 4- sono per 
un’automobile che tenterà 
- di attestarsi in molte spe- 
. dannazioni. Dopo aver rag¬ 
giunto il livello delle 300 
auto ogni .. 1.000 abitanti 
« scatta un meccanismo per 
cui dell’auto se ne ha ab- 
bastanza». • '-*•'•• 

Allo stato attuale circa il 
. 70 per cento delle famiglie 
!.- italiane (un po’ trilussiana 
la media!) dispone della 
auto. Venti anni fa ai cre- 
. deva che la domanda avreb- 
;be raggiunto Una stagna¬ 
zione e che il mercato si 
sarebbe mosso solo per la 
‘ aoetitimone del' parco. La 
prerlaione ai è dimostrata 
; errata e gli USA si stanno 
avviando vèrso le 500 auto 
ogni IjOOO abitanti (una ogni 
' doe), sicché è sorto U pro¬ 
blema dada sterza macchi¬ 
na », 'il tutto suffragalo da 
una filosofia (che ci e parsa 
condivisa dal rappresentan¬ 
te della FIAT) circa l’uso 
de tt’ a ato, la mobilità con 

mito, l’uso degli alberghi 
superato da motivi di natu¬ 
ra psicologica e'sòcio-eecno- 
mica (vedi il problema co¬ 
sti). . 
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V uno dei nuovi modelli cacoslovacchi 
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308 GIS 


Sj ; impont par ali accaaspri, e la robusta 


.moccanica 
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Ancha questa granturismo è stata disognata 
da .Pininfarina •. • ■' 
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Il futuro sarà più austero 

— ha detto l’ing. Locanti, 
• e non certo per portare 

aoqaa al nostro e proget to '» 

— e ha aggiunto che auste¬ 
rità non * atooottno di tri- 

p stan a ma al contrario ri¬ 
nuncia soltanto a certe cose 
e nel contemp o e s altatone 
di altri valori come l'habi¬ 
tat, il tempo libero itine¬ 
rante, un contenimento del 
. consumiamo. Quanto tem¬ 
po è trascorso da quando 
accennando a questi princi¬ 
pi si era accusati di disfat- 
. tlsmo ! 

■ • Cosa farà la FIAT perchè 
questo marcato possa svi¬ 
lupparsi? Nella risposta non 
è natala una vana auto¬ 
critica quando l’ina. Locar- 
di ha affermato che * non 
s empre le az ie n de hanno 
rispetto tn modo cre a tiv o 
a carte m od e miiàci (ve¬ 
di il turino pitta tir) per 
cut sant necessario eoa de¬ 
teriorare la poCanMM esi¬ 
stenti evitando cori le pre¬ 
messe par an cadimento in 

fSnd eSSbtmmeHU* * mo¬ 
tore arttftcidtmente il Hevi- 


ttra la 


Quattro nuovi modelli Skoda sono stati introdotti recen¬ 
temente sul mercato italiano — come si è annunciato — 
dalla Motorest di Roma, importatrice delle vetture ceco¬ 
slovacche. Si tratta detta «105 S» e della «105 L» con 
motore di 1046 cc sviluppante 46 CV (DIN) a 4800 g/m e 
dette «130 L» e «130 LS» con il 4 cilindri in linea di 
1174 cc. Per la Skoda « 120 L » la potenca è di 52 CV (DIN) 
a 5000 g/m, mentre per la « 120 LS » (caratterizzata dal 
-frontale con 4 fari) si raggiungono i 58 CV (DIN) a 
5200 g/m.. fi: l • » . r - A- • ’f V>. > ‘ 

La carrozzeria berlina a 4 porte e 5 posti, il motore poste¬ 
riore a 4 cilindri in linea raffreddato ad acqua con radia¬ 
tore anteriore, il cambio a 4 marce sincronizzate, le so¬ 
spensioni indipendenti e rimpianto frenante (dischi ante¬ 
riormente e tamburi posteriormente) sodo ' tutte carette . 
ristiebe comuni alle quattro nuove Skoda. Molto interes¬ 
santi i prezzi « chiavi in mano »: infatti la « 105 S » costa 
L. 2.635.000, la « 105L» L. 2.750.000, la « 120L» L. 2.895.000 
e la « 12ULS » 'L. 3.160.000. ? . 

Abt4àm4 'aviitó la. possibilità di completo un discreto 
chiloràefiàggio -‘còir la Skoda *120L»,‘ dna c mittedoe- 
cento» e&t rema mente competitiva per prezzo, caratteri- 
. e t ic he e prmtaziorù; Innanzitutto ci ha favorevolmente 
ipiprésùocatè la èofejioBe. dl bordo: moquette sul pàvi-, 
mento, ’ tergicristallo a dtfe velocità, lavavetro elettrico, ‘ 
i bloccasterzo, elettroventilatore a dee velocità per rim- 
pianto di climattzrazippe, luci di retromarcia e una com- 
j pietà strumentazione, comprendente anche tt te rm o m etro 
i acqua e tra le spie luminose quella della riserva benzina 
s. dell Impianto franante. * - 

Le s os pensi o n i conciliano le erigense della tenuta di strada 
con quelle del comfort di marcia (in curva la Skoda 
s 130 L » presenta un lieve co m portamento sovrasterante), • 
i freni sono potenti e resistenti all’uso continuato, lo sterzo 
è sufficientemente preciso e maneggevole. Ottimo U cam¬ 
bio, ben sincnmiaaato e di rapido innesto ; buona ameba 
se non parletta la p eo gi e ml i ltà dalla frittone. , > 

Graais al pseo in ormai di marcia di kg 175 e at 52 CV 
(DIN) di potenoa, la Skoda « 128 L» c onsen te deHt pNi 
che soddisfacenti accelerazioni: infatti da • a IN km/ora 
sono rece ssi r i 1TV/10, mentre 0 chil om etro da fermo è 
peraorribfle m JT9/H. Favorevole la ri pre s a aimm uso 
del eombio^ dato che sulla dinari dt tm chflomstró con 
butto del cr p n ome tia ggio dotta velocità di 4i km/ora con 
fi cambia tu quarto, abbiamo imptagein tanno, lo velo*. 
cito intim a è dl MI km/ora, men tr e il consumo itane- • 
•rota aHs vsic c ta ta aostana di «11» s 13» km/ora è risal¬ 
tato rif ritti am i li di 74 e M atri per MI km. 

Tra le «mfOsdnsesotos europee, la Moda «19»Ls inetta 


La Ferrari presenterà al 
Salone dell'automobile di 
Francoforte, che tt svolgerà 
dal 15 al 25 di questo mese, 
una nuova realizzazione Fer¬ 
rari - Pininfarina che com- : 
pietà la gamma delle co¬ 
struzioni Ferrari di piccola 
serie, la ■ ferrati 306 GTS ». 
Si tratta di una spider 2 
posti (con gruppo 1 propul¬ 
sore a 8 cilindri dl 3000 cc 
collocato in una posizione 
posteriore centrale, che ero¬ 
ga una potenza di 255 CV 
e ' cons e nte ima velocità di 
252 km orari) disegnata da 
Pininfarina con impostazio-. 
ne decisamente sportiva e 
raffinata eleganza di stile. 

' Lo studio della 306 GTS, 
che Vienè ad affiancare la 
sperimentata beri inetta 308 


L'c Uresgoj » 


okcMm volante 


Crengoj è il nome di un 
grande giacimento siberia¬ 
no di gas. Lo stesso nome 
è stato dato dai progettati 
a una nuova m a cchino vo¬ 
lante, che verrà impianta 


dai Grande Noni. 


fra l’ettcottero e fi dlrigibt- 
lo, potrà reggtamgsra va 
rateato d i trotterà di 306 

ridd di oswtotoSnSl, S 

tend o gtys r s aalate fcm- 
tan f cantieri maocfuoe po- 


GTB, è stato concepito in- • 

. terpretando accentuate esi¬ 
genze di comfort, linea, ri- - 
finlture, curando problemi : 
dl sicurezza e . di affidabi¬ 
lità, senza nulla sacrificare . - 
. alle prestazioni di alto Uvei- • 
lo — che mal si conciliano 
con i presunti limiti di > 
velocità — caratteristiche ' . 
di una vera granturismo, 
derivata dall’esperienza di- 
; retta delle corse. - 

Con questa nuova realiz¬ 
zazione inetta foto ), saran¬ 
no esposti a Fr a n c o fone •: 
altri cinque modelli detta 
attuale - produzione Ferrari 
e precisamente la BB 512 , 
(2 posti, 12 cittadrl, 5000 cc, ! 
CV 380); la '400 Automatic ' 
(4 posti, 12 efliedri, 5090 cc. 
CV s«0); la 308 GTB (2 po- ' 
sti. 6 cilindri. JC00 cc. CV 
£>5); la 308 GT 4 Dino (2+2 
posti, S cilindri, 3000 cc, r, 
CV 255); la 208 GT4 Dino 
(2+2 posti, 8 cilindri, 2000 ' 
cc, CV 170). 

' Ecco le principali carat¬ 
teristiche tecniche della 306 - . 
GTS: 

MOTORE: 4 tempi, 8 ci- 
lindri a V .80’; alesaggio e • 
corsa na n 81 x71; cilindrata . 
totale cc 2936; rapporto com- , 
pressi on e 84:1; potenza 
massim a CV 2M a 7786 giri. 

T TRAZIÓNE : posteriore; 
cambio meccanico; -, marce • 
5 4 -KM. 
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Una gronde folla n^ila giornata conclusiva del festival deU’« Humawté » - Dure critiche al governo e ai disegni della destra 
Le preoccupazioni dei comunisti francesi alla vigilia dell'incontro con i soddisfi per l'attuazione del programma comune 
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DAL CORRISPONDENTE 


■? PARIGI — II PCF si batte 
. per ottenere fin d'ora un 
chiaro programma comune e 
; per impegni precisi da parte 
dei socialisti. Nelle attuali 

• condizioni però il PCF «non 
.< può dire se si giungerà ad un 

buon accordo ». Comunque, il 

• Partito comunista non va al¬ 
la discussione al vertice « col' 

; coltello in tavola », per im- 
porre il proprio programma, 

. , cl va per discutere seriamen¬ 
te, ma anche per vigilare sul¬ 
le condizioni che dovranno 
permettere di trasformare la 
vittoria della sinistra in un 
< profondo « cambiamento ter 
mocratico ». Per questo i co¬ 
munisti francesi vanno alla di¬ 
scussione con i socialisti sor- 
: retti dalla vo)ontà di « difen- 
: dere gli interessi del lavora- 
; tori, di fare in modo che il 

• cambiamento tomi a loro van- 

• faggio, di vegliare affinchè le 
; loro speranze nel cambiamèn- 

• to non si trovino domani al- 
: le prese con una politica al- 

• la Callaghan, alla Schmldt, o 
■ alla Mario Soares ». 

. j’ Questo, in sintesi, è ciò che' 
; ha detto ieri il segretario ge- 
: nenie del PCF Georges Mar- 
, chais, davanti a centinaia di 
' migliaia di persone accorse al- 
. la/festa nazionale dell ’Humà- 
: ulto (una folla immensa che 
: probabilmente ha fatto per 24 
: ore della Coumeuve il pun¬ 
to terrestre di maggiore den- 
. •. sità umana per metro quadra¬ 
to) per spiegare le ragioni 
del lungo e spesso aspro di¬ 
battito coi socialisti e lo spi- 
; rito con cui il PCF si prepa¬ 
ra ad ' andare al vertice ri- 
ì solutivo di mercoledì prassi-' 
mo. Un discorso duro verso il 
; governo per il suo bilancio 
; economico fallimentare, seve¬ 
ro né! confronti dei sociali¬ 
sti «che mantengono posizio¬ 
ni nebulose sui problemi es¬ 
senziali » e che sono perfi¬ 
no « in ritirata su alcuni pun¬ 
ti rispetto al 1972», che adot¬ 
tano un linguaggio ' « peren¬ 
torio » ed un comportamento 
« non conformi allo spirito, 
unitario»: in sostanza un appel¬ 
lo ai lavoratori, alle masse, 
per una mobilitazione àttor- 
. no all'azione del Partito co¬ 
munista come garanzia e con¬ 
dizione « di un successo che 
risponda veramente alle spe¬ 
ranze del popolo francese». : 
‘ Ma parliamo un po' di que¬ 
sta festa, del quadro popo¬ 
lare nel quale Marchals ha 
pronunciato il suo discorso 
presentato dagli : osservatori 
come l'avvenimento principa¬ 
le della rentrée politica. Tra 
sabato è ieri è forse stato' su¬ 
perato il record di un milione 
di partecipanti. Dalla ctté.fttr 
tematlonale — dove sono' gli 
stand dei giornali di una ses- 
santina di putiti .comunisti. 

. movimenti democratici é di 
liberazione, e tra questi l’Uni- 

• tà — alla grande spianata da- 
vanti al palcoscenico centra¬ 
le, di qui alla citi du lime, 

. è difficile trovare un passag- 
. gjo nella marea umana che 
verso le tre del pomeriggio 
comincia a concentrarsi per 
: ascoltare il discorso di Mar- 
. chais. Intanto, per due gior¬ 
ni, decine di dibattiti hanno 
ribadito il tema centrale del¬ 
la festa: «Verso il cambia¬ 
mento democratico ». La Cour- 
neuve, ■ insemina, è la pri- 
' ma grandissima manifestazio¬ 
ne politica che apre sei me¬ 
si - « di dura battaglia » nel 
■corso dei quali'— ha ricor¬ 
dato U segnatario generale del 
d!OT — «la _ 
ifarà di .tatto per evitare la 
«dp tfatt a .e per Imp e dire il 
.■ca mbiam ento». 

Alla tosta sono anche pre¬ 
senti w* «M e natane del Par- 
- rito socialista, una del Partito 
- radicale , di sinistra, di rag¬ 
gruppamenti e organizzazioni 
democratiche francesi, decine 
di delegazioni straniere tra 
cui quella della stampa comu¬ 
nista italiana, con Claudio Pe¬ 
truccioli. condirettore dell'Uni¬ 
to, Fianco Patene, direttore 
amministrativo, e Bruno Scba- 
cherl, redattore capo di Ri- 
■ mutata. ■ ■ 

■- E* agli ospiti stranieri «die 
Marchals rivolge il suo salu¬ 
to fraterno esordendo. E su- 


Delegazione 
cinese giunta 
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MOGADISCIO — La radio so¬ 
mala informa che è arrivata 
ieri a Mondiselo una-dele¬ 
gazione della Repubblica po¬ 
polare ci n ese, la quale si trat¬ 
terrà in Somalia una settima¬ 
na « per consolidare i rap¬ 
pòrti di amicizia tre i due 
popoli ai due Paesi». Al 
tarp arrivo i 
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bito affronta l’analisi della si¬ 
tuazione socioeconomica. Bar¬ 
re, presentato come «il mi¬ 
gliore economista di Fran¬ 
cia», ha fallito come il suo 
predecessore. Qual è il bilan¬ 
cio di un anno di vita del 
suo govèrno? In cifre: 6,7% di 
tasso di inflazione in sei me¬ 
si (Barre aveva promesso 6,5 

K r cento in un anno), aumen- 
del 25% della disoccupa¬ 
zione, stagnazione ' della pro¬ 
duzione al livello del 1974, de¬ 
ficit del commercio estero di 
30 miliardi di franchi tra ot¬ 
tobre 1976 e luglio 1977, di¬ 
minuzione del '3%, in media 
del potere d’acqiilsto del sala¬ 
ri. Per contro i profitti del¬ 
le grandi Imprese • sono au¬ 
mentati vertiginosamente: dal 
70% della Saint Gobain al¬ 
la moltiplicazione per 4 di 
Peugeot-Citrùén. .* . ■* / . * 

■ La - situazione è 1 diventata 
insomma inaccettabile per mi¬ 
lioni e milioni di francesi. I 
loro interessi sono in gioco 
e tra 6 mesi la Francia sarà 
chiamata alle urne, per un 
voto « decisivo». - E’ possibi¬ 
le che la sinistra vinca e ro¬ 
vesci questa situazione .di in¬ 
giustizia? E’ possibile vlnce^ 
re — afferma Marchals — ed 
è possibile condurre In por¬ 
to le grandi trasformazioni de¬ 
mocratiche che i lavoratori 
attendono, ma ad una con¬ 
dizione: tenere gli occhi aper¬ 
ti. Nel prossimi sei mesi la 
destra 6 disposta a fare ri¬ 
corso a tutte le menzogne, a 
tutte le manovre possibili per 
impedire la vittoria della si¬ 
nistra. Al tempo stesso essa 
non disdegna « di tenere il 
piede in due scarpe ». Ciò 
vuole dire — secóndo Marchals 
— che in caso di disfatta là 
destra spera di trovare una 
alternativa che le permetta di 
conservare « il regno del gran¬ 
de capitale con una coper¬ 
tura di sinistra», come è già 
accaduto in Francia nel' pas¬ 
sato e come accade oggi in 
molti Paesi europei che «so¬ 
no diretti da partiti sociali¬ 
sti che applicano una politica 
antisociale e antidemocrati¬ 
ca». • - ■■■■x ; ; • 
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PARIGI — DkIim di miflltii di gievanl mIiMm i va 
«I fMtlvsl dell'* Humanlté ». . 
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Il PCF — ha rilevato Mar- 
chals — vuol impedire que¬ 
sta eventualità creando le con¬ 
dizioni per battere la destra 
e per far trionfare una «po¬ 
litica nuova». La condizione 
essenziale, «che è all’ordine 
del giorno degli sforzi del 
PCF da molti mesi », 6 un ac¬ 
cordo attorno a un program¬ 
ma comune ben attualizzato, 
che - arricchisca insamma il 
programma del 1972 laddove 
esso è ormai inadeguato per 
via dei guasti prodotti dalla 
crisi economica. - > 

- Il negoziato in seno al grup¬ 
po misto Incaricato di attua¬ 
lizzare il programma comu¬ 
ne ha permesso notevoli mi¬ 
glioramenti, ma molte diver¬ 
genze sussistono. Esse riguar¬ 
dano il volume delle misure 
sociali, i .mezzi economici e 
sociali da trovare e da . ap¬ 
plicare, 1 nuovi diritti demo¬ 
cratici del lavoratori delle fab¬ 
briche, la difesa nazionale, il 
calendario di applicazione è le 
modalità d'azione del governo 


di sinistra. In breve — chie¬ 
de Marchals ai presenti — bi¬ 
sogna mettersi d'accordo per 
portare avanti una politica 
nuova o per restaurare l’au¬ 
sterità? Ecco il vero interro¬ 
gativo che si pone oggi davan¬ 
ti a voi. In'Francia nulla può 
essere mutato in favore dèi 
.lavoratori senza applicare que¬ 
sta politica nuova, senza ri¬ 
forme profonde che Incidano 
veramente sul dominio del 
grande capitale. Credere il 
contrario vuol dire « andare 
verso amare delusioni», pre¬ 
pararsi a fare la stessa poli¬ 
tica d’oggi. 

Di qui il discorso ai socia¬ 
listi: è questa politica nuo¬ 
va, necessaria ’ a modificare 
la situazione attuale a favore 
del lavoratori, che,il FCF di¬ 
fenderà mercoledì prossimo al 
vertice della sinistra. Perchè 
«se ci si limitasse alle pro¬ 
poste del Partito socialista, 
non si potrebbe mettere in 
atto la politica nuova che il 
Paese aspetta ». Di qui anche 


le critiche da noi riferite al¬ 
l’inizio e il richiamo che « Gl- 
scarti dEstalng nòn ha perdu¬ 
to la speranza di trovare una 
forza ai ricambio per il gran¬ 
de capitale in caso di disfat¬ 
ta della'destra». Di qui infi¬ 
ne la spiegazione della ' polè¬ 
mica con i socialisti: per in¬ 
formare il Paese e i lavorató¬ 
ri della vera posta in gioco, 
per dire loro la verità anche 
se «qualcuno si scandalizza 
di non so quale offensiva dèi 
PCP». ■ -, 

' La prima reazione colta ne¬ 
gli ambienti dell'unióne della 
sinistra è di parte radicale: : .i 
radicali di sinistra parlano di 
«politica del sospetto» da par¬ 
te di Marchals, secondo cui 
«se non si è comunisti si è 
sempre tentati a destra ». Non 
esiste,una buona e una catti¬ 
va sinistre, ha detto il rap¬ 
presentante radicale. Solo la 
sinistra unita può vincere le 
elezioni legislative. ^ 

;. Augusto Pancaldi 


Mentre Tel Aviv.vara il suo piano 


NeU'amtiveriario 
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Il segretària di Stato «•erìcane aveva preposto la creazione di m Stata 
palestinese neutrale sotta titola di 3 Paesi • Attentato in aia ritti Israeliana 


Il, « Ntw York Times » 
invite il >. g o v ern o USA 
a « non allenterò - la 


pressione» sul dittatore 
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BEIRUT — Tesser Arafat, 
presidente del Comitato esecu¬ 
tivo dell’OLP, ha dichiarato 
che la Resistenza palestinese 
ha respinto una proposta del 
segretario di Stato americano 
Cyrus Vance di creare uno 
Stato palestinese smilitariz¬ 
zato poeto sotto la tutela di 
tre paesi che egli non ha no¬ 
minato. U leader palestinese 
non ha predeato con quale 
la pr opoRa gli era sta¬ 
te ' 


a Mosca 


MOSCA — Il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurt Wald- 
heim è tornato ieri a Mó¬ 
sca reduce da una visita di 
due giorni in Mongolia. In 
settimana scorsa, nella capi¬ 
tale sovietica, egli aveva già 
conferito con il ministro de¬ 
gli Esteri Andrei Gromiko; 
si prevede che oggi — pri¬ 
ma di lasciare lURSS — egli 
sarà ricevuto a colloquio da 
Leonid Breznev. 


Arafat, le cui dichiarazioni 
vengono riprodotte dai gior¬ 
nali libanesi, ha fatto questa 
rivelazione in un discorso pro¬ 
nunciato sabato scorso nel 
campo palestinese di Al Jurit, 
nel libano centrale, in occa¬ 
sione di una cerimonia per la 
fine del «Ramadan». 

Il leader palestinese ha ag¬ 
giunto: « Abbiamo rispoeto a 
questa proposta dicendo che 
un tale progetto potrebbe es¬ 
sere realizzato solo dopo il 
nostro aimhy i tam ei i to ». ■ . 

• ■-■■■"ir */,.:/ - - 


TEL AVIV — Il governo 
israeliano ha dato ieri al mt- 
nistro degli Esteri Moshe 
Dayan un formale m a n da to 
a discutere . con i dirigenti 
americani — e per tramite 
loro colf gli arabi — un nuo¬ 
vo piano di pace per il Me¬ 
dio Oriente che comprende: 
tré l’altro la concessione al¬ 
la - Cisgiordanià occupata di 
una larga autonomia ammi¬ 
nistrativa, sempre però acéto 
il -controllo militare ’e politi¬ 
co delle autorità di Gerusa¬ 
lemme. 

•U -‘piano di pace è- quello 
annunciato la 


aa dal 


primo ministro Me- 
Bsgin aensa che ne 
venissero rivelati i dettegli. 
Eseo al compone di una boz¬ 
za del futuri tratteti di pa¬ 
ce eoo gli arabi e di una 
lettera da accompagnamento 
indirizzate al segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
che Dayan porterà la settima¬ 
na p ross im a negli Stati Uniti 
quando vi si recherà per i la¬ 
vori deU’Asaambiee generale 
deUGNU. Nello stesso perio¬ 
do saranno te America e si 
teoontrenhno con il Presi¬ 
dente Utente Carter e il se- 
graterioTdTstnto' anche 1 mi- 
nUtri degli Esteri dei princi¬ 
pali Paesi arabi. 

La boasa di trattato di pa¬ 
ce. come illustrate da Begln, 
prevede la cessazione dello 
stato di guerra, l’instaurazio¬ 
ne di riporti diplomatici e 
consolari, . Tapertuxa delle 
frontiere e normali relazioni 
economiche e -culturali tutte 
condizioni; Che-i Paesi arabi 
— salvo farse l’Egitto, che ha 
assunto te proposito una/po¬ 
statane pih 
no già 


gii Steli unw 


Su sto!* • 



Continuano le 
fra la Cina e 

' Il Presidente egiziano Sadat invitato in visita ufficiale a Pechino ■ 
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PECHINO — Teng Hateo-ping, 
parlando ad un groppo di par- 
bunanteri g ia pponesi, ha ripe¬ 
tuto che le propo s te di C yrua 
Vance hanno costituito un 
■peto» eBe 
di GereM Fard ed 
Lo 


Hziao-ptng e cioè che 
avrebbe propoeto di 
la: 


a v ieb be proposto che gli 
USAeprtas erova --- ^ 


Alcuni gior ni fa 8 vice pri- 
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SANTIAGO DEL CILE — 11 
generale Augusto Pinocbet, 
parlando ieri nel quarto an¬ 
niversario del « golpe » che 
rovesciò il legittimo governo 
di Afiende, ha dichiarato che 

10 stato dassedio verrà man¬ 
tenuto nel Paese. ■ ■ 

«Le condizioni per abro¬ 
gare lo stato d'assedio non e- 
sistono ancora. Tuttavia, qua¬ 
lora nell’attuale ' processo te 
manifestino sintomi di una 
pr ogre ss iva normalizzazione, 
noi pensiamo (he sarà possi¬ 
bile soppr im ere o attenuare 
alcune delle vigenti misure 
eccezionali», ha dichiarato-Il 
presidente della Giunta, ag¬ 
giungendo: « Il Cile nan mete 
dica gli applausi o 1 favori 
internazionali di chicchessia. 

11 Cile non ha modificato, è 
non modificherà, la strada che 
si è fissate'sovr an a m ente, nè 
per piacere a certi Faste, nè, 

mo, per. cedere a 


dirette 


Pinocbet ha affermato d'al¬ 
tra parte-cbe'.vogte' la. 
pugna mternateonale 
dafiURSS contro fi. _ 
cfloao raggiunge il 'eoo 

Infine il dittetore .cfieto hi 


ie cattolica — scrive il 
York Times — la Ghn- 1 

a «fi recante a t te sto ad 
la sua 


'J 


.j- 1 » 


■A 


r. 


» fi - 


è difficile ormai individuare 
- e mettere in chiaro. E’ un, 
fatto che la sospensione, nel 
mani "H. dell'esecuzione del-. 
la'pesta dell’ergastalo qua¬ 
le che fòsse la legittimità di 
quel provvedimento dell’ano- 
ra ministro della Difesa For¬ 
iate — *si accompagnò alla 
definizione dello stato di Kapj 
pler quale < prigioteero dì 
guerra »: un assurdo, inedito 
e risibile sotto il profilo giu¬ 
ridico. che non venne sanato 
nemmeno dopo che la decisio¬ 
ne. nel novembre ’76, del tri¬ 
bunale militare di Roma, di 
concedere la libertà condi¬ 
zionale, sollevò una forte e 
dura ondata popolare di pro¬ 
testa, ‘ un pronunciamento 
chiaro di critica e di condan¬ 
na da parte del Parlamento 
e fu impugnata e annullata 
quindi dal supremo tribunale 
militare. *-t . • > 1 '• 

E* in questo momento , che 
emergono le. responsabilità 
più serie, non scusabili. Nat¬ 
ta. ha sottolineato come doves¬ 
se essere chiaro, dopo le vi¬ 
cènde del novembre-dicembre 
del '76, che il caso Kappler 
aveva assunto un nuovo ec¬ 
cezionale rilievo politico, una 
delicatezza estrema anche sot¬ 
to il profilo internazionale di 
fronte alle .richieste ripetute 
di un provvedimento di cle¬ 
menza da parte del governo 
e delle forze politiche delia 
Germania di Bonn e alle ra¬ 
gioni che ‘ lo rendevano . im¬ 
pensabile e impossibile ; da 
parte delì'Italia. Doveva ' es¬ 
sere ben inteso l’avvertimen¬ 
to dell’antifascismo, delle for¬ 
ze democratiche, del Parla¬ 
mento che non contestarono 
l’opportunità di un trattamen¬ 
to limano in. rapporto alle 
presunte disperate condizioni 
di salute di Kappler, ma che 
dissero in termini netti che 
non sarebbe' stato tollerabile 
che ritornasse libero in Ger¬ 
mania un responsabile di cri¬ 
mini orrendi ■ e infami , un 
«simbolo» di una concezione 
e di un tempo di spietata op 1 
pressione.-. 

Ebbene — ha proseguito il 
presidente ' dei deputati co¬ 
munisti —: r non risulta che 
da quelle prose di posizione, 
dà quelle 'direttive del Parla¬ 
ménto sia derivata una qual¬ 
che. coerente decisione in se¬ 
de politica. 1 dai parie te primo 
luogo del ministro della Di¬ 
fesa. Non risulta, dai docu¬ 
menti che sono stati finora 
sottoposti alla Camera, che 
vi aia s^to un qualche in¬ 
tervento, una qualche indica¬ 
zione orienta trice per far 
comprendere con chiarezza a 
chi aveva il compito , della 
custodia e della sorveglianza 
l’importanza, . l’eccezionaiità 
politica del caso; che. vi sia 
stato ini qualche esame sè¬ 
rio dette congruità delle mi¬ 
sure, dei mezzi, delle ( conse¬ 
gne di- iuta vigilanza die, per 
non voler essere occhiuta e 
vessatoria, tanto più do¬ 
veva essere precisa, rigoro¬ 
sa. attenta. Non risulta che 
vi sia stato un controllo ef¬ 
fettivo della situazione deter¬ 
minatasi al Celio né che sia¬ 
no stati - impegnati te modo 
puntuale i servizi di sicurez¬ 
za di fronte all’eventualità, 
che era nell’ordine delle co¬ 
se possibili, di una qualche 
macchinazione o complotto 
preparati e realizzati da grup¬ 
pi e organizzazioni neonazi- 
te che non hanno certo na¬ 
scosto l’obiettivo e il propo¬ 
sito di liberare Kappler e 
nemmeno nei confronti dei 
movimenti, delle ami rizie., dei 
o ó Hegè menti delia moglie di 
Kappler. Si è rimasti fermi, 
anzi si è venuti riducendo 
quel « disciplinare » dell’ago¬ 
sto del *?!, burocratico e am¬ 
biguo, che collocando R cri* 

minale nazista — ' condanna¬ 
to, ha ricordato Alessandro 
Natta, non per reati politici 
o militari,. ma per delitti di 
guerra e comuni quali furo¬ 
no la strare bàrbera delle 
Ardeatine. la razzia dell’oro, 
la deportazione degli ebrei di 
Roma — nel limbo del « pri- 
gMteM»\dirguerra» autoriz- 
ssèa^Miì. applicato. W nor¬ 
me. ben precise, dell’Arnia 
’éei, carateieri per ^la custo¬ 
dia. di da ten e *»' f ricoverati ài: 
baite to cara è noe (tettava 
in 


” Era chiare, già ari dfcat- 
tito ' nelle commissioni Di¬ 
fesa dri . Senato e Arila Ca¬ 
mera, che questi nostri rilie¬ 
vi critici inveativane iaaaa- 
zitutto te res po nsabili tà di or¬ 
dine politico; e fu esplicita, 
dri resto, la soOeritastooe ri¬ 
volta al ministro Lattanzio a 
riconoscere e ad assumersi il 
peso di mi Indirizzo ebe ave¬ 
va lasciato msirgrre e non te 
era reto cento dì un dima 
di rito*—iroln. di peretesri- 
vità -e psfto di privilegio 
e non avere 
saputo evitare bm»- 
e meffkìenze che 


dà 


pp* l’opinione pubblica, e gse 


stessa Arma dri carabi- 
uteri,' ja gtei tozza de lle san-' 
rioni nei confronti di chi 

— ufficiate, graduato o sem¬ 

plice carabiniere — può »to 
re’ peccato per negligenza, : 
per; violazioni di consegne,, 
per aver trasgredito gli ordi¬ 
ni e per eventuali altri reati. 
In secondo luogo , il ricono¬ 
scere e il farsi correttamen¬ 
te carico delle . proprie re¬ 
sponsabilità in sede politica, 
-è qualcosa di indispensabile 
per affrontare bene quel com¬ 
plesso di problemi che il ca¬ 
so Kappler ha riproposto in 
tutta la loro serietà ed ur¬ 
genza. 5 . 

C’è da liquidare un passa¬ 
to 'pesante non solo di inef¬ 
ficienze. ma di guasti e di 
deviazioni nell'indirizzo e nel 
comportamento dei settori es¬ 
senziali e delicati delio Sta¬ 
to; un passato che investe 
particolarmente. la concezio¬ 
ne del potere e la politica 
della DC. Si è avviato, ed è 
un fatto positivo che ha tro¬ 
vato conferma negli accordi 
programmatici e negli impe¬ 
gni dei partiti costituzionali, 
un processo di riforma e di 
riorganizzazione democratica 

— nelle Forze armate, nella 
Polizia, nei servizi di sicurez¬ 
za —* per assicurare ordi¬ 
namenti e : indirizzi fondati 
sui valori e i principi dell’an¬ 
tifascismo e della democra¬ 
zia. per dare efficienza, ca¬ 
pacità di Intervento e corret¬ 
tezza agli organi dello Stato 
democratico. E questa è una 
opera che ha necessità cer¬ 
to di quelle riforme- legisla¬ 
tive — che sono all’esame 
delle Camere e bisogna ra¬ 
pidamente definire — mia che 
ha bisogno di una sicura di¬ 
rezione politica, di un rap¬ 
porto di piena fiducia tra le 
Forze armate e di Pubblica 
sicurezza e i responsabili po¬ 
litici e di governo. 

Abbiamo già detto, evitan¬ 
do giudizi sommari, posizio¬ 
ni pregiudiziali, che questi so¬ 
no i nodi politici che biso¬ 
gna affrontare e sciogliere. 
Alla vigilia del dibattito al¬ 
la Camera — ha concluso il 
compagno Natta — ribadia¬ 
mo questa esigenza di una 
risposta chiara, rigorosa, da 
parte del governo sui fatti, 
sulle résponsabilità ' politiche, 
su quelle amministrative, di¬ 
sciplinari e penali. E’ un do¬ 
vere. Noi óoròunisti lo av¬ 
vertiamo acutamente* non so¬ 
lo per coerenza agli ideali 
della Resistenza e della lotta 
di Liberazione, ma per ciò 
che vogliamo siano Oggi e nel¬ 
l’avvenire l’Italia e l’Europa. 
A ' questo dovere intendiamo 
obbedire con fermezza. . 

GENOVA — Parlando ieri a 
Genova al Festival delTUnità 
il compagno Addile. Occhietto, 
della Direzione del PCI, ha 
detto tra l’altro: «la ripresa 
della DC ’ di una polemica 
nei confronti del PCI che ri¬ 
torna sul terréno delle astrat¬ 
te - pregiudiziali Ideologiche 
non tiene minimamente con¬ 
to della elaborazione origina¬ 
le compiuta dei comunisti ita¬ 
liani. Di qui il carattere pre¬ 
testuoso di certe accuse. L’o¬ 
norevole Galloni, commentan¬ 
do il nostro progetto a me¬ 
dio armine, scopre che noi 
vogliamo il socialismo.: ;■ 

«Ma mentre confessiamo 
questo grande segreto, e cioè 
die vogliamo il socialismo, 
chiediamo all’onorevole Gal¬ 
loni se non si è accorto che 
la novità non : consiste nel 
fatto che noi comunisti voglia¬ 
mo il socialismo, ma die noi 
vogliamo discutere anche con 
le altre forze popolari i con¬ 
tenuti della nuova società. 

■ «Ma discutere significa pri¬ 
ma di tutto co m prendere che 
quando un grande partito di 
massa, come il nostro, affer¬ 
ma nel suo progetto di tra¬ 
sformazione della società di 
volere parlare tenendo conto 
delie "diversità”, e anche di 
voler fondare proprio sulla 
Ubèra espressione di questo 
diversità la sua ipotesi di tra¬ 
sformazione. allora né a Cal¬ 
ieri né ai filosofi francesi, né 
ai ”ooevi * liberali” ebe esco¬ 
no da tatto te pieghe, della 
società, non è più lecito — 
per .esorcizzare ancora una 
Volta te spettro dri ooQettivi- 
smo che ai aggira per l’Eu¬ 
ropa — rifiutarsi di fare per 
davvero i conti con quòta 
esperiaaaa e con qu es t a 'ri¬ 
cerca. 

« E anche per questo (fida¬ 
no ai compagn i socialisti che 
non è utile fomentare una 
nuova astratta contrapposizio¬ 
ne ideologica tra il "compro¬ 
messo storico” e ’TaRernati- 
va”, poiché uà comunisti 
non c onsideriamo 3 compro¬ 
messo storico ma formula po¬ 
litica e di go ve rno, ma un 
metodo volto alla ri ce r ca dri- 
la più ampia uùtà popolare.’ 
Nude» centrate di questa uni¬ 
tà popolare i sn e n e per noi 
Finità stessa di tutta la te- 
idstra e il rapporto priorita¬ 
rio con fl PSL Niooiaw deve 
che noi d 
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particolare il vice segretario 

Suoni, (A 


__ ri» esprimono ho; 

tesiate . per ormai ./superato 

coalizioni, di governo. « Si b* 
la aensasione — egli ha det¬ 
to — di un ritorno ai vecchi 
tempi, quando te‘usava con-, 
: tinpamettto adescare il PSI 
perché manifestasse la sua au¬ 
tonomia nel confronti dei co¬ 
munisti ». : ‘ ' 


Dopo aver notato che que- 

teda- 


sta autonomia è «consoli 
ta dall'esperienza di almeno 
due decenni », De Martino ha 
detto che «è fuori di qual¬ 
siasi seria ipotesi politica il 
ritorno a forme di accordo 
e alleanza come il centro¬ 
sinistra» e che «è bene per 
tutti che si lascino cadere sol¬ 
lecitamente queste nostalgie 
ricorrenti ». > ■ : - • • • • .. -, 


De Martino ha quindi au¬ 
spicato la realizzazione di 
una «più solida e forte in< 
tesa» tra i partiti democra¬ 
tici, affermando che per que¬ 
sto il PSI darà un contribu¬ 
to di idee e di Iniziative. 


Ingrao 


di collegamento internaziona¬ 
lista. . L’episodio della fuga 
di Kappler — ad esempio — 
al di là delle sue manife¬ 
stazioni pér noi più avvilenti, 
ci ha fatto avvertire un pe¬ 
ricolo grande, quello del ve¬ 
nir meno del pilastro dell’an¬ 
tifascismo. Guai se non fos¬ 
simo capaci di impedire un 
ritorno ' nazista, una ripresa 
reazionaria e barbarica có¬ 
me risposta capitalistica al¬ 
la crisi. X---XS • • 


- Da ultimo, Ingrao ha indi¬ 
cato due punti di fondo per 
un discorso realistico riguar¬ 
do all’occupazione ■ giovanile. 
Per diventare operante. : la 
legge per il preawiamento 
ài lavoro ha bisogno di altre 
leggi capaci di avviare una 
riforma dello Stato. Bisogna 
fare i conti con le scelte 
produttive, riuscire a far as¬ 
solvere un ruolo nuovo alle 
Partecipazioni Statali. Ciò si¬ 
gnifica - fare della : riforma 
dello Stato una grande que¬ 
stione sociale e civile, saper 
costruire un movimento di 
lotta in forme nuove e origi¬ 
nali. coinvolgere in esso cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 
di ogni angolo del Paese. 

. ' La grande ' manifestazione 
dèi giovate - ha segnato il 
punto culminante di una 
giornata che si era aperta 
con un omaggio al Cile, alla 
memoria di Salvador Aliente 
e alle migliaia di trucidati, 
nel 4° anniversario del golpe 
fascista. Una corona di fiori 
è stata deposta sulla parete 
della Ghiriandina, trasforma¬ 
ta in sacrario dei caduti par¬ 
tigiani. Un nastro rosso at¬ 
torno ’ alla corona con la 
scritta: «Ai caduti per là li¬ 
bertà e la democrazia in Ci¬ 
le - 11 settembre 1973». C’e¬ 
rano Mirella Baltro. già mi¬ 
nistro del Lavoro nel gover¬ 
nò di Unidàd Popular, e il 
compagno « Ramirez », del 
CC del PC cileno, capo della 
delegazione al Festival. Con 
loro, il sindaco di Modena, 
Germano Bulgare Ili. il vice- 
presidente ■ della Provincia, 
Egidio Vezzani. dirigenti del- 
l’ANPI e del nostro partito, 
numerosi rappresentanti del¬ 
le delegazioni straniere. - 
' Come s’è aperta nel ricor¬ 
do della libertà soffocata, co¬ 
si la giornata si è poi chiu¬ 
sa ancora nel nome del Cile, 
con un discorso di Mirella 
Baltra. con i canti di spe¬ 
ranza e di lotta dei Quila- 
payun, di fronte a un gran¬ 
de pubblico raccolto nell'an¬ 
fiteatro. ' 




le di Riguarda a Milano, pur¬ 
troppo una delle vittime del 
pauroso voto, un fiorane non 
ancora identificato (non aveva 
a dd o sso alcun documento per¬ 
sonale di riconoscimento) di 
età presumibilmente inferiore 
ai 20 anni, giungeva cadavere 
al nosocomio milanese: i - sa¬ 
nitari non potevano che pren¬ 
dere atto dri decesso, avvenu¬ 
to per schiacciamento del ca¬ 
po e del torace. A N(guarda 
venivano ricov erati altri cin¬ 
que giovani, eoo prognosi mi¬ 
nori. Questi i loro nomi: Fa¬ 
brizio Botante, 20 anni, «ri¬ 
dante a Villadoee (Rovigo) 5 


Ivano lfava, M sui, di Con- 
coresso, 28 giorni, dimesso; 
Muto gtettSB ra» amte^reri- 

ra, 10 gior ni . Foco più tardi, 
dall'ospedale di Monta, veni¬ 
vano portate a Riguarda altre 
due pe rs one: Marco Si li n i, IS 
ente, abitante a Girate Brian- 
ai in ria Battisti 20, fl» giorni 
di p rognosi e Strato Masslot- 
ti, anca’egli diciottenne, rico¬ 
verato.con 40 gior ni di pro¬ 
gnosi, abitante in una frazio¬ 
ne di Cesena. 

. Più gravi le condliioni di al¬ 
eute dei nove ricoverati al 


se «S. Gerardo dti Tintori »: 


di Lisbona e settan¬ 
ta filiti a, An- 
Ctus, la pro- 


e di 


». di Ifl 
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. aggiungere le dò te ùi perso* 
ne mediente nel pronto soo* 
corso del circùito e nell’ospe¬ 
dale di Monza.-Sul luogo del¬ 
l'incidente zl portava, subito 
dopo il crollo, il procuratore 
della Repubblica di Monto, 
dottor Recupero, », Miran e al 
> comandante del gruppo « Mi¬ 
lano due » dei CO colonnello 
Roste e al dottor De Bqaa. 
dirigente 11 commissariato di 


nitari dell'autodromo. Dopo i 
rilievi del caso, sono state fat¬ 
te fotografie all’impalcatura 
crollata, raccolti reperti, a* 
scottate testimonianze. La ma¬ 
gistratura ha deciso di aprire < - 

un’inchiesta.. 

Al di là dell’Incoscienza di 
quanti sono saliti sul cartel- 
ione, nonostante l’espresso di- ’ 
vieto (pare anche ci siano sta¬ 
ti diverbi con la polizia che 
tentava di impedire l’accesso 
te posti «proibiti»), rimango¬ 
no da chiarire alcuni interro- , 
fativi, ;■, ... *• .. , 

- In primo luogo c’è da chi e- 
darsi a chi spettava il control- > 
lo del cartellone pubblicitario, 
che tra l’altro doveva essere 
in buone conditeoni, essendo 
stato costruito solo lo scorso 
anno. Non contribuiscono a 
fare chiarezza sulle eventuali 
responsabilità nemmeno le no¬ 
tizie circolate dopo l’inciden- ; 
te, secondo le quali esisterei}- l - 
be una clausola nel contratto 
di locazione stipulato dalla ' 

« Guif » che obbligherebbe la 
società petrolifera a vigliare 
sull’impianto pubblicitario. Ma 
che tipo di controllo? Sulla . 
struttura per verificarne la 
sua resistenza o un controllo 
specifico durante le gare per 
impedire l’accesso della-gente? • 
Inoltre, se si dà credito al- . 
le informazioni fòmite da al¬ 
cuni piloti di elicotteri, sem-, 
bra che le persone presenti ' ’ 
nel parco fossero più del dop¬ 
pio rispetto agii 85 mila bi- 

K i che gli organizzatori ■ 
o denunciato di aver ven¬ 
duto per il Gran Premio. ; • . 

In serata si è presentata a 
Ni guarda una signora che, do¬ 
po aver visto la vittima sfi- - 
gurata, non ha saputo, tutta¬ 
via dire con certezza se il 
giovane morto sia effettiva¬ 
mente suo figlio. Il ragazzo 
che non è tornato a casa si 
chiama Giuseppe Bonalumi, 
ha 18 anni, e abita a Lisso- 
ne, un comune a pochi chilo¬ 
metri da Milano. 


Manifestazione 


intemazioNle 
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BERLINO — Decine di mi¬ 
gliala di persone hanno par- ■ 
teclpato questa mattina ad 
una : manifestazione contro il * 
fascismo e cóntro là 'guerra v 
nella immensa piava Babai 
della capitale della <RDT da- >. 
vanti te monumento'allò vit- . 
time del natezmo. Erano pre- - 
senti il segretarid generale 
della SED e presidente dèi 
Consiglio di Stato Erich Ho- 
necker, il pretedente del Con¬ 
siglio dei ministri Stoph, rap¬ 
presentanti del corpo diplo* 
malico, il pretedente, del Con- v . 
sigilo mondiale . della pace 
Barnes Cbandra, 
tanti delle organizzazioni an¬ 
tifasciste e 
di venticinque Paesi.... 

Nel cono della manifesta¬ 
zione sono stati indicati con 
preoccupazione e condannati 
con fora, i rigurgiti fascisti 
che te manifestano in alcuni 
Paesi- europei e in particola¬ 
re nella Repubblica Federale 
Tedesca e i tentativi di rilan¬ 
ciare con la costruzione della 
bomba al neutrena 1» corto 
al riarmo. ; • 

Le forse dèmoentid» ' di 
tutto a mando sono ' ttbte 
chiamate a intensificare la zo- 
lidarietà con il popolo cileno 
in occasione del quarto anni¬ 
versario del colpo di Stato • 
lo di i 


delTa 


Al comizio hanno preso la 
parola Erich Mueckeaberer, 
me mbro delTufflcto politico del¬ 
la SED, il poerale sovietico 
Kunetaov, il segni arto del¬ 
la Federazione Internatemelo 
della Resistenza Alea Lot « il 
compagno Monte* • membro 
tefis Direzione del Partito 
conii m lttm etimo. , 
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ccuaato di «alto tia¬ 
ra per aver sostenuto 
ta contro il regime di 
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